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Promemoria per i sordi 
Sta nascendo il governo che 

deve interpretare le indica
zioni elettorali del ? giugno. 
Per un giudizio, occorre dun
que rifarsi ai voti del 7 giu
gno: a costo di sembrare mo
notoni. Un promemoria può 
essere opportuno e utile ai 
molti, che quelle cifre sem
brano avere imprudentemente 
dimenticato. . 

11 7 giugno il Partito comu
nista ebbe sei milioni e cento
mila \oti; aumentò il numero 
dei suoi elettori di un milio
ne e ottocentomila rispetto al
l'ultima consulta/.ione in cui 
si presentò da solo. Il Partito 
socialista, stietto al Partito 
comunista «Ini patto di unità 
d'azione, ebbe tre milioni e 
mezzo di voti, triplicando 
— l'ha a mente Saragat? — 
i suffragi della socialdemocra
zia. Fa in tutto più di nove 
milioni e mezzo di \oti . Se 
ci riflette alle «ondi/ioni ec
cezionali in cui e>M furono 
conquistati — dopo cinque 
anni di lotta implacabile con
dotta dall'apparato dello Sta
to e della Chiesa —; »e si air 
giungono ad essi gli altri mi
lioni di suffragi, che .sotto di 
versa ideologia si richiamano 
esplicitamente al socialismo, 
si ha una indicazione suffi
ciente dell'umore del Paese 
Dicendo che il Pae«.e aveva 
votato a sinistra, non faccia
mo che citare una parte av
versa: l'on. Saragat. V. tanto è 
vera la definizione di Saragat 
che oggi persino i monarchici 
sentono il bisogno di \e->tirsi 
di panni < sociali » e l'Osser-
oatore scopre che da sessanta 
anni le gerarchie del Vatica
no attendono, guarda un po', 
la realizzazione di un < pro
gramma di giustizia > 

Una seconda indica/ione 
venne dal corpo elettorale d 
7 giugno; e riguardò diretta
mente la Democrazia cristia
na. Essa, il 18 aprile, ave\a 
avuto il quarantotto per cen
to; il 7 giugno, attra\erso In 
legge truffa, \ ole va la mag
gioranza assoluta, Ebbe inve
ce soltanto il quaranta per 
cento; perdette due milioni di 
voti rispetto al 18 aprile; la 
legge truffa non passò. E' 
chiara la conclusione: il Pae
se. disgustato del malgover
no clericale, era profonda
mente avverso al monopolio 
politico della Democrazia cri
stiana e volle ridurla ad una 
forza che fosse costretta a fa
re i conti con le altre. Perchè 
la indicazione fosse ancor più 
chiara, il corpo elettorale 
punì severamente i partitini 
che avevano fatto da reggico
da. nei cinque anni, alla De
mocrazia cristiana e avevano 
favorito il suo monopolio po
lititi!. Vini»" qui « itinino fon
ti non sospette: -.OH» agli at
ti della polemica postclettorale 
le dichiarazioni di Saragat e 
di La Malfa in cui si fa colpa 
della «confitta alla collabora
zione con il partito clericale. 

Questo d i w il corpo eletto
rale. Vediamo ora il governo 
che si sta formando. Esso na
sce al di fuori dei due grandi 
partiti dei laboratori, in avan
zata vittoriosa il ? di giugno: 
l'oligarchia clericale, battuta 
sulla legge truffa, risultata 
minoranza nel Paese, mutilata 
dì due milioni di voti. decreta 
un bando pregiudiziale con
tro di essi, prima ancora di 
ogni discussione e confronto 
di programmi. I dirigenti di 
questi partiti, che rappresen
tano dieci milioni di elettori. 
non \ensono nemmeno con
sultati. Il de-ignato per la 
presidenza del consiglio, che 
non disdegnò in altri tempi di 
farsi rappresentare come l'uo
mo dei monarchici e dei mis
sini, rifiuta anche solo un 
incontro con Nenni. so-petto 
di lebbra comunista. T,a CGIL 
— in cui, giorni fa. il demo-
cristiano Rapelli riconosceva 
il pilota del movimento sin
dacale italiano e che Valletta 
ammetteva essere < la più nu
merosa, la più antica, la più 
forte nnione > — non viene 
interrogata: il parere di cin
que milioni di laboratori non 
preme. 1 problemi che appas
sionano le grandi masse di 
operai e di contadini restano 
fuori della porta. 

Ed invece entrano nel ga
binetto del Viminale, tengo
no consultati nn Oronzo Rea
le e un Macrelli. che rappre
sentano. al massimo. Ve loro 
ambizioni personali. In omag
gio alla volontà degli eletto
ri. la trattativa «• democratica
mente » resta chiusa nel grup
po degli sconfitti del T giugni»: 
tra la vecchia oligarchia cle
ricale fallita nel MIO tenta
tivo di colpo di Stato e i 
partitini. stracciati, ridotti a 
proporzioni modestissime dal 
corpo elettorale. Saragat, que
sto democratico da burla, ac
cetta tale metodo, sopporta 
che i partiti dei lavoratori 
ariano fuori, in obbedienza al 
f e t o dei sanfedisti, preferisce 
ancora una volta l'accordo 
con gli nomini dei monopoli 
e dell'agraria alla unità con 
gli operai socialisti e comu
nisti. Questa è la via seguita. 

Che cosa hanno ottenuto al
meno? I partitini menano 
grande gloria perchè Gonel-
la non ha potuto fare il go-
rerno monocolore e la D . C 

è stata costretta a trattare. 
Ma questo era nei fattil La 
D.C. non ha più oggi la mag
gioranza assoluta, è mino
ranza: deoe trattare con le 
altre forze. De Gasperi che si 

f irovò a fare diversamente, 
u battuto il 28 luglio dal 

Parlamento, dovette prendere 
il treno per Sella di Valsuga-
na. E tale situazione nuova 
fu creata dal voto del ? giu
gno, contro la volontà dei 
partitini: fu creata dai dieci 
milioni di voti socialisti e 
comunisti che sconfissero la 
legge truffa e spezzarono il 
monopolio politico democri 
stiano. Di che si vantano 
partitini? Che cosa hanno 
«apulo trarre piuttosto dalla 
situa/ione politica, che l'op-
po«ìzìoiie ha saputo aprire 
nel Paese, anche a beneficio 
loro? Ecco il quesito che non 
lite* e risposta 

Ciò che sappiamo «mora è 
che la proclamata < apertura a 
sinistra > si riduce a due o tre 
ministri liberal -conservatori; 
sicché la \oce dei dieci mi
lioni di voti socialisti e co
munisti — la grande novità 
del 7 giugno — dovrebbe es-
«ere recala nel nuovo governo 
— trattenete il riso — da un 
De Caro e da un Malagodi! 
Domandiamo: è per questo 
che il «ette giugno votò la 
na/ione? L* con questi decot
ti che intendete spuntare i 
denti alle forchette democri
stiane? Po«sono bastare il 
cambio della guardia iti tre 
ministeri e qualche tirata so
cialdemocratica — vedi l'in
concludente comunicato emes
so ieri sera dalla direzione del 
P.S.D.I. — a verniciale di de-
mo4 raz.ia una tale violazione 
della indica/ione degli elet
tori? 

Ne vale obiettare che Ì 
< quattro » hanno la maggio
ranza dei seggi alla Camera 
— otto \ot i l —, poiché essi 
non l'ebbero il 7 giugno nel 
Paese. Essi non l'hanno nelle 
fabbriche, nei villaggi, nei 
uoghi di lavoro, dove tutti 

i tatti più recenti parlano 
in nome dell'unità popolare, 
infrangono i veti assurdi e le 
esclusive dettate dal Vatica
no e dallo straniero, costrin
gono alla fratfa'tivà e all'ac
cordo anche gli uomini che 
vollero la scissione nei sinda
cati e la divisione delle forze 
del lavoro. 

I asciamo parlare ancora 
una volta un avversario: 
< Ormai la- spezzata unità 
sindacale si sta ristabilendo 
sul piano dell'unità d'azione. 
tramite proprio i vari stru
menti sindacali e le discor
danze fra loro si fan sentire 
meno... L'operazione a sini
stra è dunque in atto >. Que
ste parole del democristiano 
Rapelli sono il commento e la 
profezia migliore che si pos
sano dediVare al governo bal
neare che i quattro sconfitti 
del 7 giugno stanno laborio
samente tentando di partorire. 

PIETRO IKGRAO 

IL MINISTERO CLERICALE SCREDITATO FRA I SUOI STESSI SOSTENITORI 

Dopo la capitolatone PSDI e liti 
non osano entrare nel governo 

Voteranno ugualmente la fiducia a Piccioni - Nessuna garanzia ai partitini sul pro
gramma - Il Vaticano si richiama al 1894 • Le richieste del PLI - De Oasperi agli Esteri? 

\VI I ilici la ferrovia 
più alla ilei mollilo 

Lunr* 1200 chUomcir: 
congiungerà Lhasa con la 
la città cinese di Kandin 

Ieri la giornata è trascorsa 
in nervosa attesa ria parie 
dei minori degli sviluppi 
pratici della loro capitola
zione, che dovrebbero con
cretarsi in alcuni ministeri 
assegnati ai repubblicani e ai 
liberali. 

Una prima prova della dif
ficoltà in cui, appunto, re-

Monsignor Montini ha pro
posto a Saragat il program
ma sociale cattolico del 1894. 
E* questa l'apertura a sini
stra di cui parlava II leader 

socialdemocratico? 

pubblicani e liberali si tro
vano nel partecipare al g o 
verno clericale senza fare la 
figura, nel modo più totale. 
degli <f inutili idioti » è stata 
data dalla decisione del PRI, 
pervenuta a notte alta, di 
« declinare l'invito a parte
cipare al governo ». La deci
sione dei repubblicani — in
forma il comunicato emesso 
dall'ufficio stampa del PRI — 
sarà modificata soltanto «nel
l'ipotesi che l'esecuzione di 
questa decisione di non par
tecipazione dovesse pregiudi
care la costituzione del go

verno o il suo indirizzo poli
tico sociale ». Come si vede 
benché del tutto immuni dal 
«enso del ridicolo, ì repubbli
cani, tuttavia, non hanno 
osato sfidare, fino al punto 
di entrare nel governo, la 
opinione pubblica la quale ha 
mostrato di considerarli per 
ciò che sono, cioè meno di 
zeio. E così è piobabile as
sai — salvo « ripensamenti r> 
— che il governo della cut 
composizione si sta trattando 
in questi giorni sarà non più 
a « tre », ma a « due », avvi 
cinandosi così sempre più, 
anche nella forma, a quel go
verno « monocolore » tanto 
desiato da Gonella. 

Sul tema della composi
zione del Gabinetto si è in
trattenuto ieri l'on. Piccioni, 
il quale, dopo aver reso v i 
sita ai Presidenti delle Ca
mere, Gronchi e Merzagora, 
ha ricevuto nel suo studio del 
Viminale oltre a Villabruna 
una serie di esponenti del suo 
partito, gli on. Ceschi e Mo
ro, presidenti dei gruppi par
lamentari, l'on. Fanfani, e in 
fine l'on. Gonella. Al termine 
del colloquio con Piccioni. 
Gonella ha dichiarato « Cre
do che domani Picoioni -potrà 
concludere il suo lavoro ». 
Al'e ore 20. lasciando il Vi 
minale, l'on. Piccioni, a un 
giornalista che gli comuni
cava la previsione di Gonel-J 
la, rispondeva laconicamente 
« Speriamo di sì ». 

Al di là delle previsioni 
sulla « lista » che Piccioni 
dovrà presentare "a Einaudi. 
l'interesse della crisi tuttora 
in atto è puntato essenzial
mente sui termini della capi
tolazione dei socialdemocra
tici. 

La sensazione di aver com
piuto un passo che servirà 
sempre più a qualificare 11 
PSDI come un partito diret
to da « socialisti del Papa », 
deve aver preoccupato molto 
nelle ult ime ore i dirigenti 
socialdemocratici. La « Giu
stizia » di i e r i , infatti. 
tentava una mite polemica 
con Gonella, scrivendo d i e 
« u n a sensibile difformità si 
rileva tra le dichiarazioni di 
Gonella e le dichiarazioni di 
Piccioni. Un reale chiarimen
to in proposito — proseguiva 
l'organo socialdemocratico — 
non potrà aversi come si è 

detto che con l'esposizione 
del programma concreto di 
governo che l'on. Piccioni fa
rà presentando.-,! al Parla
mento, ed è que.-t.i la ragione 
sostanziale per cui molte ri
serve debbono necessaria
mente permanere ». 

Un tono ancora più gene
rico e debole sulle « riserve » 
dei socialdemocratici, era nel 
comunicato conclusivo dei la
vori della direzione del PSDI 
diramato in serata. Il comu
nicato, dopo aver approvato 
l'azione di Saragat esordisce 
affermando che il PSDI ha 
<« costatato l'assoluta necessi
tà di sbarrare la «trnria a una 
involuzione ver.«o destra e di 
favorire invece, contro ogni 
angusta visione di parte, lo 
effettivo inserimento nello 
Stato democratico repubbli

cano di zone sempre più va
ste della cla.«se lavoratrice, 
allargando la base dell.» de
mocrazia vei>o sinistra ùi 
conformità della volontà 
espressa dal corpo elettorale 
e agli interessi dei Involato
ri ». Questa la premessa, che 
sembra riecheggiare il tono 
del Saiagat di 62 giorni fa, 
quando parlava di « cadave
re del quadripartito o del 
tripartito », ecc. e condiziona
va il suo appoggio al gover
no all'apertura a sinistra. A 
questa piemes.«a demagogica 
e « di sinistra » però se
guono subito dopo il Saragat 
di oggi. .< il socialista del Pa
pa », che. avendo già deciio 
rii appoggiai e « toto corde >• 
l'aborrito « tripartito », finge 
di dettate condizioni per il 
cuo appoggio. I.e condì/inni 

naturalmente sono le più ge
neriche e vaghe possibili, 
condensate in tre punti che 
il programma del governo 
dovrebbe garantire. E cioè: 
1) Piena e leale difesa delle 
istituzioni repubblicane; 2) 
Volontà di acquisire alla de
mocrazia forze sempre più 
larghe di lavoratori il cui so 
stegno è indispensabile al 
consolidamento delle libere 
istituzioni. 3) Sviluppo di 
una politica sociale che ten
ga conto sostanziale del pro
gramma del Partito. 

Come si vede la genericità 
dell'impegno chiesto da S a 
ragat alla DC per dare il suo 
appoggio è tale da muovere 
il riso. C'è da credere che 
persino un governo presie
duto da De Marsanich sareb
be disposto a sottoscriverle, 

tanto esse non impegnano 
assolutamente a nulla. 

Si noti, inoltre, che tra le 
condizioni non si fa parola di 
questioni di politica estera. Il 
che dimostra che Saragat, da 
sessantadue , giorni a questa 
parte, passato il primo duro 
bruciore della sconfitta, già 

(Continua In 2. pag. 9 col.) 

Mercoledì riunione 
del Consiglio di Sicurezza 
NEW YORK, 11. — lì Con

siglio di Sicurezza dell'ONU si 
riunirà mercok-di pomeriggio 
ir. seduta a porte chu»se per 
dammare il rapporto da pre
sentare all'Assemblea Gene
rale. E' la prima riunione del 
Consiglio dal 31 marzo acorso. 

PECHINO. 10. — Le autorità 
cinesi hanno diramato ieri la 
notizia che è in atto nel Tibet 
la costruzione della ferrovia più 
alta del mondo, destinata a con
giunsero la capitale del paese. 
Lhasa. situata a 3600 metri sul 
h\ello del mare, con l'impor
tante centro commerciale cine
se di Krjndin nel Sikang. 

La costruzione della ferrovia, 
che sarà lunga 1200 chilometri. 
costituisce senza dubbio una 
delle più audaci e difficili im
prese finora compiute in que
sto campo. 

I 1200 chilometri di binario. 
dovranno infatti snodarsi attia-
verso uno dei più alti e im
pervi altipiani del globo, che 
da una altezza di quattro-cm-
quemìla metri, scende verso le 
pianure della Cina con gigan
tesche gradinate tagliate da 
profondissime valli. 

Inoltre, gli audaci costruttori, 
dovranno superare tutte le dif
ficoltà presentate dal terreno 
coperto di ghiacciai eterni e 
solcato da profondi corsi di 
acqua e furiosi torrenti di mon
tagna in condizioni ambientali 
difficilissime. La temperatura. 
che anche nei mesi di luglio e 
agosto, tocca non di rado i 10 
gradi sotto zero,, scende infatti 
nei mesi invernali fino a 40 gra
di, con una media che si aggira 
intorno ai 15 gradi sotto lo zero. 

IL "TIMES,, AUSPICA LA DISPERSIONE DELLE ILLUSIONI SULLA "DEBOLEZZA,, SOVIETICA 

il monito di maienKou ai ouerraiondai 
giudicalo "salutare,, in Gran Bretagna 

Tutta la stampa inglese si pronunzia con insistenza a tavore di trattative internazionali 

DAL. NOSTRO. CORRISPONDENTE) eguale Jiilsura sull'aspetto in-\ che L'annuncio di MnlenkQU.j . T a n t o . , il. -Times., quanto,, il 

LONDRA, 10. — Il di
scorso di Malcnkov al Soviet 
Supremo dcll'U.R.S.S. è il 
principale argomento di CHI 
SI occupa la stampa i'iglese. 
A indicare l'interesse co» il 
quale gli ambienti politici 
hanno accolto le dichiarazio
ni del primo ministro soiuc-
tico, basterà citare il fatto 
che H Times dedica due pa
gine intiere alla pubblicazio-
?ie integrale del discorso. Dal 
Times al Manchester Guar
dian. dallo Scotsman ni New» 
Chronichle e al Daily Tc!e-
graph. finn ai giornali pome 
ridiani. di solito meno at
tenti alla politica internazio
nale. tutta la stampa pubbli
ca sull'argomento editoriali, 
nei quali l'interesse dei com
mentatori appare miniato in 

Itcrnazionalc e interno del dì-\<t dovrebbe offrire all'Occi 

TUTTI I SINDACATI CONCORDI CHIEDONO PIÙ' UiMANE RETRIBUZIONI 

Da mezzogiorno in sciopero contro la miseria 
ottantamila lavoratori dell'industria romana 

Importanti successi all'UESISA e in altre aziende per la perequazione della contingenza 

Oggi. dalle ore 12 in poi. lino 
al termine della giornata lavo
rativa. gli «• mila lavoratori 
dell'industria di Roma e provin
cia scenderanno in sciopero per 
la durata di quattro ore. La 
manifestazione di lotta assume 
particolare importanza poiché 
essa è stata decisa all'unanimità 
dalle organizzazioni sindacali 
provinciali aderenti alla CGIL 
alla CISL e alla UIL per riven
dicare. una revisione generate 
dell'attuale sistema retributivo. 
concordemente giudicato insuf 
fidente rispetto all'accresciuto 
livello del costo dell* vita. 

Ad accentuare ancor più l'im
portanza della manifestazione, è 
venuta ieri la deliberazione dei 
sindacati della Nettezza Urbana 
in Appalto aderente alla CGIL 
e alla CISL, che con un comu
nicato comune hanno invitato 
la categoria ad aderirvi, sospen
dendo il lavoro per 24 ore dalle 
12 di oggi alle 12 di domani. 

Va infine sottolineata l'am
piezza che l'azione odierna avrà 
nel settore cinematografico: il 
Sindacato Cinema Produzione, 
che ria tempo ha presentato al-
l'ANICA richieste di migliora
menti ricevendone una risposta 
negativa, ha deciso di estende
re la manifestazione odierna 
proclamando Io sciopero per la 
intera giornata, dalle 6 alle 24. 
Alla vetreria S. Paolo. Io scio
pero verrà effettuato per due 
ore a turno. Nelle tipografie dei 
quotidiani lo sciopero verrà ef
fettuato per un'ora ogni turno. 
e le maestranze di ciascun tur
no inizieranno il lavoro con 
un'ora di ritardo. 
• Lo sciopero unitario di oggi 

assesterà indubbiamente un 
nuovo grave colpo alle posizio
ni del padronato industriale, già 
seriamente scosse dal fatto che 
in circa 50 singole aziende i la
voratori hanno già ottenuto la 
perequazione dell'indennità di 
contingenza. Oltremodo signin* 
estivo, perché viene a rompere 

.1 fronte padronale in un set
tore particolarmente sensibile, 
e l'accordo intervenuto ieri tra 
il Comitato esecutivo della 
UESISA e la Commissione in
terna dell'azienda che stampa 
fra l'altro anche l'Unità. L'ac
cordo. accogliendo in grandissi
ma parte le richieste avanzate 
dai lavoratori stabilisce che: 

L'accorda «ÌWESUA 
1) In attesa degli accordi sin

dacali che saranno raggiunti 
sulla perequazione della con
tingenza. I'UESISA concederà 
al personale nella prima quat
tordic i» di agosto i seguenti 
acconti conguagliabili sulla ba
se degli accordi che saranno 
prossimamente stabiliti dalle 
organizzazioni sindacali: 

ai L. 250 giornaliere agli ope
rai qualificati: hr.otip.sti. com
positori, stereotipi di 1 a, capi 
macchina, rotativisti ed im
pressori di La. litografi di La. 
librai extra, librai di La; 

b) L. 230 giornaliere agli 
operai: stereotipi di 2.a, rotati-
visti e impressori di 2 a, spedi
tori di La, relativisti di 3.a. 
speditori di 2 a, litografi di 
3-a. mettipiombo, complementa
ri, ausiliari; 

e) L. 200 giornaliere alle 
operaie speditrici. lioraie, met
tifoglio, adette alle pulizie; 

d> L. 170 giornaliere agli ap
prendisti di età supeciore agli 
anni 18; 

2) Agli impiegati tecnici ed 
amministrativi verrà concesso 
un acconto giornaliero, sempre 
sulla predetta perequazione, 
nella misura di: 

a) L. 250 agli impiegati di 
La e 2 a categoria; 

b) L. 230 agli impiegati di 
3.a categoria; 

e) L. 210 a tutte le impiegate. 
Altri importanti successi so

no stati ottenuti dai marmisti 
della azienda Bagnoli (acconto 
giornaliero di 150 lire) digli 

edili dell'azienda Rama di Ci
vitavecchia «aumento mensile di 
4.000 lire» e dell'impresa Mar-
chini (aumento di 258 lire al 
giorno più 5 000 lire di arretra
ti! e dai lavoratori delle so
cietà cinematografiche Zeus-
film. Faro-film, e Gigra-film 
(aumento giornaliero di 250 
lire). 

Oltre che nella Capitale, la 
lotta per la perequazione della 
contingenza si sviluppa decisa 
in tutta Italia. A Messina, in 
seguito ni rifiuto degli indu
striali a trattare anche dopo il 
compattissimo sciopero del 4 è 
stato indetto uno sciopero gene-
rute di 24 ore per venerdì 14. In 
provincia di Agrigento il la
voro sarà sospeso per due ore 
dalle 14 di oggi in tutte le mi
niere. nei cantieri edili e ne
gli altri stabilimenti industriali. 

Frattanto, sempre nel qua
dro delle lotte per il migliora
mento delle retribuzioni e delle 
condizioni di lavoro, sono da 
segnalare, accanto alla campa
gna per la percquaziorle della 
contingenza, alcuni importanti 
successi ottenuti da diverse 
categorie operaie e impiegati
zie nel rinnovo dei contratti di 
lavoro. Gli impiegati delle in
dustrie cementiere hanno ot
tenuto. secondo l'accordo fir
mato ieri a Roma un aumento 
mensile degli stipendi nella 
misura di L. 6 000, 4 000, 2-7M e 
2.000 a seconda delle categorie 

otaccOTM i t i cm«mtitrì 
A questi aumenti, che vanno 

da un massimo del 17% a un 
minimo del 14,80^, bisogna ag
giungere una somma forfetta
ria a titolo di arretrato di lire 
40.000, 30.000. 18.000, rispettiva
mente per le varie categorie. 

Anche i lavoratori dipenden
ti dagli appalti ferroviari, nel 
nuovo contratto nazionale sti
pulato ieri e che entrerà in 
v i i ore dal 1 gennaio 1954, han

no ottenuto sensibili migliora
menti economici per l'ammon
tare c o m p l e s s i v o di lire 
227.196 600 milioni. 

Infine si e concluso a Ge
nova fra la Federazione nazio
nale Amministratori Ospedali 
Civili tFiaro) e la Federazione 
Nazionale Ospedalieri aderente 
alla CGIL un accordo che ga
rantisce ai lavoratori ospedalie
ri I'a«icur»zione contro la 
t h e . il trasferimento da un 
Ente all'altro qualora richiesto. 
nonché l'adeguamento del trat
tamento economico e normativo 
del personale giornaliero nei 
confronti di quello di ruoto. 

scorso 
Molti giornali, c/ic aveva

no dato grande rilievo alla 
notizia della riduzione delle 
spese militari nel bilancio 
souietieo. sotroliiteano oggi 
con particolare attenzione la 
parte, del discorso di Malcn
kov dedicata allo sviluppo 
dell'economia di pace sovie
tica, e ne traggono la con
clusione. per citare te paro
le del Manchester Guardian, 
d i e quello del primo ministro 
dcll'U.R.S.S. « è staio un 
messaggio di fiducia ». 

L'annuncio relativo alla fi
ne del monopolio americano 
sulla bomba all'idrogeno at
tira naturalmente l'immedia
ta attenzione dei commenta
tori, t quali 'ne prendono 
spunto per confutare le af
fermazioni propagandisi iclie 
di oltre Atlantico, circa una 
pretesa debolezza dell'Unione 
Sovietica. 

"L'annuncio del signor 
Malcnkov — scrive il Time.> 
— e sfato li» drammatico 
promemoria sul rapporto del
le forze nel mondo: e in tali 
senso, in quanto esso può 
contribuirò a disperdere cer
te iHfistoiii sulla potenza co
munista. il suo effetto potrà 
rivelarsi come salutare ». La 
polemica contro la tesi degli 
Stati Uniti, i quali rifiutano 
di addivenire a trattative ge
nerali per attenuare la ten
sione iniernazional" accredi
tando illusioni sulla •• debo-
lezza .> dcll'U.R.S.S. no» po
trebbe essere più chiara. E\ 
significativamente il quoti
diano londiiipse nota 
dop.> che « il signor Malcn
kov ha fatto quell'annuncio 
soprattutto ver sottolineare la 
opportunità di una sistema
zione jvicificn dei rapoortì fra 
Est e Ovest ». 

Il News Chromcle 
necessario spezzarr una lati 
eia in favore del controllo 
degli armamenti, senza alcu
na pregiudiziale, affermando 

dente l'occasìnnle di fare prò 
poste costruttive e positive 
per una riduzione degli ar
mamenti ». « Presto o tardi 
— aggiunge il giornale — le 
iiacioni dorranno riprendere 
la discussione sul disarmo 
poiché un inondo armato ri
mane un mondo esplosivo ». 
Il Chronicle stioaerisce die 
« all'O.N.U. o in una delle 
conferenze ad alto liuello che 
sono in preparazione, l'Oc
cidente dovrebbe dimostrare 
che il suo desiderio di otte
nere un aisarmo mnndialc 
è genuino, sincero perma
nente >»; tin accordo su tale 
questione, conclude il giorna
le. dovrebbe essere raggiun
to u ora o entro dodici me
si ». Raggiungere un tale 
accordo, prosegue il giorna
le britannico, rivelerebbe da 
parie degli occidentali .. una 
maggiore sensibilità politica 
che non inventare un'altra 
bomba, destinata ad essere 
realizzata anche dagli altri ». 

Da'iv Thelegraph sottolinea 
no con particolare enfasi le 
dichiarazioni del primo mi
nistro sovietico, secondo cui 
l'U.RS.S. non ha mire ter
ritoriali verso nessun Paese, 
e mentre il secondo giornale 
scrive che Malcnkov « è in
dubbiamente sincero nel suo 
desiderio di pace ». il Times 
sottolinea la «grande fer
mezza con la quale nel di
scorso si dichiara che l'Unio
ne Sovietica non scatenerà 
mai una guerra di aggres
sione ». 

Sintomatico che il Times 
dedichi la conclusione del 
suo articolo al problema te
desco, affermando che nel di
scorso del primo ministro del-
l'U.R.S.S. non si trova alcu
na rigidità di impostazione 
mentre è lasciato ampio cam
po alle trattative fra le gran
di potenze. 

Sembra qui di poter scor
gere una critica retrospettiva 
al carattere ultimativo, che 
invece aveva la recente no 

ta. occidentala qU'L/nio^e. So
vietica, e un ammonimento 
agli uomini di Stato ameri
cani, nel compiere alcun ge
sto che possa frustrare la 
buona volontà dell'U.R.S.S. 

LUCA TREVISANI 

Trallalìwe a Teheran 
fra l'USS e la Persia 

Lna commissione mista istituita per raffor
zare le relazioni amichevoli fra i rlue paesi 

DICHIARAZIONI DEL NUOVO PREMIER 

Il Kascemir l iberato 
dallo "protezione., USA 

SRINAGAR (Kascemir), 10 
— Ghlam Mohammed. il 
nuovo premier del Kascemir, 
già presidente del Consiglio, 
subentrato ieri al presidente 
AbluIIah da lui destituito e 
fatto arrestare assieme con 
alcun: seguaci, ha dichiarato 
oggi di aver agito perche 
* un Kascemir sottoposto al
la influenza di una potenza 
straniera avrebbe rappresen
tato una grave minaccia al
la indipendenza dell'India e 
del Pakistan >. 

Nei circoli bene informati 
si ha infatti che il vecchio 
Abdullah, che in passato 
aveva fatto una politica na
zionale, alla scuola di Gan
dhi e come amico dell'attua
le primo ministro indiano 
Nehru. «i sarebbe lasciato 
negli ultimi tempi lusingare 
dagli imperialisti americani, 

TEHERAN. 10. — L'Unio-
subito ne Sovietica e l'Iran hanno 

maaiunlo un accordo per ia 
istituzione di una commisi"»-
ne sovieticn-persiana per la 
>r>Iuz:one di ogni divergenza 

'e.-i5tente fra i due paesi. 
j Obiettivo della commii i io-

ritieiie I ie> c h e avrà sede a Teheran. 
-ara quello — annuncia un 
-omunteato ufficiale — di 
i rafforzare le amichevoli re
lazioni fra l'Untone Sovietica 
e l'Iran e di risolvere i pro
blemi finanziari, le questien 
di frontiere e di altro eenere 
fra i due Daesi •>• 

Questo annuncio ha desta
to generale >nddisfazionc ne i -

ì l'Iran dove si erano ^aiutate 
domenica con grande entusia
smo le amichevoli dichiara
zioni fatte da Malenkov nei 
confronti della Persia, nel suo 

dei quali pareva disposto ad n o t o d»M:orsn al Soviet 3 u -
accettare la e protezione ». L d i n r e m ° dell 'URSS. 
sua destituzione d'altronde èi L a cronaca politica perMa-
passata senza apprezzabii: n a registra intanto oggi una 
reazioni, e anzi si sono a v u - schiacciante vittoria ottenuta 
te nelle gioì naie di ieri e di I l a l . governo, appoggiato dal 
oggi manifestazioni 
disfazione da parte 

Mo.s;-adeq parlerà, si pensa. 
\enerdi e, secondo alcune vo
ci. vorrebbe procedere allo 
scioglimento effettivo del 
Parlamento e. entro quindici 
giorni, indire le nuove e l e 
zioni. 

Un edil 
della Pravda 
Il testo degli emendamenti 
all'art. 126 della Costituzione 

ratificato dal Soviet 

AlObCA. IV. — La Pravaa 
dedica stamane il suo editoriale 
alle leggi approvate nella sua 
tecente sessione dal Soviet Su
premo dell' UKSS ed al discor
so pronunciato da Malenkov. 

» Non si può non rilevare -— 
scrive in particolare la Frauda 
— che di contro alle forze del
la pace ve ne sono altre, che 
seguono la strada dell'avventu
ra e d'una politica aggressiva: 
al servizio di tale politica si 
ha la guerra fredda, ed ognt 
sorta di provocazioni. 

Gli aggressori — prosegue il 
giornate — sono già stati vota
ti allo scacco, con la loro tat
tica del ricatto atomico. Essi 
si consolavano con l'illusione 
che gli Stati Uniti detenessero 
il monopolio della bomba ad 
idrogeno: Ma essi sbagliano pro
fondamente. Tutti i popoli 
amanti della libertà hanno ac
colto con grande soddisfazione 
la dicìiiarazione del governo so-
v.etico che gli Stati Uniti non 
sono più t soli a produrre bom
be ad idrogeno -•. 

La stampa sovietica pubbli
ca inoltre il tc^to degli emen
damenti ali art. 126 della Costi-
tuzior.p ratificai: dal 5o\:et 
Supremo dell'URSS r.el'a sua 
rrcer.te sc.-~sor.c. 

Lart. 126 della Costituzione. 
suona, dopo gli emendamenti 

I apportati, cosi: 
! - Per garantire gli interessi Dibattito a Tokio 

sui rapporti con rU.R.5.5. j f ;^K3Tn«^irS"5K 

ghi strati popolari. Si e an
che avuto ieri un incidente 
che ha condotto alla morte di 
tre persone, ma la situazio
ne sembra ormai ristabilita. 

Il premier indiano Nehru, 
riferendo sull'argomento al 
Parlamento di Nuova Dehli, 
ha dichiarato che ad Abdul
lah furono dati, da parte in
diana < frequenti consigli, ma 
purtroppo essi non servirono 
a realizzare l'unità del • Go
verno»; ed ha aggiunto che 
Mohammed avrà « tutto l'ap
poggio che noi possiamo dar
gli ». 

a.<?umerc d: 
mazione del 

'sciani. Il referendum indetto 
in tutto il paese sulla oppor
tunità di procedere allo scio
glimento del Parlamento ha 
registrato, anche nelle Pro
vincie, il successo della tesi 
di Mossadeq a favore dello 
scioglimento, per il quale si 
sono pronunciati quasi un 
milione e mezzo di elettori, 
contro meno di settecento. 

Nella città e nei sobborghi 
di Teheran, ove il referendum 
si era svolto la settimana 
scorsa, si erano avuti 170 mi 
la voti per lo scioglimento e 
poco ptu di 100 contrari. 

TOKIO. 10. — Le dichiara-', 
zioni dedicate da Maler.kov.j 
nel ;Uo ducorio al Smit-t SJ-j 
premo, ai rapporti mpp.i->i>-' 
vietici sono state accolte inj 
Giappone co:i gr^rdr «olitelo 
v ::ttcrca?e ed hann-. ancor 
più allargato le correria fa\o-
revoli ad una deci-* svolta 
giapponese *er^o una poi.tira 
indipendente. 

Largamente diffamo sulla 
stampa, il dibattilo sul di?<\ir-
so di Malcnkov >; è c.;e-.» an
che al Parlamento, do\«. il 
Governo ha dovuU- r.;pc,rdcrc 
ad alcune interpellanze che 
rhicdevano. in particolare. 
quale atteggiamento -n'ciuirv-e 

fronte alI'afTcr-
Pnmo Mm:*tro 

«ovietico che l'URSS à'v-'-qì.v-
rebbe favorevolmente una ri-
chic3ta giapponese di ripresa! 
dei rapporti diploma:.ci. I 

Rispondendo all'interpellar-1 
za. il minu'ro -icsìi c.»tcri O-l 
kazaki. posto tempo fa sotto; 
accu<a per il suo a<=-*?rvimeii-
to agli Stati Uniti, ha avan
zato una sene d; ob.ez-oni. de
finendo - d i f f ide - una i-ipre-
sa dei rapporti diplomatici a 
causa dell'ostili;» scv.-etica al-

mzzazxone e di azione politi
ca delle matte popolari, i 
cittad-ni dell'URSS acquisi
scono ti diritto di aderire 
alle organizzazioni sociali, 
sindacali, cooperative, giovanili. 
sporttre. militari, culturali, tec
niche e scientifiche. In pari 
temro i cittadini dell'URSS più 
attiri e coscienti, espressi dai 
ranghi della classe operaia, dei 
contadini e dei lacoratort intet-
lettuali aderiscono volontaria
mente al Partito comunista del
l'URSS. di«taccflmento di aran-
ciiardxa dei lavoratori nella lot
ta per la costruzione della *o-
cietà comunista, forza di dire
zione di fitte le organizzazioni 
dei laroratori. tanto sul p ; s i o 
dello Stalo quanto su quello 
della mcìetà -. 

(orfr.ttv (M l'URSS 
tfi una tfitfì infitte 

LONDRA. 10. — La Comp-
ton Parkison Limited, socie
tà elettrica inglese, ha an
nunciato oggi di avere con
cluso un contratto per la 
vendita di 200 chilometri di 
cavo elettrico a l l 'URSS per 

mezzo mil ione 
l'unilaterale trattata di San 
Francisco Egli non ha potutolun valore di 
tuttavia escludere rcci<aman-|di sterline. 
te la possibili*» d ulteriori I Non sono stati forniti pax-
sviluppi in questo *euso. 'ticolari dell'accordo, 
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UNA INTERVISTA COL COMPAGNO BITOSSI SULLA LOTTA CONTRO I LICENZIAMENTI 

Il nuouo gouerno deve intervenire subito 
per salvare le industrie colpite delle crisi 

La dichiarazione comune resa dalla C. (II. L, dalla C. I.S.L e dalla U.I.L è il risultato dell'unità 
creatasi nelle zone colpite - Vasta risonanza nazionale del memoriale della Confederazione unitaria 

Abbiamo chiesto al compa
gna Renato Bitossi, segretario 
della CGIL, quale significato 
egli attribuisca alla dichia
razione resa in comune dolio 
CGIL, dalla CISL e dall'UIL 
sul problema dei licenzia
menti dell'industria, e delle 
proposte confederali ver il ri
sanamento dei settori colpiti 
dalla crisi. 

Attribuisco una grande im
portanza — ci ha risposto il 
compagno Bitossi — a quella 
dichiarazione comune. L'unità 

altre faccende affaccendato. 
Ma vasta è stata l'eco del 
memoriale in tutti gli am
bienti nazionali, giornalistici, 
politici ed economici. 

Da ogni parte d'Italia e 
dalle più varie organizzazio
ni di interessi economici, po
litici e culturali, il memoria
le ci viene richiesto per un 
più approfondito esame. 

Lo stesso presidente della 
Confindustria, dott. Costa, ci 
ha inviato una cortese lettera 
nella quale, pur dichiarando 

CGIL — che nelle condizioni 
attuali, nulla di positivo può 
essere fatto senza la parteci
pazione attiva dei lavoratori 
e quindi delle loro organizza
zioni sindacali nelle decisioni 
vitali per il popolo italiano. 
Vi è un contrasto insanabile 
fra la dichiarata volontà di 
voler risolvere il problema 
della disoccupazione e la re
pressione antioperaia nelle 
fabbriche, (cito ad esempio 
le recenti decisioni della Fiat 
di restrinsero in modo inlol-

Pastore sulla necessità di da
re cittadinanza ufficiale alle 
organizzazioni dei lavoratori. 

Tale affermazione signifi
ca, a mio giudizio, che la 
CISL ha abbandonato le vel
leità di discriminazione fra 
organizzazione o organizza
zione. perchè se il mondo del 
lavoro dove poter esprimere 
la sua voce in modo respon
sabile nella vita nazionale sa
rebbe ridicolo che questa voce 
non fosse espressa dalla sua 
maggiore e più valida orga
nizzazione. la nostra CGIL. 

In questo senso è confor
tante che. sia pure <f>n diver
sità di accento e di program
ma sul problema della crisi 
del governo, tutto il mondo 
del Lavoro, dagli operai ai 
contadini, alle grandi orga
nizzazioni sindacali, si è ma

nifestato nettamento ostile a 
qualsiasi concessione alla de
stra cioè alle forze politichi 
della conservazione e del pri
vilegio e siccome il mondo 
cammina e fermi non si può 
stare, non resta altra strada 
che quella che porta alla so
luzione delle aspirazioni e 
delle masso popolari, 

Auto contrabbandiera 
cozza contro un tram 

GENOVA, 10 — Un'auto di 
contrabbandieri inseguita dal
la finanza, fuggendo a tutta 
velocità è andata a fracas
sarsi contro un tram a S a m -
pierdarena. I contrabbandieri 
sono tuttavia riusciti a sfug
gire all'arresto. E' stata se
questrata la macchina 

PRESSO VICENZA 

Un guardìacaccia 
uccide un cacciatore 

Richiesto della licenza ed es
sendone sprovvisto, il pove
retto si era dato alla fuga -
Viva indignazione nella zona 

VICENZA, 10. — Con \in gra
ve fatto di sangue si è conclusa 
ieri la prima giornata di caccia. 
Il guardacaccia Pietro Faggio-
nato, di anni 55, mentre cerlu-
btrava la zona di Sodano, ri
chiedeva l'esibizione della li
cenza a tale Sante Miola, di 17 
anni, che era appostato ii^iro 
a una siepe in attesa della v i 
vaggina. Il Miola, anziché so.1 
distare alla richiesta, M lava a 
precipitosa fuga attraverso 
campi e, preso dalla paura ncr 
il fatto che era sprovvisto di li-
cenza, proseguiva nella cor.«a 
nonostante l'intimazione del 
guaiclacaccia che lo seguiva a 
brevi- distanza con la pistola :n 
pugno. 

Il Faggionato. vista la impos
sibilità di raggiungere il fuggi
tivo, esplodeva con criminale 

L*« ESTATE MARZOLINA » CONTINUA A IMPERVERSARE 

Crolli, voragini e straripamenti 
per un nuovo temporale a Palermo 

Altre case allagate — Strade interrotte — Numerosi incendi - Un 
camion in bilico su un burrone — Dinari ferroviari interrati 

PALERMO, 10. — Un im
provviso acquazzone ì>i è nuo
vamente abbattuto oggi poco 
dopo le 13 causando incendi e 
danni che non è ancota pos
sibile calcolare. I vigili deli 
fuoco hanno, dovuto fronteg
giare in poche ore una ses
santina di chiamate d'allarme 
provenienti dai più lontani 
punti della città dove si sono 
verificati crolli, allagamenti 
e interruzioni stradali. In 

giunto il livello di 60 cm. di 
altezza, è venuto giù dalla 
montagna con furia prepo
tente. Un gruppo di case se-
minterrate di fionte alla 
chiesa di S Ciro è rimasto 
allagat > e dieci famiglie sono 
state costrette a cercare scam
po in mezzo alla strada. Al
lagamenti si sono ' enficati al 
Monte di pietà, all'Alberghe
ria. al corso Olivtizza. a Mon
dello. A S. Lorenzo l'acqua 

corso Olivuzza, angolo di via'ha invado il magazzino della 
Re Federico, un pozzo neroIFederazione dei c o n s o r z i 
ha provocato un cedimento agrari. A Serra Cavallo una 
della .strada aprendo un fosso'frana, venuta giù dalla mon-
largo circa tre metri e la rot-

incoscienza alcuni colpi un-> deiitura di alcuni tubi dell'ac
quali i aggiungeva il Miola alla 
schiena, nella parte alta del to
race. provocandogli una grave 
lesione al midollo spinale per 
cui. tra->poitato a l l ' spedale d. 
Novenia, vi dec"d*va 

La popolazione della zona è 
vivamente imprccsionata e ,n-
disnata per l'accaduto 

quedotto di Scillato; in via 
Montello è crollata una vec
chia g a l l e r i a sotterranea 
aprendo una voragine di circa 
8 metri. Fortunatamente non 
si lamentano vittime. 

tagna ?i è rovesciata sulla 
stiada Maiale 113 interrom
pendo il traffico. 

Un'altra frana si è verifi
cata a S. Martino delle Sca
le: la strada è rimasta bloc
cata e un camionista che ha 
tentato di passare è rimasto 

A Ciaculli un torrente di .con l'automezzo perirolosa-
acqua melmosa, che ha rag-»mente in bilico sull'orlo di 

LE INDAGINI SULL'ORRIBILE ASSASSINIO DELLA SARTINA TORINESE A COURMAYEUR 

Angela attendeva 
nella solitudine del suo 

l'ignoto assassino 
rifugio in riva al fiume ? 

L'ipotesi, scartata all'inizio delle indagini, sembra ora accertata - 11 carattere freddo e calcolatore 
del sadico assassino e l'affollamento turistico della zona rendono difficile l'opera della polizia 

PIOMBINO — Domenica «corsa sì è tenuta al cinema Odeon di Piombino, indetta dal loca
le circolo dcU'UDI e «olio Ja presidenza dell'on. Rosetta Longo, l'Assemblea regionale delle 
donne toscane per la difesa della Magona e dol patrimonio industriale della regione minac
ciato di smobilitazione. Al termine della grande manifestazione, nel corso della quale la 
solidarietà popolare con gli eroici operai In lotta si è espressa In modo commovente, è 
stato approvato un o.d.g. in cui. tra l'altro, si rivendica l'attuazione da parte del governo 
delle proposte della CGIL per la difesa e lo sviluppo del settore siderurgico e meccanico 

di vedute sulla necessità di 
sospendere immediatamente i 
licenziamenti, in attesa che il 
nuovo governo possa affron
tare il problema della crisi 
industriale nei suoi termini 
permanenti, è nata dalle cose 
stesse. Essa è la logica conse
guenza della piena concordia 
che si è estesa nei centri col
piti .dai • licertziamenti. non 
solo "fra tutti i lavoratori, in 
dipendentemente dalla loro 
appartenenza o meno a que
sta o a quella organizzazione 
sindacale, ma anche fra tutti 
i cittadini di ogni opinione 
politica e religiosa. 

Fra le varie organizzazioni 
sindacali sia pure con punti 
di vista diversi, vi è piena 
unità e concorde volontà di 
lotta, per la realizzazione del
le misure immediate necessa
rie per la sospensione dei l i 
cenziamenti . 

D'altra parte, sono convin
to che una serena discussione 
porterà ad un pieno accordo 
fra i sindacati anche sui pro
grammi da realizzare per ri
sanare definitivamente i fon
damentali settori della nostra 
industria. 

— Afa quali sono le pro
spettive immediate per la so
luzione del problema dei li
cenzia menti? 

— Come sapete, il governo 
si è rifiutato fino ad ora, con 
ia motivazione della instabi
lità della sua situazione, di 

• intervenire formalmente pei 
esaminare i settori industriali 
in crisi, anche se controllati 
dall'IRI e dal FIM. al fine di 
realizzare il provvedimento 
di sospensione dei l icenzia
menti. 

Noi continueremo ad insi
stere perchè il governo pren
da. quale che sia la situazio
ne politica, una decisione. 

Intanto, come sapete, il Mi
nistero del Lavoro si è ado
perato per alcune vertenze 
(Uva di Savona. Ducali di 
Bologna, Terni. Magona d'I
talia. S. Giorgio di Pistoia. 
ecc.) per ricercare una solu
zione. 

Ma il fatto che nonostante 
tutti gli sforzi, fino ad ora si 
sia realizzato il rinvio dei 
licenziamenti di pochi giorni 
per alcuni stabilimenti, d imo
stra che lo stesso Ministero 
del Lavoro avverte l'impossi
bilità di trovare soluzioni alle 
vertenze stesse senza un atto 
di governo che affronti riso
lutamente il problema indu
striale e in modo particolare 
quello deirmr e del FIM. 

Gli scioperi dell'altro ieri e 
di ieri, con la loro grandiosa 
riuscita, per la compatta a-
stensione dal lavoro e per la 
solidarietà profonda mostrata 
dai vari settori sociali, hanno 
posto davanti al Paese e ai 
potori responsabili, il proble
m a della difesa industriale nei 
tuoi termini reali e concreti. 

E' possibile che si rendano 
necessarie nuove azioni s in
dacali e mi auguro che la di 
chiarazione comune delle tre 
organizzazioni trovi sempre 
più la sua realizzazione nella 
lotta unitaria dei lavoratori. 

di non Coserò d'accordo sulle 
misure proposte, ritiene pos
sibile un accordo sul fine da 
noi perseguito e utile una di
scussione. 

La stampa italiana e alcuni 
giornali che riflettono noto
riamente le opinioni di im
portanti gruppi industriali, 
hanno - dimostrato interessa
mento al nostro documento, 
traendone d e l l e conclusioni 
contrastanti. Quando infatti 
ci si dice che la disoccupa
zione va affrontata con un 
grande impiego di lavori pub
blici sopratutto nel Mezzo
giorno, ma che l'industria di 
base deve essere abbandonata 
al suo declino, noi non pos
siamo essere d'accordo: i due 
problemi non possono essere 
disgiunti. Nessuna seria po
litica nazionale di lotta con
tro la disoccupazione può 
realizzarsi, attraverso estese 
opere pubbliche, (che noi ab
biamo sempre rivendicato e 
continuiamo a rivendicare) 
senza un potenziamento e un 
risanamento dell ' industria 
che produce i beni fonda
mentali, acciaio e macchine, 
e condiziona lo sviluppo pro
duttivo e la riduzione dei co
sti di produzione in ogni 
campo di attività. 

Peraltro, il fatto" che final
mente si riconosca, sia pure 
in modo non adeguato, la ne
cessità di affrontare decisa
mente e urgentemente il pro
blema della disoccupazione, è 
il frutto delle lotte che i la
voratori hanno sostenuto e 
della chiarezza delle rivendi
cazioni che fino ad oggi han
no avanzato. 

— Ma non credi — abbiamo 
infine chiesto al compagno 
Bitossi — che per modificare 
l'attuale situazione economica 
occorra riconoscere ai sinda
cati r ai lavoratori in genero 
una posizione più attiva e più 
responsabile nella vita col
lettiva. politica ed economica 
del nostro Paese? 

— E' evidente — ci ha r i 
sposto il xcprefnrto della 

lerabile le possibilità d'azione 
delle Commissioni interne), e 
la diffidenza verso le organiz
zazioni sindacali. 

Sono molto lieto che con 
sempre maggiore chiarezza 
anche la CISL si ponga sul 
terreno della difesa dei di
ritti e della dignità dei la
voratori. come è confermato 
dalle dichiarazioni fatte re 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE studiate, analizzate; i suoi mo
vimenti, i suoi discorsi, il suo 
umore, il suo carattere, le fra
ni e le parole che pronunciava. 
'.utto lii-iomma 6 stato oggetto 
e!» attento esame. 

Sull'esito dt questo colloquio 
che a volta assumeva il tono 
di un vero e pioprio interro
gatorio. i carabinieri manten
gono un as>oluto riserbo. 

Oggi, però, si è appreso che 
le indagini sono ad una svolta 
forse decisiva. Da elementi 
raccolti dalle autorità pare ac
certato che la giovane avesse 
un appuntamento con uno sco-

COURMAYEUR, 0 — La sto
ria tragica di Angela Cavai le-
ro, la mirtina torinese trucida
ta sabato scoi so od Entrevcs 
da un sadico bruto è .sulle boc
che di tutti. A Courmayeur i 
villeggianti attendono con an-
MÌI l'ari ivo dei giornali per 
.•nipere se l'assassino sia sialo 
identificato e catturato. Ma 
l'assassino, per ora. rimane 
un'ombra «cn/.a volto e senza 
nome. 

Domenica sera. In un lungo 
interrogatorio durato ininter
rottamente dalle 17.0 alle 23. 
i carabinieri hanno parlato con 
i giovani e le ragazze che, co
me Angela, erano ospiti del
l'- Accantonamento Turine; e -
ad Entrevcs, cn~a che la zia 
della vittimo, .signora Bocca, 
aveva affittato in parte alla 
comitiva. 

Le abitudini della .«ventura-
centemente f Milano dall'on. ta giovane sono .state svelate, 

I mezzadri strappano 
accordi agli agrari 

La Federmezzadri propone un incontro con la Con-
fagricoltura, la C.l.S.L. e l'U.I.L. per aprire le 
trattative sul nuovo capitolato colonico nazionale 

La grande agitazione in 
corso nelle campagne per la 
stipulazione di un nuovo ca 
pitolato colonico che assicuri 
ai mezzadri e ai coloni con
dizioni di vita più umane e 
civili sta ottenendo notevoli 
successi, nonostante che la 
Confagricoltura sia stata mol
to esplicita al riguardo sot
tolineando « che l'aggiorna
mento del patto potrà mani-
festarsi in sede pattizia solo 
e quando sta arrestato l'avan-
zamento del noto disegno di 
legge sui contratti agrari ». 

Infatti le organizzazioni 
padronali di Venezia, Pistoia, 
Firenze, Perugia e Forlì, han
no accettato di discutere le 
questioni che costituiscono gli 
clementi fondamentali delia 
vertenza. Ancora più signifi
cativo è poi il fatto che mi 
gliaia di concedenti abbiano 
accettato di stipulare. *ia 
pure singolarmente, accordi 
con i mezzadri. 

A Livorno già un terzo dei 
mezzadri della provincia ha 
stipulato accordi con i rispet-

SOLDATI AMERICANI IX FERIE 

Masnade di ubriachi 
infestano il Tarantino 

TARANTO, IO. — Gli 
americani hanno continuato a 
molestare i tarantini • e a 
dare spettacoli gratuiti di 
gangsterismo, di razzismo e 
di inciviltà, insomma di « c i 
viltà occidentale ». Si sono 
visti debosciati ancora sdraia
ti sui tavoli dei bar a bere 
bottiglie di gin, girare per 
città ubriachi fradici, dare 
fastidio ai cittadini che per 
disprezzo non li guardano 
neppure, formare le lunghe 
file dinanzi alle case di to l 
leranza guardati da poliziotti 
italiani in borghese messi 
solo per allontanare i ragaz-

— Quale è *tmta Vacca- fini. Questo fa la polizia 
ol memoriale , t » , « n » e s o l ° P " d a ™ l e " alienza latta 

della CGIL, con le proposte 
che esso contiene per il risa-
namento dei settori metal
meccanico, minerario e tes
sile? 

— Da parte del ROV» : t '• — 
%~ cf ha risposto Bitossi — non 

V v i è stata ancora alcuna ri 

galità alle spacconate degli 
invisi marine*. 

Un ' episodio particolar
mente rivoltante è accaduto 
al Lido Venere dove, piovuti 
a migliaia in stato di ubria
chezza su zatteroni carichi 
di birra in scatole, gli ospiti 

- - . * »v-v- _..,.*,.<, „ . , .» . . . . . indesiderati hanno comincia-
f tpotta . perchè esso è in b e n h o a dar fastidio ai bagnanti 

tanto che la spiaggia è ri
masta in breve tempo alla 
loro mercè. E si sono visti 
allora gli americani gettarsi 
in mare con gli abiti addos
so, i bianchi percuotere i 
negri a sangue per costrin
gerli a buttarsi in mare, fo
tografare alcune ragazze che 
correvano disperate, lanciarci 
sulle donne per sottometterle 
alle loro voglie. 

La polizia italiana non è 
intervenuta. 

Una 90enne muore 
all'uscita della chiesa 

MILANO. 10 — Investita da 
un autobus è morta la novanten
ne Emma Deon. mentre usciva 
dalla Basilica di S. Ambrogio do
ve si recava quasi quotidiana-
mente 

Furto di pellicce 
MILANO. "Io — Pellicce per 

cinque milioni anno state aspor
tate da un appartamento Incusto
dito di via Caravaggio la scorsa 
notte. 

tivi concedenti; u Bologna 
oltre 2000 'mezzadri hanno 
ottenuto la chiusura dei conti 
colonici senza addebiti ingiu
stificati; a Siena sono già s ta
xi stipulati oltre 300 accordi 
aziendali. 

Il contenuto di questi ac 
cordi è di notevole importan
za perchè non solo elimina 
l'illegalità di certi addebiti, 
ma dimostra che le rivendi
cazioni dei mezzadri in m a 
teria di riforma dei patti 
agrari sono giuste e accet
tabili. 

Cosi gli accordi stipulati 
nella fattoria Meneghini di 
Bosignano Marittima, compo
sta di 25 poderi prevedono la 
disdetta solo per giusta cau
sa. il riconoscimento dei con
sigli di azienda e la cancel la
zione degli addebiti per i con
tributi unificati; e quelli del 
l'azienda Eredi Mari di San 
Giovanni d'Asso sanciscono la 
chiusura delle contabilità co 
loniche degli ultimi sette an
ni. il compenso per i piccoli 
attrezzi, il riparto del vino 
al 55*'. e dell'olio al 53.75»'•. 
nonché l'impegno del conce
dente a piantare 60 nuovi 
ulivi e a far eseguire ai brac
cianti 200 metri di scasso per 
la piantagione di viti. 

Significativo pure il fatto 
che si sia raggiunto l'accordo 
in merito ad alcune rivendi
cazioni per le quali le Unioni 
padronali si rifiutavano fl-
nanco di discutere. E* il caso 
del pagamento da parte del 
padrone del 50*'e delle spese 
incontrate oer l'uso della 
mietilegatrice come è stato 
stabilito in Emilia e dell'ad
debito a carico del padrone 
del 50V« delle spese per l'im
piego delle squadre d'aia che 
ha permesso l'occupazione di 
4 mila braccianti a Pesaro 

Vista questa situazione, la 
segreteria della Federmezza
dri ha inviato nna importante 
lettera alla Confederazione 
generale dell'agricoltura per 
Invitarla a recedere dalla sua 
posizione intransigente contro 
ogni trattativa sindacale. La 
Federraexzadri ha perciò pro
posto tra primo incontro eoo 
la Confagricoltura e l e orga
nizzazioni mezzadrili della 
CISL e deiriTTL allo scopo di 
dare Inizio al le discussioni per 
la definizione di un accordo 
nazionale. 

vra ha avuto lo scopo di faribinicri ritengono 
credere ad un delitto commes- le è quella di ur 
so a scopo di rapina e ad 
orientare co^i le indagini su 
una falsa pista. 

La tesi della polizia 
E, a parte la difficoltà data 

dal carattere dell'assassinio e 
del delitto, in secondo luogo le 
ricerche sono rese estrema
mente d i f f id i dal particolare 
momento m cui è avvenuto il 
fatto, cioè quando la stagione 
è al suo culmine. 

Troppa' folla, troppi turisti. 

-5--X $.'£• ?&5t 
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Angela Cavaliere, la giovane uccisa con diciisette coltellate 
sulla riva della Dora Baltea 

no-ciut". non <u. :*» .'-•e villeg
giante o del luogo. Tale infor
mazione è in via dì accurato 
controllo e certo, se fo^se pro
vata con matematica sicurezza, 
un grande pas^o avanti sareb
be comp'uto dall'inchiesta. 

La faticosa inchiesta 
Sino a poche ore fa. invece, 

le indagini dei carabinieri 
.sembravano ferme al punto dt 
partenza o quasi. I rilievi, le 
perizie, le inchieste avevano 
cioè concordemente dimostrato 
che l'omicida doveva aver agi
to d'impulso, senza ,un piano 
preordinato. La vittima era 
stata Angela; avrebbe potuto 
cs.se: •» un'altra qualsiasi ra
gazze che avesse avuto la 
sventura di attraversagli il 
cammino. Inesplicabile rimane 
tut'avia la ferocia del bruto. 
della belva umana che, sel
vaggiamente. ha straziato le 
carni della giovane donna con 
ri cassette colpi di un acumi
nato coltello. Solamente un es
sere anormale poteva giungere 
a tanto. Solamente un essere 
anormale poteva eccitarsi alla 
v-.-ta del sangue e continuare 
a colpire, implacabilmente, con 
furia belluina. 

Alla luce di questi ultimi fat
ti il f»roce delitto assume un 
nuovo aspetto, ed ipotesi che 
prima parevrno a «unì e vanno 
prendendo via via consistenza. 
Se Angela, nella giornata di sa
bato. dalle 11.30 a mezzogior
no. aveva un convegno, baste
rà forse cercare fra le sue co
noscenze l'uomo che Vattende-
\a per trovare l'assassino. 

Ma. almeno per due motivi 
questa è un'impresa difficilis
sima. Prima di tutto lo scono
sciuto. chiunque esso sia. e 
stato abilissimo nel nasconder
si. nel disperdere e confonde
re le traccie, nel simulare. 

Cessata la sua selvaggia fu
ria l'uomo deve aver ripreso 
quasi immediatamente lo pa
dronanza di sé. al punto di 
spogliare il cadavere dell'oro
logio e di un anello, al punto 
di asportare dalla borsetta del
la giovane, abbandonata sul 
oendio erboso, a 30 metri di 
distanza dal cespuglio, la car
ta di "Mentita con 1* fotografia 

Evidentemente questa mano-

ria ogni res; onc rì'Italia, da 
ogni paese d'Europa, sono p e 
sati e continuano a passare, a 
sostare, ad accamparsi nei bo
schi, ai piedi del Monte fian
co. Gl; alberghi sono zeppi. 
non hanno più un buco libero; 
5i dorme nelle .«fanze da ba-
znn e sui panni verdi dei bi
liardi. 

Il lavoro dei carabinieri vie
ne moltiplicato in proporzione 
e a volte viene sva to dalle 
chiacchiere della gente, «talle 
voci più sprone ed inverosimi
li. L*ipoteò; che per ora : cara-

più probabi-
un convegno, d;. 

un incontro innocente, che 
nell'intendimento dell'omicida 
doveva invece essere di na
tura intima. Forse fu il rifiuto 
della giovane a provocare la 
crisi sanguinaria. 

RICCARDO MARCATO 

Litiga «H I la moglie 
e spara sulla cognata 

PALERMO, 10 — Durante 
un litigio con la moglie il 
commerciante Antonio Russo, 
di anni 67. ha esploso cinque 
colpi di rivoltella contro la 
cognata che si era intromes
sa fra i due. La donna, col
pita all'addome, è stata sot
toposta ad immediato inter
vento chirurgico. 

Fra il Russo e la moglie. 

Maria Scicolone di anni 36 
non correvano buoni rappor
ti: l'uomo, che aveva un ca
rattere dispotico, aveva pri
vato la consorte di qualsiasi 
libertà. Ieri la Scicolone ave
va chiesto di poter uscire pei 
recarsi in chiesa, ma il Russe-
si era rifiutato e. nel corsi 
del litigio seguitone, estratta 
una rivoltella dal cassetto. 
aveva minacciato la moglie. 
che si era rifugiata nella 
stanza da letto. Intervenivi* 
allora la cognata Giuseppina 
la quale si poneva davanti 
alla porta della stanza impe
dendo al Russo di entrare 
L'uomo, sempre più eccitato 
esplodeva allora cinque colpi 
di rivoltella contro la Giu
seppina che si abbatteva al 
suolo. 

TRAGICA FINE DI UN PASTORE SARDO 

Ucciso dal padrone 
perchè ruba un'anguria 

Il bieco assassino è stato tratto in arresto 

CAGLIARI. 10. J Un terri
ficante delitto è stato consu
mato in agro di Bolotona. 

Il pastore Giovanni Sasstt 
di Antioco di 15 anni, che ti 
trovava presso Funtana Gior
gia. dopo aver rinchiuso il 
gregge nell'ovile, si era inol
trato da solo in un orto v i 
cino per cogliere qualche co 
comero e poter cosi consuma
re il suo misero pasto serale. 
Mentre stava per allontanar
si, veniva preso di mira dal 
suo padri-ne. che era a guar
dia di quell'orto e che l'uc
cideva con un colpo di fucile 
da caccia. 

Il padrone, certo Giuseppe 
Mele, è stato tratto in arresto 
dai carabinieri. 

Audace impresa 
sulle Dolomiti (fi Brenta 

MILANO. 10 — Una a u 
dace impresa alpinistica è 
stata compiuta dai finanzieri 

Due morti e l i feriti 
in 3 incidenti stradal i 

Un'auto inveite nn groppo di penose a Vitrei fio 
un'altra ti fracassa contro nn albero a Taormina 
ed nna terza precipita in nn burrone sulle Dolomiti 

Una serie di gravi incidenti 
stradali ha funestato la gior
nata di ieri. 

A Viareggio otto persone 
sono rimaste ferite di cui una 
in pericolo di vita, e un'altra 
grave. L'incidente è accaduto 
ieri mattina verso le II lun
go la provinciale Lucca-Via
reggio. al bivio di Montra-
mito a 5 km. da Viareggio 
Una topolino guidata dal 
24enne Marcello Brighelli, da 
Firenze, per evitare un auto
carro carico di sabbia proce
dente in senso inverso, sban
dava ed andava ad investire 
un gruppetto di oltre 10 per
sone che si trovavano sul c i 
glio della strada, in attesa di 
una autocorriera di linea e 
finiva poi contro un platano 
Mentre l'autista riportava 
lievi contusioni, sette persone 
del gruppetto, in prevalenza 
formato da donne e bambine. 
rimanevano ferite. 

A Palermo in una grave 
sciagura automobilistica un 
automobilista ha perduto 1> 

vita ed un altro è in gravis
s ime condizioni. 

Ieri mattina all'alba ne: 
pressi di S. Agata Militello 
quattro giovani palermitani, i 
fratelli Giuseppe e Salvatore 
Guttaduro di 18 e 20 anni. 
nipoti di un noto parlamen
tare regionale, lo studente 
Nino Cusimano e tale Sa lva
tore Moncada erano partiti 
con una giardinetta 500 di
retti a Taormina. 

L'auto ha sbandato in una 
curva ed è precipitata in un 
burroncello di 7 metri fra
cassandosi contro un albero 
Giuseppe Guttaduro che era 
al volante è morto sul colpo 
e suo fratello Salvatore è 
stato ricoverato all'ospedale 
con frattura della base cra
nica. 

Gli altri due giovani se la 
son cavata con lievi ferite 

A Bel luno infine un'auto è 
precipitata in un burrone nei 
pressi di Domegge e una gio
vane signora veneziana 
Wanda Trrvkan In Velli, è 
rimasta uccisa. 

Gerardo Petrucci e Quinto 
Scalet del corso rocciatori e 
ghiacciatori, venerdì scorso. 
con l'apertura di una nuova 
via nel gruppo delle Dolo
miti di Btenta. 

La via. che si affaccia sul 
rifugio Tuckett. superata con 
l'ausilio di soli tre chiodi. 
presenta difficoltà di quinto 
grado superiore 

ili SolllliHWln1 uTllHMTuiit'n 
Dal Comitato provineisls 

ravennate di « Solidarietà de
mocratica » ricaviamo: 

• Cari compagni, questo co
mitato rintrona » noma di 
tutti i partigiani romagnoli • 
di tutti • democratici ravenna
ti il giornata dal PCI par aver* 
tanuta alta sulla sua colonna 
la bandiera della Resistenza 
durante la giornata dal pro
casso di Macerata, quando la 
stampa governatila e padro
nale continuava nella sua 
campagna di odio a di men
zogna 

« Un plauso ed un ricono
scimento vada ai compagni 
Quldo (tozzoli, Qtanni Qiadra-
eoo ad Ezio Taddai eh* nella 
loro qualità di inviati dal
l'* Unità » hanno vissuto le 
giornata dal procasso Manzoni 
trepidando con noi par la sor
ta dai partigiani in carcera a 
combattendo con feda, tenacia 
a capacita, portando un note
vole contributo alta ricerca 
dalla verità nel processo Man
zoni. 

« A nome degli imputati, 
dalla loro famiglia, a nome 
nostro a di tutti co'oro che ci 
hanno seguito "n questa bat
taglia sorreggendoci con la lo
ro solidarietà a con il loro 
aiuto, vada il ringraziamento 
all*« Unità » per ciò che ha 
ha fatto sino ad ora • per 
quello che non mancherà di 
fare in futuro, perchè giusti
zia completa sia fatta sul 
aeaso Manzoni a, parche la li
bertà sia ridata agli innocenti 
a perchè la bandièra della Re
sistenza italiana sventoli più 
balla a più alta che mai Fra
terni saluti. 

Il Comitato di Solidarietà 
Democratica dì Ravenna • 

Un Mentre arroffelfa 
la donna Ae le rewnoe«? 

MILANO. 10 — A Senago 
il 64enne Giuseppe Musetti *» 
colpito con una coltellata .-' 
petto una vedova con tre fi
gli che aveva respinto in ma
niera decisa le sue proffert» 
di amore. 

un burrone. Si è reso neces
sario l'intervento dei vigili 
del fuoco con un carro-gru. 

A Termini Imerese l'acqua 
è straripata sulla strada fer
rata. provocando l 'mte i . a -
mneto dei binari ed inter
rompendo il transito. Alla 
stazione ferroviaria un muto, 
per la lunghezza di 30 m e t u 
circa è crollato. 

La furia della pioggia è du
rata per un paio di ore. Si 
sono avute in città numerose 
interruzioni dell'energia e let-
tripa. 

LA GIORNATA POLITICA 
(Continuazione dalla 1. patinai 

ha dimenticato molte cose, 
già si è rimesso al 100 per 
cento sulla strada del com
promesso, della capitolazione. 

D'altra parte, ben chiara
mente si esprimeva, ieri se 
ra stessa un giornale che è 
certamente molto più vicino 
al cuore dell'on. Piccioni che 
non la socialdemocratica 
Giustizia. Si tratta dell'Os-
srrvatore Romano, il quale 
recava sulle sue colonne un.i 
lunga nota in cui si esprime
va la massima soddisfazione 
per l'accordo raggiunto dai 
« quattro » e per il fatto chf 
i partiti minori e la stessa 
D.C. erano « ritornati sulla 
vìa del centro, dove le pre
messe e la logica prescrivono 
il sfuso unico per tutti coloro 
che la imboccano ». 

Il bello è che l'organo va
ticano per difendere Saraqat 
dall'accusa di essere un « so
cialista del papa » conferma 
in pieno questo nostro g iu
dizio poiché afferma che in 
indirizzo di marcia del nuovo 
governo si concreterebbe non 
g:ià nella attuazione di un 
programma « aperto a mini
stra », ma nella realizzazione 
nientemeno che del program
ma sociale elaborato dai cat
tolici nel 1894 (!) . Più .so
cialisti del papa di cosi .-i 
muore. 

Oltre al PSDI, anche il PLI 
ha riunito ieri la sua Dire
zione. Per questo pai t ito. co 
m'è evidente, il problema im
mediato. è un altro: si tratta 
di ottenere un certo numero 
di portafogli che giustifichi
no agli occhi degli elettori il 
voltafaccia liberale. Il comu
nicato finale della Direzione 
del PLI annuncia che Vi l la-
bruna « si mantiene in con
tatto con Saragat »>. Si sa che 
questo contatto è dovuto al 
fatto che il PLI chiede U 
i-olidarieta del PSDI per ot 
tenere il portafoglio della 
Pubblica Istruzione e poter 
fingere COM di condurre una 
battaglia laica pur r imanen
do agli ordini dei preti. Si 
sa. tuttavia, che molto diffi
ci lmente i liberali, per quan
to riguarda la Pubblica 
Istruzione riusciranno ad ot 
tenere più di un sottosegre
tario. Infatti, le prime not i 
zie che cominciano a circola
re sui probabili componenti 
il ministero Piccioni, danno 
per certo che « novità » gran
di in questo campo non se 
ne avranno. 

La proposta di far tornare 
De Gasperi nel governo come 
ministro degli Esteri è stòta 
fatta ieri e, a quanto affer
mano le agenzie governative, 
De Gasperi avrebbe accetta
to. Non ci vuole molto a com
prendere che con De Gasperi 
agli Esteri, i soliti Pe l la -
Campilli-Vanoni ai dicasteri 
economici. Sceiba alla Difema. 
Fanfani agli interni e l' istru
zione pubblica in mano a un 
de, anche questo governo 
•« tripartito » o « bipartito » 
che sia già si presenta come 
una ripetizione meccanica dei 
passati governi clericali, sui 
quali il giudizio del 7 giugno 
si era abbattuto con la forza 
che tutti ricordano. Mentre 
quindi da una parte i social
democratici parlano di « c o n 
dizioni » poste e di « affida
menti >. ricevuti per un g o 
verno a nuovo ». la realtà dei 
fatti rimane la più vecchia 
e stantìa. Persino De Ga<pc-
ri ritornerebbe a far parte 
del ministero come garanzia 
che l'oltranzismo atlantico 
dovrà continuare a costitui
re l'asse della politica estera 
italiana e come test imonian
za che, perfino sulla compo
sizione del governo il parere 
del Dipartimento di Stato è 
ancora il primo ad essere 
ascoltato. 

Tra i superstiti dell'VIII 
Gabinetto De Gasperi che 
dovrebbero continuare a r i 
manere ai loro posti è pro
babile che v i siano anche 
Togni. Spataro, Taviam. Mat-
tarella e Gava. Gli « sbarcati » 
sarebbero i famosi Bettiol 
Codaccì-Pisanell i e Merlini. 
Per la Giustizia si fa il n o 
me del de Tosato. I liberali 
avrebbero chiesto la Pubbl i 
ca Istruzione per Martino, o l 
tre ai Lavori Pubblici e al 
Commercio estero. Ai liberali 
toccherebbero anche 4 sot
tosegretariati, uno dei aual i 
dovrebbe essere quello degli 
esteri. 

Per quanto riguarda il 
« calendario >» probabile della 
prossima attività parlamen
tare. ove Piccioni riuscisse a 
formare la « li«ta » prima di 
Ferragosto, la Camera r ia
prirebbe il giorno 18. Il d i 
battito comincerebbe alla Ca
mera e il Senato, dopo aver 
ascoltato le dichiarazioni di 
Picci'-nì. *i acaiornerebbe fi
no al 25 agosto. 
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CRONACHE DEL PENSIERO ATLANTICO 

Come prendere la luna? 
di RUGGERO'GRIECO* 

Ho letto in qualche giornate 
del t ipo del la Voce Repubbli
cana, che l'armistizio rag
giunto in Corea nei giorni 
.scorsi rappresenterebbe una 
at tor ia UelFOiNU e del Co
niando americano, 'Iale giu
dizio, piuttosto audace, e che 

ne. Ignoriamo le sue prodezze 
sul campo di battaglia; men
tre, d'altra parte, compren
diamo i tra\agli della sua spo
sa, Mbbt'iie ciucila fu perfida 
ana i \er**o il casto Giuseppe. 
Ciù: gli eunuchi si sposavano 
anche; ma di questa antica 

ricorda, sia pure in un cani- usan/.i non è lecito discprrcre 
qui, sebbene essa susciti delle 
(.ariosità, se non proprio mili
tari, per lo meno para-militari. 

Ebbene: chi, nel confronto 
Xarsete-Mac Arthur, darebbe 
In preferen/a al secondo con
tro il valoroso e magnanimo 
eunuco? C h i preferirebbe 
Ridgu.iv a Giovanni Stauro-
kìos? 

— Vorresti tu, dunque, pro
porre la devirilizza/iouc dei 
generali del Pentagono? 

— Per carità! E poi. chi uè 
sa nulla di certe cose? E nn-
to ia : a che ser\ irebbe una 
tanto crudele operazione hit
leriana? 

Ilo letto come \oi , nei gior
nali di maggio, la notizia stu
pefacente sui cousumi ameri
cani dei prodotti di profume
r à . Rende pensosi l'apprende
re che il 2S per cento degli 
ocqtiirenti di saponi e creme 
per barba sia costituito in A-
merica da donne. Xoi >>iamo 
ubituuti a conoscere le don
ne dalle guance liscie o vel
lutate come le pesche. Par
rebbe che in America vi sia
no vasti fenomeni di tricosi 
femminile! 11 fatto che un ter
zo circa delle donne ameri
cane <si rada la barba e il 
cinquantatrè per cento delle 
donne usi specialità contro la 
c a h i / i e . ci dispiace seriamen
te. tanto che non vogliamo 
crederci. Ma la statistica è 
conturbante anche per le ci-
fie rhe riguardano certe pre-
dihzJoni degli uomini. L'un
dici per cento delle creme di 
belle/za \endufe negli Sfati 
l i ih sono usate da uomini! 

pò più ristretto, quello del Co
ncila sulla vittoria democri 
stiana del 7 giugno, non può 
far dispiacere all'osservatore 
attento dei fatti. Ciascuno ha 
bisogno, in certi momenti del
la vita, di una consolazione, 
di un conforto, di un balsu 
mn; e se non c'è un amico 1 
pronto che ce ne offra, può 
darsi che noi stessi piov\te
diamo al refrigerio dell'anima 
nostra afflitta. 

Nel caso della guerra e del
l'armistizio in Corea, però, c'è 
un punto che obbliga a con
siderar le IOM1 in un modo 
particolare. IV il contrasto 
•tridente, raccapricciante, tt.i 
Jfh obiettivi dichiarati degli 
aggressori, nell'estate del l')M). 
che, stimolati e guidati dai 
capitani e dai diplomati' i •• 
mericani, minacciarono la in
vasione della Coi c i >rlt>-ti-
trionale per metterla >nttu il 
loro pesante e stupido sccliro, 
e i tristi risultati strategici e 
politici raggiunti dagli stessi 
capitani e diplomatici, dopo 
tre anni di guerra coreana. I 
termini di un tal contrasto 
ci fanno pensare che i com
mentatori ottimisti della fine 
dell'avventura americana in 
Corca abbiano sofferto l'allu
cinante immagine di quel che 
sarebhe potuto capitare in I"-
atremo Oriente ai crociati del
la civiltà occidentale, se si 
fossero ostinati nell'avventu
ra. C'è veramente da ringra
ziare Iddio! 

Che i Militati deU'ONU ab
biano sfiorato un rischio mor
tale, è parso evidente a tutti 
gli uomini di buon sensi», (lu
po le prove date dai sreperali 
Mac Arthur, Uidgwav. Clark 
e collaterali. La sola atte
nuante di questi generali, co
me capi militari, è l'assenza di 
una tradizione militare ame
ricana degna di questo nome. 
Dai conflitti del IO aprile 
1775. tra i Minute-Man e le 
Giubbe Rosse inglesi e dalla 
guerra d'indipendenza, sino 
a d i ultimi scontri in Corea. 
cioè in Ì~S anni, solo 1.009.750 
americani sono caduti nelle 
guerre. Di fronte a questa ci
fra vi è quella, superiore, di 
1.050.000 americani, vittime di 
incidenti stradali, dal primo 
incidente automobilistico con 
conseguenza mortale capitato 
55 anni fa a New York, ad 
oggi. Vi è chi obietta che la 
bassa cifra di morti america
ni nelle g u e n e degli ultimi 
178 anni starebbe a dimostra
re la politica pacifica degli 
Stati L7nitì. La verità storica, 
però, non conferma una tale 
obiezione, derivante dalla leg
genda del cosiddetto carattere 
democratico, umanistico dello 
sviluppo dell'imperialismo a-
mericano. leggenda diffusa da 
propagandisti interessati del
la borghesia. Il capitalismo e 
l'imperialismo americani si 
sono sviluppati attraverso il 
massacro dei popoli dichia 
rati di rarza inferiore, a co 
minciare dagli indiani. L'idea 
del massacro è rimasta alia 
base delie concezioni militari 
statunitensi, e ne abbiamo vi
sto in Corea nuove e più mo
derne applicazioni. A quanto 
pare, però, il metodo del mas
sacro, oggi, non serve a dare 
la soluzione strategica delle 
guerre e può riservare amare 
sorprese agli aggressori e a 
tutti coloro che lo applicano. 

Io non conosco la somma e 
neppure la summula delle dot
trine militari statunitensi, e 
credo non avrò occasione di 
interessarmi di tali dottrine 
in avvenire. Ilo un grande di
sprezzo per la gente del Pen
tagono: per le prepotenze e 
gli assassinii in massa che 
hanno compiuto sino ad oe~i 
e per quelli più *asti che stan
no meditando. Se non fosse 
in giuoco la vita di milioni di 
esseri umani, minacciati da 
questi criminali, mi t cri ebbe, 
però, la coglia di rider- su 
questi condoiti'Ti -ratlioffi e 
sfacceli». 

A considerale le loro ce-t& 

Questo è peggio che andare 
a lumi spenti, anche perchè... 
pei mette di veder chiaro su 
molte cose. 

Per esempio, .sull'isterismo 
maschile. E' un isterismo ali
mentato a scopi bellici. Gli 
antichi guerrieri barbari, e i 
guerrieri di certe tribù tuttora 
sop'ravviventi, si mettevano (e 
si mettono) delle maschere or
ripilanti sul volto, e cosi con
ciati comparivano (e compa
iono) sul campo di battaglia, 
lanciando spaventose grida 
intimidatorie, per fiaccare Io 
spirito militare, il mordente 
dell'avversario. L'affare serio, 
però, è che anche l'avversario 
ricorreva (o ricorre) a metodi 
analoghi, e questo gettava 
(come getta) il turbamento 
fra le truppe a fronte, crean 
do vuoti sintomatici negli am
massamenti delle forze. 

11 moderno isterismo ameri 
cauo è alimentato da tutta 
una propaganda che comincia 
nelle scuole, entra nei cine
ma, nei romanzi, dovunque: 
ma, bisogna convenirne, ha 
dato in Corea una pessima 
prova per il fatto assai sem
plice che chi ha paura non 
ha coraggio. Se tu sei agghiac
ciato di spavento in una saia 
cinematografica di New York. 
mentre si svolgono le sequen
ze dfll'orrendo film che ti 
racconta l'invasione newyor
kese dei mostri preistorici 
e redtaurus >, cioè dei grandi 
rettili rosai i quali, poi, non 
sono altro che esemplari del 
t ipo comunista uulfiaris dei 
nostri tempi: se tremi al ci
nematografo, come te la ca 
verni quando verrai a trovar
ti davanti a un comuni 
sta vero e proprio, vestito. 
con le scaipe, col cappotto, 
col cappello, con l'ombrello; 
o. peggio, in uniforme da sol
dato, col fucile, col mitra e 
col puguale? Non ci sarà, al
lora, nessun Mac Arthur che 
potrà trattenere le truppe. In 
questo caso bisognerà scap
pare. Infatti un criminale può 
seinpie commettere un delit
to quando ha di fronte un 
inerme, o quando può colpi 
re un uomo, una donna, uu 
ragazzo, alle spalle; ma se ha 
di fronte un uomo armato, co
raggioso. il criminale fuggirà. 
perchè è un vile 

Osservate: mentre i soldati 
americani distruggevano la 
Cotea, nel 1952, iu questo stes
so anno (Vedi l'intervista del 
signor Edgar Hoover, diretto
re del K.3.L, all' I.\S.) veni 
vano commessi negli Stati U 
nitì 2.O56.OOO delitti gravi, cioè 
I'S^ per cento in più del 1931 

coloso'di una scatola di pi 
docchi e di scarafaggi porta
tori di peste o di colera o di 
tifo. 

Gli invasori americani citila 
Corea hanno uccido centinaia 
di migliaia di uomini, dì don
ne e di ragazzi coreani, li a 11 
no distrutto le case e gli ave 
ri dei coreani: ma non hanno 
vinto, perchè è passato il tem 
no in cui i prepotenti imperia
listi vincevano sui popoli a 
manti della propria libertà e 
della propria indipendenza 
Dopo tre anni di guerra, gli 
invasori americani hanno do
vuto ferinaisi. Hanno perdu
to. Ma la loro perdita è ben 
più gì ave della perdita di 
una * piccola guerra >. Si so
no disonorati in faccia a 
mondo! Il loro nome è di
sprezzato in tutta l'Asia. nel
l'Australia. in Africa. nell'A
merica Latina, cosi come in 
Europa. Nelle Isole della Poli 
ncsiu. i nomi dei ecncrali a 
mericani aggressori della Co
rea sono odiati e ridicolizzati 

Sono ridicolizzati, questi 
spaccamontagne, perchè i pu 
coli coreani li hanno messi in 
scatola. Non resta loro, or
mai. altra speranza che i\> 
mandare la CED, cioè un e-
sercito inesistente, che non 
può esistere! Sono ridicolizza 
ti, perchè dai loro uffici del 
Pentagono escono e vengono 
diffuse le grandi notizie del
la loro stoltezza. Ecco, questo 
prof. Willy Lev, < specialista 
interplanetario > del Pentago
no, il qu i l e esprime l'opinione 
che la Luna potrebbe essere 
utilizzata come base militare 
per bombardare una regione 
determinata del globo, o co
me colonia per la estrazione 
di metalli rari, o come base 
interplanetaria di ricerche 
scientifiche e scalo per vascvl-
li interplanetari, in naviga
zione verso Marte e Venne . 

Si diano, dunque, questi 
scellerati, agli studi interpla
netari e lunari e marziani e 
venerei. Eorse i piani astrali 
del prof. Ley sono pazzeschi. 
Per ora. almeno, non andremo 
sulla Luna. E' difficile assai. 
Ma sono folli, senza dubbio, 

sogni di soggiogamento del
la popolazione umana che nu
triscono i pazzi del Potomac 
Questi non sanno più distin
guere una vittoria da una 
sconfitta. Come i capi del 
partito repubblicano italiano 
(storico). 

NEL VIET NAM CON I SOLDATI DELL'ESERCITO DELLA LIBERAZIONE 
,gguii y m ^ W * ! * i M j J | LE VITTORIE 

della Repubblica 
«Le risaie sono campi di battaglia» - Come vive 
la popolazione - 11 flagello della carestia nel '45 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIET NAM LIBERO, agosto 
— * Per noi è molto sempli
ce — aveva detto il coman
dante Vu. — Se non riuscia
mo a sconfiggere il nemico, 
non avremo mai abbastanza 
da mangiare ». 

Ma è anche vero che per 
sconfiggere il nemico biso-
gna trovare prima qualcosa 
da mangiare. Il solo corag
gio non basta in una guerra 
così lunga. Ed è questo uno 
d e i problemi centrali della 

j/tepubblica di Ho Chi-min: 
ila racrionc per cui esso viene 
risolto co» successo sempre 
maggiore risiede nei muta
menti economici che la Re
pubblica ha realizzato. 

Per usare una frase di Ho 
Chi-min. -le risaie sono cam
pi di battaglia » ed è su 
questi campi di battaglia 
che il Viet Navi sta ottenen
do la sua vittoria. Per quelli 
di noi che rettfjono da pae
si molto sviluppati. con pro-VIKT \ . \ M — Lettura colletti v.i di un giornale dopo il lavoro da parte di alcuni rontadinl 
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L. E T T E R A DA f=> A RIOI 

Perchè i vignaroli francesi 
hanno innalzalo le barricale 

1 turist i s c o p r o n o i problemi de l la r a m p a t i l a - COIMIÌMOIIÌ 
ilei ì i t i eu l tor i - Quate a iuto ch iedono da l governo - I n a l terco 

«licione industriale ed agri
cola differenziata e u a s t i 
mercati interrii, è di//icite 
comprendere la realtà della 
situazione economica vietna
mita 85 anni dopo l'iataura-
zione del giogo coloniale fran
cese. E non è facile immagi
nare che cosa accade ad un 
paese come questo nella ca-
lastrofc di una guerra. 

L'85 per cento della popo
lazione del Viet Nam vive 
nei villaggi, /l villaggio è la 
sostanza, la cornice di ogni 
relazione sociale. Da questi 
verdi germogli, piantati dalla 
mano dell'uomo in questi ret
tangoli fangosi, in queste 
pozze semicircolari, in questi 
rigagnoli, d ipende se vi sarà 
abbastanza riso per sfamare 
ogni famiglia. 

E la cultura del riso è pre
caria. I rozzi aratri e gli er 
pici di legno sono t r a ina t i 
da bufali e da buoi, in man 
canza dei q u a l i supplisce 
l'uomo. Può sopraggiungere 
l'Inondazione, che spassa via 
gli argini, cancella i campi 
e sommerge l raccolti; la sic 
cita, che trasforma i compi 
in distese di polvere. 

Quella parte del riso che 
si vende agli agenti, delle 
compagnie straniere deve 
renndere abbastanza perchè 
si possano comperare indu
menti di cotone, utensili me
tallici, combtistibile. Ma II 
prezzo del r l ' n «* rltttorminntn 

delle famiglie contadine non 
possedeva neppure un palmo 
di terra: ciò significa 275.000 
famiglie. 

Tra coloro che avevano* la 
terra, il DS per cento erano 
piccoli proprietari con meno 
di mezzo ettaro e. possedeva
no il 40 per esento della ter
ra; il che fa 946.500 famiglie. 
Il 2 per cento dei possessori 
di terra avevano da 5 a 50 
ettari ed avevano il 20 per 
cento della terra: erano 17.500 
famiglie. Il restante 20 per 
conto di terra disponibile ap-
parfeneva a 180 famiglie con 
più di 50 ettari. 

Sistema agricolo 
Nel Truong Bo, o Annam, 

la regione centrale, 50 fami
glie avevano il IO per cento 
della terra e 10.900 si sparti
vano un altro 15 per cento. 
C'erano 746.700 famiglie (il 
99 per cento della popola
zione) con meno di mezzo 
ettaro e 100.000 famiglie sen
za terra del tutto. 

Nel Nam Bo, o Cocincina, 
la situazione era anche peg
giore. 1 piccoli proprtefari 
con mezzo ettaro assomma
vano a 183.000 famiglie e 
avevano il 15 per cento della 
terra; i proprietari con un 
numero di ettari dal 5 ai 50 
rappresentavano 65.750 fa
miglie, che. conducevano il 
37 per cento della terra. Ma 
j>; prono 6.300 proprietari, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La 
PARIGI, agosto. 

scorda settimana ò stata 
per la Francia una settimana 
di « avvertimenti ». I dipen
denti pubblici hanno « avver
tito » i pignori ministri che 

decreti-logge non sono gra
diti. E tutti ora commentano 
che il signor Laniel è stato 
veramente ingenuo quando ha 
creduto che le sue misure fi
nanziarie sarebbero p a c a t e 
alla leggera, come una lettera 
alla posta. 

Intanto dal fondo delle P™-

c'è da essere pre>i d ammira-KJ tratta di delitti di ogni se
zione per i grandi eunuchi hi- n e r e particolarmente di ag-
/antini . Noi siamo, infatti. 
*orpresi apprendendo che uu 
gran numero di strateghi bi
zantini, generali e a m m i r a c i . 

a mano ar-

erano degli eunuchi. Il vec
chio eunuco Narsete, a 75 an
ni. batte i Goti in Italia, ciò 
eh» non era riuscito fare al vi
rile Belisario. Kunuco fu il 
oapo militare Teodoro ed eu
nuco era Giovanni Staurokio*. 
r'u Belisario a nominare l'eu
nuco Salomone governatore 
militare dell'Africa. L'impera
tore Nkeforo Foca affido il 
romando dei suoi eserciti a 
tre eunuchi, tra ì quali vi era 
un «no omonimo nipote. La 
tradizione militare degli en 
Bachi è più antica di Bisanzio 
e pare risalga all'Egitto. II 
famigerato Putì Carré era eu 

Luciana Vedovelli, dopo aver finito di girare * Sposata Ieri » 
si riposa sulla spiaggia 

vince meridionali è arrivato 
a Parigi l'avvertimento dei 
vignaroli. Centoventimila vi
gnaroli, settantamiln braccian
ti, tutte le popola '.ìonj del-
l'Herault, dell'Alide, dei Pi
renei orientali e del Gard Mi
no entrate in azione; colonne 
di carri e di automobili im
mobilizzate lungo le grandi 
arterie del Sud. e conversa
zioni amichevoli fra viticul-
tori e turisti: a Per nostra di
sgrazia — dicevano i primi — 
in città non si conosce né si 
capisce Ja miseria dei piccoli 
e medi agricoltori ». 

« Ma no. ma no — assicu
ravano gli altri. 

•< Non è vero. Ma intanto 
venite a bere » e la conver
sazione, fra un bicchiere e 
l'altro continuava, com'era 
cominciata, nella più vicina 
cooperativa. 

Si dice che il ministro de
gli Interni abbia telefonato 
personalmente ai prefetti me
ridionali ordinando: « Niente 
storie, mi raccomando! >». Un 
giornale di destra ha voluto 
plaudire a questa accortezza 
ministeriale e ne ha conclu
so che la guerra delle barrica
te non ha avuto luogo. 

Cartoli* • Narfctant 
In altri termini alla prote

sta si e voluto lasciare un si
gnificato simbolico per pro
curarle, un ultima analisi, un 
risultato platonico. Ma nò 
Martineau-Deplat né i suoi 
prefetti potevano prevedere 
quale propaganda j vignaroli 
avrebbero fatto alla loro cau
sa e quante simpatie si sa
rebbero procurate. Per la pri
ma volta i turisti hanno ri
portato una visione più chia
ra di un paese e non solo 

quella dei bei paesaggi. icento. Ma un'opera di bag-
Ecco qua: a Narbonnc uni già amministrazione dovrebbe 

cartello piantato sulla barri- portare appunto — è persino 
cata maggiore portava scritto 
« Cittadini, noi vendiamo il 
nostro vino a 25 franchi. E 
a voi quanto ve lo fanno pa
gare? >i. La risposta era sem
plice. per coloro che prove
nivano dalle grandi città. Ma 
non era cosi semplice capire 
che cosa volesse dire per quei 
viticultori vendete il vino a 
25 franchi. Prendiamo allora 
il caso di un medio proprie 
tario, clie ricavi dalle sue 
terre 300 ettolitri l'anno. Ven
dendo a 2.500 franchi l'ettoli
tro, il suo incasso sarà di 750 
mila franchi. Ma da questa 
somma c'è da trarre ancora 
il mantenimento del cavallo, 
le tasse. le spese di coltiva
zione, la mano d'opera. Che 
cosa gli resta per vivere? 

Eppure questo può consi
derarsi ancora un caso for
tunato. perchè in gran parte 
i viticultori posseggono mi
nimi appezzamenti di terre
no. Sempre per limitarci a 
Narbonne. su J.3R6 solo 72 
ricavano dalle loie» viti oltre 
mille ettolitri. E che dire dei 
braccianti che; per necessità 
di co-e, ricevono da 72 a 80 
franchi l'ora, una cifra leg
germente inferiore alla stessa 
indennità di disoccupazione 
corrisposta dal Comune? Sia 
mo d'accoido: esistono anche 
qui condizioni particolari di 
sfruttamento. Abbiamo sapu
to di grossi agricoltori, i qua
li più facilmente riescono a 
destreggiar-i. a ottenere con
cessioni. facilitazioni, crediti, 
e ì quali approfittano della 
miseria dei piccoli proprieta
ri pre.-tando. ad esempio, al-
l'8 per cento le somme rice

vute d.ille banche al 3 per 
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UXO STRUMENTO PER RICERCARE LA STRUTTURA DELL'ATOMO 

sincrotone instellato a Torino 
Studio dei raggi cosmici - Elementi radioattivi usati in medicina 

pressioni, rapine 
mata e truffe. 

E" nn orientamento sociale 
che viene messo in evidenza 
da queste cifre. Ed è un oneri 
tamento che trova le sue ma 
nifestazioni nelle guerre di 
brieantazgio. nelle guerre cri
minali contro i popoli pacifi
ci, che portano a questi po
poli e ai loro paesi, alle loro 
industrie, ai loro campi, alle 
loro ca->c e ai loro averi, la 
distruzione e la morte. Par-
t roppo il Codice cattolico del
la morale inernazionale, al 
anale occorrerà dedicare qual
che colonna del nostro giorna
le, costitnisre un incitamento 
e un aiuto alla dilatazione del 
crimirc. La Chiesa cattolica 
è ben rappresentata al Penta
gono e in Coreal II cardinale 

* Col ciclotrone s'imprimono 
alle particelle atomiche delle 
grandi energie, ma quando la 
loro ' velocità aumenta oltre 
certi limiti, raggiunge cioè ve
locita non molto lontane da 
quella della luce (circa 300.000 
km. al secondo), entra in gioco 
quello che e stato dedotto dal
le teorie d: Einstein, vale a di
re che. per le masse atomiche 
a velocità vicine a quella del
la luce, la massa delle particel. 
le cresce col crescere della ve 
locità. E' evidente quindi che 
nel ciclotrone quando la par
ticella ha raggiunta una certa 
velocità aumenta la sua massa 
e ne deriva come conseguenza 
che il suo penodo di rotazione 
non è più costante e quindi es
ca non giunge più nell'interval
lo dei « D » in sincronizzazione 
colla corrente oscillante che li 
alimenta. 

Un nuovo principio 
Pareva quindi che non si po

tesse superare certi limiti nel
le energie che potevano assu
mere le particelle atomiche. 
Ma nel 1945 V. Veksler nella 
URSS e pochi mesi dopo E. M. 
Me Millan negli Stati Uniti d i . 
mostrarono che la difficoltà 
riscontrata nel ciclotrone era 
superabile, facendo in modo 
che le orbite percorse dalla 
particella siano sincronizzate 
con il circuito oscillante. 

Questo risultato si può otte 
nuco e ufficiale di un F a r a o S p e l l n a n n non è meno peri- nere in due modi. Si può man

tenere il campo magnetico co
ntante e far variare la frequen. 
za della tensione ai « D » in 
modo che man mano che le 
particelle diventano più pesan
ti la frequenza diminuisca in 
modo corrispondente da rego
larsi con !a velocità delle par
ticelle Questo principio viene 
applicato nel jtncrociclotrone. 
Nel sincrotrone invece si man. 
tiene costante la frequenza del 
circuito o^i.lante e si fa va
riare il campo magnetico e 
Precisamente si aumenta gra
dualmente la sua mtensità m 
modo da ottenere lo scopo del
la sincronizzazione delle orbite 
delle particelle. 

Oltre agli acceleratori di par. 
tfcelle atomiche a. quali abbia
mo accennato vogliamo ancor:* 
ricordare i: betatrone ed il 
sincrotrone Per elettroni. Allo 
Istituto d; F.s-.ca dell'Univer
sità di Tor.no verrà appunto 
installato un acceleratore di 
quest'ultimo tipo. 

Schematicamente il betatrone 
è formato da un anello interna
mente vuoto, dove circolano gli 
elettroni, posto fra i poli di un 
elettromagnete circondato da un 
solenoide percorso da una cor
rente alternata. La forza che 
Imprime l'accelerazione a g l i 
elettroni è quella d'induzione 
fornita dalla variazione di flus
so. forza che produrrebbe una 
corrente indotta se pensassimo 
al posto dell'anello un circuito 

indotto. Gli elettroni sono man
tenuti su orbite tostanti dalla 
forza diretta verr-o ti centro 
dell anello data da; campo ma
gnetico creato a questo scopo. 

Lo schema del Stratone si 
può formare in un sincrotrone 
pc- elettroni mediarle alcune 
modificazioni, quella essenziale 
è l'aggiunta di un sistema acce
lerante dato da una radiofre
quenza costante nell'anello dove 
circolano gli elettroni. 

Naturalmente non è possibile 
dare qui maggiori particolari 
sui diversi tipi di acceleratori 
di particelle atomiche. Il tipo di 
sincrotone per elettroni che sa

rà installato all'Istituto di Fisi
ca sarà di potenza modesta se 
si pensa che *i stanno ora escogi
tando dei metodi per la costru
zione di un acceleratore che 
imprimerà alle particelle ato
miche delle energie 100.000 vol
te maggiori di quelle che si 
otterranno con quello che sarà 
installato a Torino. 

Come già accennato tutti que
sti acceleratori di particelle ato
miche hanno per scopo di di
sintegrare i nuclei atomici. Si 
possono cosi ottenere trasmuta
zioni atomiche, cioè la trasfor
mazione di atomi di elementi 
in atomi di altri elementi o la 
scissione di atomi in atomi di 

elementare — a una discri 
minazione negli aiuti da dare 
a queste regioni, vagliando in 
particolare i vari casi. 

Ripercorriamo un po' la 
storia di questi anni: nello 
spazio di due anni il calo dei 
prezzi ha portato il vino alla 
produzione da 38 a 28 fran
chi, senz« che il consumo, 
nelle città, ne abbia risentito 
beneficio; il vino costa al m i 
nuto da 80 franchi in su. 
D'altra parte, lo Stato inter
viene proprio su questi pic
coli proprietari, senza distin
zione, e per i più poveri è 
come una sanguisuga. Nel 
1938 essi corrispondevano 27 
franchi di imposta per et to
litro. Nel 1953: 1.195, 44 volte 
di più. Nel 1938 lo zolfo co
stava 100 franchi, ora 4.000 
franchi. 40 volte di più. Nel 
1938 U aolfato di rame era a 
250, ora a 15.000. ossia 60 
volte di più. 

Quale aiuto chiedono i v i 
gnaroli? Tutti si preoccupano 
soprattutto della cosi detta 
Cassa annessa della viticul
tura. la quale, quando funzio
nava. riassorbiva le eccedenze 
di vino, acquistate per la tra-
s-forma/.ione in alcool. Baste
rebbe che il governo, per pro
durre un effetto psicologico 
e per sbloccare il mercato in
tervenisse comprando qualche 
migliaio di ettolitri a 300 
franchi il grado-ettolitro, por
tando cosi a 30 franchi ogni 
litro il vino di dieci gradi. 

Ma questa è una soluzione 
di transito, un intervento im
mediato per evitare il peg
gio. Gli eletti comunisti della 
zona — deputati e ammini
stratori comunali — hanno 
proposto misure permanenti: 
riduzione delle imposte a 500 
franchi l'ettolitro, diminuzio
ne del 25 per cento delle spe
se di trasporto, aumento della 
razione di vino ai soldati e 
distribuzione delle eccedenze 
al poverissimi. » S e ci sono i 
buoni-carne — dicono i v i 
gnaroli — perché non dovreb
bero esserci buoni-vino? ». 

Pffit* CMMMtst* 
II governo, però, fa il muso 

duro. Quanto durerà questa 
storia? Laniel si è rifiutato di 
ricevere personalmente i de
legati del Sud. Nei diparti
menti del Sud è stata rag
giunta una profonda unità di 
ceti e di gruppi: « A giusto 
titolo — hanno scritto i tre 
Vescovi di Nimes, Montpellier 
e Carcassonne in una lettera 
ai viticultori — i poteri pub
blici devono essere avvertiti 
di una situazione che diviene 
sempre più diffìcile. I pesan 
ti debiti della maggioranza 
dei viticultori. la miseria già 
esistente in molte case di pic
coli proprietari e di braccian
ti disoccupati, tutto ciò non 
può lasciare indifferenti ». Del 
resto un'aria di simpatia 
sorta anche per il modo in 
cui si sono svolte le cose nel 

VIET NAM — Attraverso la boscaglia un 
soldati raggiunge i c risaie 

battaglione ài 

laboratorio delle 
particelle che sono state scoper
te attraverso lo studio dei ra^gi 
c.-vsm'.ci. 

Diagramma schematica del 
betatrone X. In alto: éispaftl-
siane generale. Sotto: seiivn* 

«-eiraaclla 

elementi diversi Si possono f » i l r ^ ì ^ - 1 ^ ° ™ S j J i *»"!«"?• «4>«nnrA ..» i»i,*r,r„r.„ J - H - I 1 poliziotti stavano a guardare ottenere in laboratorio delle d i l o n t a n o T blocchi restava 
no inviolati. Ad uno di essi 
un motociclista parigino vo 
leva passare di prepotenza, 
ma gli hanno sbarrato la 
strada. Proteste del parigino, 
breve alterco. Alla fine il 
viaggiatore ha ceduto. Io quel 
momento è arrivata una mac 
china di turisti inglesi, e il 
passaggio è stato aperto. 
«Perchè l i avete fatti pas-

Rieerche sull'atomo 
Mediante il bombardamento 

di atomi con particelle ad al
tissime energie si possono otte
nere artificialmente degli ele
menti (isotopi) radioattivi che, 
com'è noto, vengono già ampia
mente impiegati nella medicina. 

n sincrotrone che sarà in
stallato a Torino non potrà es
sere usato a questo scopo; esso 
sarà impiegato per le ricerche 
della struttura dell'atomo. 

MASSIMO MONTAONANA 

sare? ». ha chiesto il parigi
no. . Un po' irritato: « A loro 
questa storia non interessa », 
gli è stato risposto. - Perchè 
dovremmo guastar loro il san
gue? ». 

MICHELE RAGO 

dagli speculatori del mercato 
Irìternazionalc e anche t pro
dotti che e possibile acqui
stare sono per lo più intera
mente importati dall'estero, a 
prezzi determinati dai mer
cati stranieri. Anche se il 
raccolto rende bene, m o l t e 
delle necessità del Viet Nam 
devono essere risolte local
mente e su base artigiana. 

I mercanti 
l pochi che lavorano per 

salario non hanno più. solida 
garanzia d i sostentamento. 
Sono questi i minatori di car
bone di Hongay, presso la co
sta, quelli delle miniere di 
fosfati di Laokay, sulle mon
tagne, i lavoratori delle pian
tagioni di gomma del sud, i 
produttori di the, caffè, pepe, 
tacca, i tnnlialeona delle fo
reste, il pugno di ferrovieri 
e metalmeccanici delle città. 

Anche i salari che questi 
lavoratori ricevono dipendo
no dall'esportazione di pro
dotti a prezzi fissati dall'este
ro; non vi è praticamente 
nessuna industria locale che 
possa usare questi minerali, 
questa gomma, questo l egna
me nel caso in cui una gran
de compagnia straniera, in 
qualche parte della Francia, 
ribassi i prezzi o arresti la 
produzione. Gli operai devono 
allora tornare a vivere alle 
spalle della famiglia al c i l -
laggio, o sono condannati alla 
fame. 

A fatica qualcosa di simile 
ad una media classe indu
striale si è sviluppata sotto 
H giogo francese, che ha pro
dotto solo agenti per le com
pagnie di esportazione e im
portazione. La grande pro
prietà fondiaria è la norma. 
E il commercio, che esiste su 
scala reale soltanto nelle 
grandi città, è virtualmente 
monopolio dei 700.000 mer
canti di origine cinese, come 
In qualsiasi altra parte del
l'Asia sud-orientale. 

Questi mercanti t ' i rono nei 
loro propri quartieri, com
prano e rendono e mandano 
i foro profitti a casa, ma non 
investono denaro nella eco
nomia l o c a l e . Altrettanto 
fanno pli usurai e » mercanti 
di cotone indiani che opera
no nelle pieghe di questa 
antica società, cui l ' imper ia-
lismo si è giustapposto. 

La questione cruciale è 
quella della proprietà della 
terra. Nel Bac Bo, nel nord 
del Viet Nam, secondo la 
relazione fatta nel 1948 da 
una sottocommissione d'in
chiesta sulla modernizzazione 
dell'Indocina fngenria uffi
ciale francese) il 24 per cento 

nella maggior parte dei casi 
compagnie straniere, con il 
45 per cento della terra per 
sé soli. Così, 345.000 famiglie, 
pari a 57 per cento della po~ 
polazione, non avevano nep
pure un palmo di ferra. 

Il sistema agricolo uietna-
mita offriva poi altre par
ticolarità: le terre comunali, 
par i al 20-30 per cento della 
superficie, e date in affitto 
sotto il controllo dei « nota
bili •> del villaggio, che ten
devano a integrarsi nella 
grande proprietà. Nelle pro
vince cattoliche del Phot 
Diem, nelle pianure della co
sta settentrionale, la Chiesa 
cattolica aveva un terzo del
la terra. 

Le grandi l inee sono dun
que. chiare: un'elevata per
centuale di contadini senza 
terra, al lavoro come brac
cianti sui fondi degli agrari, 
specialmente nel sud; ed una 
Qrandìssìma parte della popo
lazione costretta a vivere 
con redditi irrisori. Tutti, o 
quasi , erano senza difesa di 
fronte ai più fermi muta
menti della situazione econo
mica. 

Diffusi, naturalmente, i 
contratti ci locazione e a mez
zadria, che spesso imponeva
no al contadino di dare il 70 
per cento del raccolto al si
gnore. E il campo era aperto 
all'usura, con interessi an
nui che spesso raggiungevano 
il 600 per cento. In tempi 
normali, la vita era dunque 
perigliosa e grama: in tempi 
-fi guerra, la situazione di-
vntara drammatica. 

Infine, data l'estrema po
vertà delle comunicazioni (nel 
Laos, i francesi h a n n o co* 
$truito, dacché si sono impa
droniti del paese, sei miglfa 
esatte di strada ferrata) t i 
d a r à il caso di regioni in 
preda alla carestia mentre in 
altre il riso b a s t a c a . 

iVel 1944, i giapponesi ob 
bligarono molti contadini a 
seminare juta in luogo di r i 
so, poiché il Giappone ave&a 
bisogno di futa per la guer
ra; gli speculatori imbosca
rono allora il riso dell'inver
no per ricenderlo a più atti 
prezzi agli inizi del 1945 e la 
conseguenza fu una ear<»«riii 
rhe costò, nell'estate del 7045. 
due milioni di vite, ff* qut~ 
<to flaaello spaventoso che la 
Repubblica ha dovuto affron
tare ai suoi primi passi e r i u 
scì a venirne a covo solo d e 
cre tando misure di emergen
za, come le requisicioni di 
biffali, di carri e spezio di 
mano d'onera, per t r a s p o r t a 
re riio dal sud. 

JOSEPH 8TAJROMH 
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Il cronista riceve 
'dalle ore 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 19,9 - max. 27,6 

I PREZZI NELL'OPINIONE DELLE MASSAIE E DEI LAVORATORI ROMANI 

«Altro che aumenti, vogliamo respirare!» 
dicono le donne che fanno la spesa 

KHanno aumentato pure la carta bollata!^ - Malumore dei barbieri - Colloqui in 
piazza Navona e in via della Conciliazione - « Vogliono la Germania di Guglielmone? » 

SETTE COLLI 

Sfibrata 

— L'aumento del prezzo del 
latte produrrebbe una diminu
zione del consumo, specie ades
so, in questo periodo di frutta, 
del 20-30 per cento, ci ha detto 
il lattaio di Vicolo del Gallo, 
.Massimo Consalvi. Il latte nel 
193S costava 90 centesimi, ades-
so sta per andare a 90 lire. Un 
aumento di cento volte tanto. Le 
paghe sono aumentate, invece, 
soltanto di 50 volte. 

La minaccia dell'aumento dei 
prezzi del latte, nonché del ca
none dell'acqua e dei trasporti 

sui gradini di una scala, del 
cortile, ci /a: 

— lo gli parlerei in /accia, 
cosi, a dirlo sul giornale, non 
ci sento gusto: gliene direi io 
(liiattro!... Noialtri, quando ci 
son pochi quattrini, ci si attac
ca al latte: uno, due, tre di noi 
cenano col latte. Tante volte ne 
prendiamo un litro, mezzo, a 
seconda. Se alimenta di dicci 
lire, ne prenderemo un quarto 
di meno, lo alluiif/ltcrcmo con 
l'acqua. 

Eccoci a pi«;;n Navona. Ci 

Anche la frutta e gli ortaggi aumentano di pret to: le mat 
tale , come questa, ripresa mentre fa la spesa al mercato di 

Tes tardo , non sanno più a che santo votarsi 

pubblici ha provocato il riseti 
ttmento di tutta la cittadtuau:a. 
iVoi abbiamo colto qua e là, fa 
cendo un'veloce giro per Róma, 
questo stato d'animo di riseti 
timento dei romani. Ecco che 
cosa ci /ialino detto i nostri in 
tervistati. 

— Aumenta tutto, non gliela 
si fa più. Hanno aumentato pu
re la carta bollata/ La gente, 
poveraccia, quando deve fare un 
certificato, si spaventa. All'aria-
graje, un certificato sull'esito di 
leva, da 40 lire è salito a 150, 
La carta da 24 lire è andata a 
100, quella da 32 a 200, quella 
da 40 a 400. La caria bollata tu 
questi giorni e aumentata, di
cono, del 350-400 per cento 
Adesso, il latte; non basta, pure 
l'acqua: non basta, pure t tram 
vogliono aumentare. 

Cesi si è sfogata con noi ET 
minta Schetti, tu ria dei Cap 
pellari 13. 

— Qui bisogna prendere un 
provvedimento, ci Ita detto il 
sta. Ferdinando Gusatti, lavo
rante barbiere in via dei C'ap-
peltari 13. E sul serio, ìubtto. 
Non si può più andare avanti. 
Noi facciamo gli scioperi, per 
adeguare le paghe ai prezzi au
mentati e poi, aumenta di nuo
v o tutto, anche il latte, prima 
ancora che ci danno gli au
menti! Pure nel campo nostro, 
dei barbieri, aumenta tutto. Da 
un mese a questa parte, il sa
pone è aumentato di 40 lire, la 
brillantina 40 lire, le pompette 
40 lire, i pennell i 40 lire, tutto 
da 40 a 50 lire. 

Ed è roba di pochi giorni.* D» 
questi ultimi tempi.' Ala ira u.t 
anno, continuando cosi, cosa 
succederà? Come la Germania 
di Gugttelmonc? Come il crol
lo del marco? Andremo a far 
la spesa con una borsa di carte 
e torneremo a casa con una 
manciata di roba. 

~ lo so solamente che mìa 
moglie mi dice: qui non st ra 
più oranti . Son sci anni che son 
tornato dalla prigionia, laroro 
* laroro, e non riesco a farmi 
un paio di scarpe -. 

Una ragarza di 21 anni, tcduia 

fermiamo dinanzi a quel mira
colo d'arte che è il Moro del 
Bernini e avviciniamo.UJLgrup
po di donne che stanno a pren
dere il ponentino, sedute sui se
dili di pietra. Queste donne 
cosa pensano degli aumenti mi
nacciati dalle autorità cittadi
ne? Dice una donna, vestita m 
nero, rispondendo alla nostra 
domanda: 

~Contro la legge ragione non 
baio ~, in un dialetto non certo 
romano, come per dire: ~ Con
tro la forza la ragion non va
le ~. Cosi si è espressa questa 

affittacamere, vestita in gra
maglie. 

— Va» a far la spesa: oggi un 
prezzo, domani un altro... fa la 
donna. 

— Andiamo a gonfie vele, con 
questi aumenti, invece di an
dare giù, vanno su i prezzi..., 
osserva un'altra. 

— Non basta quello che pa
ghiamo. 

— E' un malumore generate 
di chi lavora, dice un altro.. 

— Aumenta il latte? Ci met
teremo l'acqua... 

Nella bellissima piazza, che 
in quest'ora vespertina si am
manta di tutto il suo fascino, la 
vita dura dei romani, cosi, dal
la bocca di gente avvicinata a 
caso, viene a galla, nella sua 
tristezza. 

— Prima che aumentano le 
250 lire (del la contingenza, 
t i .d.rj , già aumentano i prezzi, 
ci ha detto Enrica Gattai, mo
glie di un tranviere e madre di 
due figli. Occorre che le don
ne respirino un poco, quando 
fanno la spesa, altro che au
menti! 

Un pensionato, con voce 
stentata, interviene e dice: 

— Cinquemila lire il mese, 
che cosa ci deve fare un pen
sionato? 

— In alcune aziende romane 
hanno tolto gli straordinari agli 
operai che /tanno fatto lo scio
pero per i loro diritti... 

Chiediamo il nome, al no 
stro interlocutore, il quale ri
sponde: 

— JVon posso, io son provvi
sorio (avvent iz io) : se parlassi, 
mi butterebbero subito fuori. 

Passa una guardia, ascolta, 
guarda e sorride, piena di com
prensione, ni nostro gruppo. 

Ci avviamo, a caso, verso San 
Pietro, quand'ecco, in vìa della 
Conciliazione, sotto i luttuosi 
lanternoni piantati da Piacen
tini, se non nudiamo errati, tro
viamo gruppi di donne, mule, 
a prendere il fresco. 

— Da una settimana all'altra 
non si campa più, ci dice An
na Minni, madre di due figli. 
Oggi la rnrito ha detto che uno, 
che si chiama Piccioni, dimi
nuisce t prezzi, intanto i prezzi 
numeulntto... 

— E come aumentano.. . Come 
faremo, chissà, finiremo per am-
ma2zarci l'uno con l'altro, per 
campare, ci dice Amelia Stac
chini. moglie di un pittore e 
madre di 5 figli. 

— Sa che Ir dico? Unn donna 
tante volte, si leva pure la fe
de (non crede più a nessuno, 
n.d.r.J. e In chiesa mi sta vi

cino, ma quando ci vuole ci 
vuole. Non si campa più. 

— Non è che si chiede la 
macchina, il lusso, cose impos
sibili, ma dar da mangiare al 
ragazzini... 

— Il latte, ci vorrebbe un 
litro e mezzo, osserva un'altra 
donna, invece tocca a pigliare 
quello che permette la borsa, 
tocca allungarlo, per cenare, per 
contentare tutti. 

RICCARDO MARIANI 

Rinviata la seduta 
del Consiglio comunale 

ieri sera. 11 Consiglio comu
nale avrebbe dovuto tener 6C-
riutn, In prima conv orazione, 
ppr riprendere il dibattito «ul 
proposto aumento del prezzo del 
latte Mancando il numero le
gale. il Slndaro ha rinviato la 
riunione. In «cconcia con\ orazio
ne, ali" ore '21 di mercoledì Fel
la cronaca erano respntl HI con
siglieri. fra cui pochissimi de
mocristiani. oltre ad alcuni B«-
seshorl 

Le guide stradali segnalano, 
nella zona di Piazza Annlba-
llano, tra via 6. Agnese e via 
Asmara. una strada che rispon
de al nome di via Sfibrata. Gli 
abitanti delia zona non sono 
d'accordo sulla definizione 
« P u ò darsi che si chiami Sa-
brata, affermano, ma che si 
tratti di una strada, questo. 
poi, no ». L'affermazione è for
temente polemica ma non ci 
aentiamo di dar torto al citta
dini. Via Sabrata, Infatti, è nri-
va di Illuminazione «tritale e 
con un fondo di terriccio, tale 
da rendere proolematlco 11 
transito ai pedoni bla di gior
no eh© di notte. Oli abitanti 
chiedono che il comune prov
veda dopo anni di mcuiia nlla 
pavimentazione della btrada e 
alla sua Illuminazione. Saran
no esauditi? 

Altro argomento che viene 
sollevato dagli abitanti delia 
zona è quello relativo alla 
mancanza di u n qualsiasi giar
dino nella Batteria Nomentana. 
I bambini, per giocare, non 
hanno che la strada o la piaz
za. circondata da ortlblll e al
tissimi casermoni. Si potrehhe 
Ristornare a giardino la zona 
che \ a da Piazza Addis Abeba 
alla ferrovia. Con lo sviluppo 
che \anno prendendo le costru
zioni nella Circonvallazione 
Salarla, non fiBrrnhe. davvero. 
un'idea da scartare. 

SCIAGURA SUL LAVORO IN VIA DI VILLA PAMPHILI 

Colpito da un mattone alla lesta 
un operalo versa in Un di vita 
Lo sventurato ha diciannove anni • La Camera del Lavoro invita 
i Sindacati alla vigilanza e alla lotta contro gli infortuni sul lavoro 

Anche la c o n ente settima
na si è iniziata c o n un gta-
vi.ssimo incidente sul lavoro, 
del quale è nma.stn vittima un 
Riovani.ssimo operaio, il di
ciannovenne RugReio M.'ncio-
li, ìp.sidcnte a San Vittorino 
Romano. 

11 povero giovane, no! po
nici iggio di ieri, si è calalo 
nel cunicolo di una fogna a l t i 
ptofondità di sci mett i per t i -
paiarc una tubatura, in v a 
di Villa Pamphih . Impiovv i -
»amrnte, un pipante mattone 
.si è staccato dalla volta e si 
é abbattuto pedantemente sul 
capo del lo sventurato, facen
dolo stramazzare al suolo pri
vo di sensi. 

Dopo un certo tempo, i com
pagni di lavoro del giovane. 
non vedendolo tornare alla 
supetficie, M ,'onn avvicinati 
nU'orifi/.io o lo hanno ripetu
tamente ch'amalo . Po:, non 
avendo ncovi i to risposta e 
pensando che celi M (<i~<-c ^e.'l-
titn m a l e <-i «sono calati nel 
cunicolo pei p'iijjcisli soccor-
o. Lo hanno trovalo esanime. 

con una lnts.i ferita al capi 
n una po/?a di sancite Sol 

CLAMOROSO COLPO LADRESCO CONSUMATO IERI NOTTE 

Sei milioni e mezzo di gioielli rubati 
all'oreficeria Quattrocolo alla Scrofa 
/ furfanti si sono introdotti in un negozio adiacente, hanno ope
rato un foro nel muro e hanno quindi scassinato la cassaforte 

Un clamoroso furto è t.tato ad abbandonare l'operazione. la-

OMl alle ore 18 In Federa
zione si riunisce 11 Comitato 
Federale della FGCI. Ordine 
del Riorno: « Mese della 
stampa comunista*. 

URTANDO CONTRO UN AUTOCARRO 

Un vecchio motociclista 
muore sulla v. Portuense 

Gravissimo incidente a un bimbo di sei anni 

per una tragica fatalità è de
ceduto ieri, sulla via Portuense. 
un anziano motociclista, il cin
quantenne Innocenzo Ferri, can
toniere in servizio al cesello fer
roviario n- 8. 

Il Ferri procedeva alle ore 1R 

sulta aua moto • Ducati ». recan
do sui aedillno posteriore un suo 
amico, il a i enne Mario Paliegia-
nl. abitante In via Germanico 
n. 24. Proprio dinanzi a lui viag
giava un camion targato Koma 
170441. condotto dai proprieta
rio. Giovanni Volpi, di anni 41. 
abitante In via Luigi Tosti 22 
Il camion, ad un tratto, ha sban
dato ed è andato a fermarci di 
«chiamo contro un albero, al la
to delia strada La motocicletta 
gli si e abbattuta contro non 
riuscendo il Ferri a far uso tem
pestivamente dei freni 

Mentre il Paiiegtam che ha 
riportato solo lievi esortazioni. 
si e prontamente rialzato da ter-

IN VIA pa rosso DI reimvmt 

Distrutta da un incendio 
una fabbrica di mobili 

> 

Un tenibi le incendio e scoppia
t o questa notte, poco prima 
d«U una. nella fabbrica di mo
bili S. A. Arredamento Raziona
le, aita in via del Fosso di Prt 
m'av-alie, 23. 

Due grandi capannoni di legno 
• muratura sono rimasti rapida
mente avvolti dalle fiamme e 
sono accorti del sinistro ed 
hanno avvertito i Vigili de; 
Fuoco « * t erano già quasi com
pletamente distrutti. In uno ao-
lo si eono potute domar* le Dam
me. a lmeno parzialmente. 
• Al momento dt andare in mac

china. l Vigili si s tanno ancora 
prodigando. agli ordini dell'in
gegner Pagnonl. per spegnere 
llrapreesionante incendio, - con 
a*} autopompe, c t e sono accorsa 
4 * t a t i * le caaarme di Roma. 

Da una prima valutazione dei 
danni sembra che cinquanta mi 
Moni di materiale siano andati 
distrutti dalle fiamme. 

ConvocasiMl 41 Partito 
L'«:|ii:mt;i» • t t «faVr» OH» 

r*a* ti:*» i. « f aiitut.ni*. 4*11* *'• 
|u»iii ^»:*ii v i » c»n»c*t* i* F*iV| 

m. lo sventurato cantoniere 
purtroppo, e rimasto fulminato 
sul colpo. 

L'autista del camion, atterri 
to per la sciagura, si è dato alla 
latitanza. I carabinieri di Fiumi
cino conducono le necessarie in
dagini 

Una gravissima sciagura. veri
ficatasi ieri mattina al Tiburti-
no HI. nella strada antistante-il 
lotto II. ripropone il problema 
della mancanza di giardini pub
blici. di a>ili-ni«lo e di colonie. 
che angoscia la grandissima par
te della cittadinanza romanr,, 
giustamente preoccupata della 
sorveglianza e dello svaso neces
sari al bimbi. 

ieri mattina, dunque un bam
bino di sci anni. Michele Martei-
IOni. domiciliato al Tiburtino III. 
in uno di quegli squallidi caser
moni. nei quali si accalcano cen
t ina» dt persone, era uscito da 
casa, per giocare all'aperto, men
tre la mamma provvedeva alle 
sue numerose faccende. Il povero 
piccolo, scherzando con alcuni j 
coetanei, ha ricevuto ad un trat-l 
to una spinta ed e andato a ca
dere nel mezzo della via. proprio 
quando vi passava un carretto 
trainato da un mulo Sebbene il 
conducente del carro abbia di
speratamente tentato dt evitare 
11 piccolo corpo, non vi e riusci
to Prima le zampe del mulo e 
poi una ruota sono passate so
pra il povero bambino, schiac
ciandogli la regione del pube. 
Accorsa alle grida dei presenti e 
al l a t e n t i di Michele, la mamma 
si e raccolto in braccio ti figlio 
e i n a trasportato al Policlinico 
disperata I sanitari, purtroppo 
hanno dovuto riscontrare al po
vero bimbo la frattura delle os
sa del pube e lo schiacciamento 
dei visceri. cosicché ne hanno or
dinato il ricovero in osservazio-

consumato ieri notte al danni 
della oreficeria di Renato Quat
trocolo in via della Scrofa n. 54. 
da due abilissimi ladri, tecnici 
consumati dell'ormai famoso 
« fcifetema del buco ». 

Con una sega circolare, uno 
scalpello e molta pazienza gli 
Ignoti malfattori si sono Impa
droniti della cospicua somma di 
.sei milioni e mezzo di lire In 
oro e gioielli Squadra Mobile. 
Polizia Scientifica e Commissa
riato di P. S di Saul Eustachio. 
s tanno conducendo febbrili in 
dagini per arrestare i due fur
fanti 

Attraverso Ir imliinmi llnora 
esperite dalla polizia al può ri
costruire il furto In questa ma
niera: 1 ladri, che. molto pro
babilmente, sono pregiudicati, da 
lungo tempo devono aver studia
to il colpo In tutti l minimi par
ticolari Essi, infatti, • sono pe
netrati con una chiave falsa nel 
deposito di damigiane sito in 
via della Vaccarella 10-a. adia
cente alla gioielleria, quindi 
hanno rinchiuso la porta ed 
hanno cominciato a « lavorare » 

Dopo aver scalpellato il muro 
nel punto preetabillto. tinche é 
venuta alla luce la lucida pa
rete della cassaforte d'acciaio 
della oreficeria Quattrocolo. essi 
hanno messo mano alle seghe 
circolari, che. come si sa. sono 
pivi lente, ma pa1» silenziose del
la Mamma ossidrica 

Forata la parete d'acciaio per 
quel tanto che bastava per in
trodurvi una mano vuota ed 
estrarla piena, i ladri hanno 
svuotato 11 secondo scomparti
mento della catisafoite. Il < la
voro > «1 presume sia durato due 
o tre ore 

Poi. visto che il tempo cera 
e la tranquillità anche, la seca 
circolare è stata applicata aita 
parete che proteggeva il primo 
scompartimento ed anche li. l'a
bile mano del ladro è entrata 
pili volte estraendone sempre 
roba di valore 

Come abbiamo detto il valore 
della returtiva ammonta a oltre 
sei milioni di lire 

— Sempre col sistema del 
e buco ». altri ignoti ladri han
no tentato di svaligiare ieri 
notte una tabaccheria di via 
Marco Aurelio Forse per l'arri
vo di qualche passante che li ha 
messi in allarme. 1 malviventi 
non sono riusciti a portare a 
termine che una parte de! co'.po 
Infatti. :-enza essere disturbati. 
si sono introdotti, mediante la 
solita chiave falsa, nel calzificio 
Meloni Ma avevano appena in
comincialo a lavorare di scal
pello. quando, chissà per quale 
causa, certamente estranea alla 
oro volontà, sono stati costretti 

sciando sul ponto anrho alcuni 
arnesi da scasso 

Prima di andarsene peto. ì 
malviventi hanno arraflato calze 
e calzini per 300 mila lire di vu-
lore. 

Si è conclusa ieri 
la fesfa di $. Lorenzo 

E' terminata la notte scorsa 
la festa di S Lorenzo, iniziatasi 
domenica e proseguita nella gtor-j 
nata di ieri. La festa ai è svolta 
con la partecipazione di nume
rose persone, che In folti gruppi 
al sono intrattenute nelle vìa 
Tiburtlna e nelle strade circo
stanti. 

chiesta delle massaie della <.ona 
per un governo di pace e che 
tenga conto del voto popolare 
de) 7 gnigno. L.'on Gronchi si 
e rifiutato di ricevere la dele
gazione e di accogliere gli or
dini del giorno clic le donne 
avevano approvato in numerose 
assemblee svoltesi nei caseggiati 
del popoloso rione. 

Litigio tra due vecchi 
finisce a coltellate 

Delegazione efi Testacelo 
per un governo di pace 

Una delegazione di donne di 
Testacelo si è recata a Monteci
torio per portare al presidente 
della Camera on. Gronchi la rl-

Duc manovali ultrasossdnteimi. 
Giuseppi.- D'Agostino e Angelo 
De Marzo, il primo dei quali è 
il suocero del secondo, entrambi 
abitanti al viale Cristoforo Co
lombo 322. alle V..ZQ di ieri sono 
stati fermati per Indagini. I due 
alle ore 21.13 della sera prece
dente si erano bisticciati per mo
tivi familiari nell'atrio delta loro 
casa e avcv.mo messo mano ai 
coltelli con i quali tagliano il 
pane della colazione, ferendosi 
reciprocamente, in modo, per for
tuna. assai lieve. 

levato e adagiato su di un'au
to di passaggio, il povero Mac-
cioli è stato immediatamente 
ttasportato al l 'ospedale di San 
Camillo. I medici lo h a r n o 
giudicato in pericolo di vita 
per la probabile frattura d e l 
la base cranica e ne hanno 
ordinato il r icovero in osser
vazione. Verso la mezzanotte 
di ieri, le sue condizioni era 
no as^ai preoccupanti . 

Frattanto, abbiamo potuto 
accertare le cau.se che hanno 
determinato, il Riorno 7 cor-
ìente , la caduta del l 'operaio 
Mario Benigni, avvenuta , c o 
me i nostri lettori r icorderan
no, nel cantiere di via Vetu-
lonin 26, alle ore 14.30. 

Nel cantiere suddetto, «i pro 
cedeva per conto del l ' impre
sa MAREPI alla demol iz ione 
di un vil l ino. Al momento d e l 
l'incidente, erano già state ab
battute le pare»i e parte dei 
pavimenti, salvo u n tratto al 
primo piano, del quale gli 
operai si servivano come di 
un ponti* di accesso al l f m u 
ra da demolire . Tale tratto di 
pavimento ha ceduto sotto il 
peso de l Benigni, che è pre
cipitato dall'altezza di quat
tro metri , producendosi una 
grave ferita al l 'addome e con
tusioni alla testa, per l e quali 
è stato ricoverato In osser
vazione a San Giovanni . 

Mario Benigni ha preluso 
qualsiasi responsabilità da par
te del la ditta appaltatricc dei 
lavori. Tuttavia noi non pos
siamo ancora essere soddisfat
ti Vi era un ingegnere nel 
cantiere a soprassiedere ni l a 
vori di demol iz ione , sempre 
molto pericolosi se non «: o s 
servano tutti ali accorgimenti 
tecnici necessari? Era stato 
fatto predente agli operai il 
n e n c o l o di servirsi del tratto 
di pavimento in demol iz ione 
come di una passerel la" Sol
tanto se può ri.-pondore i f f cr -
mativamentp a questi in*»rro-
eativi. la ditta MAREPI o u ò 
essere considerata estranea a l 
l' incidente accor-o all'onerai© 
Benigni 

Le decisioni della C.d.L. 
L'ondala di infortuni su! la

voro che si ripetono con tragica 
frequenza in tutti 1 settori pro
duttivi e in modo particolare 
nei cantieri edili, e stata oggetto 
di un attento e s a m e da 
parte della segreteria della C d i . . 
La segreteria dell'INCA. ha ri
levato coma, nella maggioranza 
del casi, gli Infortuni sul lavoro 
sono dovuti alle gravi condi
zioni nelle quali gli operai sono 
costretti a lavorare nelle azien
de. vale a dire alla insufficienza 
delle misure preventive, al ritmi 
produttivi eccessivamente ele
vati. allo stato di parziale denu
trizione dei lavoratori, al pro
lungamento Illegale degli orari 
di lavoro. 

IA segreteria camerale ha quin

di sottolineato come in nessuno 
del tanti casi di infortunio 
sul lavoro verificatisi negli ul
timi tempi, nemmeno nel cas, 
mortali, si sia avuto un Inter
vento della magistratura, delle 
autorità di P S e dell'lspetto 
rato del lavoro per accertare 
e colpire le reaponsabllttà degli 
Imprenditori, ed ha posto in ri
lievo come non sia ammissibile 
che l poteri delio Stato non 
curino adeguatamente l'integri 
tà fisica dei lavoratori quasi 
che gli imprenditori abbiano sui 
dipendenti diritto di vita e di 
morte. 

Traendo le conclusioni, la se
greteria ha stabilito un plano 
di attività intesa a tutelare i 
lavoratori anche in questo senso 
impartendo direttive al Sindacati 
di categoria, perchè intervenga
no Immediatamente, denuncian
do caso per caso ogni iesponsa-
bllità padionale negli infortuni 
sul lavoro e chiamando alla lotta 
le aziende e le categorie ogni 
volta che la gravità dei caso lo 
renda necessaria. La segreteria 
si è riservata infine, di presen
tare alle autorità competenti 
una situazione ogni giorno più 
drammatica, che determina uno 
stato di crescente tensione tra l 
lavoratori di ogni settore pro
duttivo 

Noi, dal canto nostro, non pos
siamo che plaudlre ad una si
mile iniziativa della C.d.L., che 
appoggeremo dalle nostre colon
ne con tutti 1 mezzi a nostrn 
disposizione. 

Martedì 11 «gotto 1953 
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IL QIORNO 
— Ojjl , martedì 11 ajjosto, (2W-
142). S. Hadegonda. Il sole sorge 
alle ore 19,39 e tramonta aile 
ore 10.06 - 1848: In conseguenza 
dell'aimistizlo di Sa lasco. 1 com
missari del re di Sardegna ces
sano dalle loro funzioni In Ve
nezia; Daniele Manin assume il 
governo fino al 13 agosto, gior
no in cui e convocata l'Assem
blea. 
— Ballettino demografico. N a f 
maschi 57. femmine 62 Nati mor
ti: 1. Morti- maschi 21. femmine 
20 (dei quali 2 minori di selle 
anni). Matrimoni trascritti: 25-
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 10.9: 
massima 27,fl Si prevede cielo 
instabile. Temperatura stazio
naria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: * II cielo può atten
dere . al Cristallo: < 11 corsalo 
dell'isola verde > al Farnese: «Le 
belle della notte » al Faro; « In 
montagna sarò tua » allo Ionio 
e al Rubino; „ Tarantella napo
letana » ni Parioli: » Plgmalione > 
allo Splendore: « Totò cerca ca
sa » all'Arena dei Pini. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Per la compaena ?• , a quale 
rivolgendosi alla solidarietà po
polare richiedeva una piccola 
somma per ottenere una caset
ta. in seguito all'appello pubbli
cato ieri, sono pervenute In 
Amministrazione L. 5 000 da par
te del compagno Armando Zam-
bclli in memoria dell'indimenti
cabile compagno Cesare De Fa-
hiani. 

LUTTO 
— SI è spento ieri per un grave 
incidente stradale. 11 compagno 
Erminio Gabellini Atla famiglia 
giungano le condoglianze del
l'* Unità *. 

ifluoinci 

Paurosa awi/enlura di un bimbo 
trailo in salwo da un vigile urbano 
Fortunatamente evitato un investimento all'Argentina — La madre 
ritrova il piccino un'ora dopo al Commissariato Sant'Eustachio 

Il sangue freddo di un vtgiic 
urbano ha evitato, ieri poa.u 
nggio che la paurosa avventu
ra di un bimbetio. «-{IÌÌÌ.UO 
qualche tempo prima all'atten
zione del een i ton . si c o n c e d e s 
se tragicamente 

Il fatto è accaduto poco Jo,io 
le ore 18 a Piazza Argentina. 
dove prestava »>crvi/io il v::»»:c 
urbano Antonio Biasetts. addet
to a la viabilità 11 traffico n e -
la piazza è particolarmente in
tendo: ogn' munito au'obu-> fi
lobus. autovetture e motociciet-
tc sbucano «cloci dalle *>i."nde 
adiacenti costringendo 1 v.pi.» 
a vere acrobazie per dioc.pltna 
re il passaggio Proprio menVc 
l* f>uo collega di servizio t» i ; a 
pedana dava la v:a 'm^.t u 'ire. 
aeeìra di automezzi. .1 v.ciie 
Biadetti si è accorto d: -15 t-m-.-
oetto che. tu t to so.o e co;i =»T-H. 
perfettamente tranqui.'.a fri di
sponeva ad attraversare '«' 
pi-vz/e 

Ir. quel memento *.opras*iun-
gevano in v i r s o opposto i n fl-

. . . . „ . . . n e giudicandolo In pencolo di 
ru.M* pr 1 .«xu4rimti-»: Uì.t *r ' • ,»• 
IT :» • pò:: Iltamt. • « « • . affli 
Ultra. Tilla Ctrtti«. T>*ti.. £»{»-
lra». Marti, Unti Htm, Tnttcti*. 

CaaaiuiMi Fr*v)ii4i i. T*rp fit: 
un e tilUfr-t S.*r4t «n: il!f trr 20 
.1 J n ; « f . 

U ' M i m i (ir viti'» v»rv» 11» 
k*i*« r.i.rtt* t OtT.<*»r il »»t»r.i'.f 4-
fomiti* • ati4.it :« f.Kiiu u 
(»iH)i« .1 Fr4rrn.nr. 

l t u n n i ani:*) 1 r.t.nr» irrw 
]'iaa.a.itr«i.«n 4''.li Tri'ru.nt lt 
tcitdf 4«Ila »ttucm.«gt ftt l lait i . 

Orario dei barbieri 
per il Ferragosto 

In occasione delle Jestiviti del 
Ferragosto tutti gli esrectzi di 
barbiere, parrucchiere e misti 
osserveranno il seguente orario: 
sabato 13 agosto: chiusura com
pleta; domenica le agosto: aper
tura ore S, chiusura ore 14: lu
nedi 17 agosto: chiusura com
pleta. 

SUICIDIO O DISGRAZIA 

Una giovane domestica 
muore asfissiata dal gas 
Una giovane donna na trova

to la morte nel pomeriggio di 
ieri per asfissia da gas illumi
nante. Non *t sa ancora *e ei'.a 
si sia uccisa o se sia morta in 
seguito ad una tremenda di
sgrazia 

Alle ore 18 30 di ieri, t! por
tiere della palazzina C. situata 
In via Salaria 300 ha avvertita 
u n forte puzzo di ga* uscire d»l-
I appartamento de: doit, Gaeta
no Trinconi, radiologo presso lo 
ospedale Forlamni. sapendo che 
la famiglia del radiologo si tro
var» fuori Roma t che in città 
era rimasto soltanto lì dottor 
Tricont. in servizio all'ospedale. 
II portiere gii he telefonato. Il 
padrone dt casa, g iunto tempe-
Mivamente. ha aperto :a porta 
dell'appartamento ed ha rinve
nuto riversa in cucina .a sua 
domestica, la 22enne Elisabetta 

Premorano. da Serra San Bruro. 
che purtroppo, non dava pivi 
alcun segno di vita. 1 -entativi 
del dottor Trtconl per farle ri
prendere 1 eenai fono a*atl dt-
sgrazsatamentei inutili . La sven
turata giovane, all'atto del s u o 
r.nvemmento. era già deceduta

li eommtessanftto di zona na 
iniziato le indagini per stabilir* 
se la poveretta aia morta acci
dentalmente o tm invece, corre 
appare più probabile, si sia tolta 
la vita. 

Oggi si riunisce 
il Consiglio provinciale 

lobus della linea e 70 » e un au
tobus della linea ».<?>•« * C » 
Il piccolo indisciplinato pecione. 
di 11 a qualche secondo *i sa
rebbe venuto a trovare tra 1 
due automezzi II vigile j.-ijer.o 
non ha pennato a", pencolo che 
correva. Ha vjsto sol tanto viuel 
cosctto che »>1 muoveva con 
traiiquil.iia. 111 mezzo ai.a piaz
za e n< e .anciato in avanti. h.H 
agguantalo . indolito pedonp per 
un braccio e Io ha sol evnto d: 
jicso. impcdencir£i: di andare 
a finire trotto le ruote rti uno 
•lei due pesanti automezzi. 

li Biasctt; ha portato 1'. pic
colo sul m.t.c:apiede ed ha ca
vato dol.a t-i-fH li !:rret;o d e -

a quell'ora, certamente lo Cer
cava disperata. Quasi a confer
mare il euo sospetto, il bambi
n o è improvvisamente scoppia
to in lacrime invocando dispe
ratamente la sua mammina. C e 
vo.uto de". Vello e dei buor.o per 
rìdarg.i la *eren:tA li poveretto 
M e calmato so l tanto dopo che 
la gente lo ha colmato di pasta-
rei e e cosi rifornito lo ha affi
dalo B! brigadiere Sorgonà nel 
C'ommi^anato dt S. Eustachio. 

Dopo un ora. una giovane 
donna da; lir.e«menti alterati 
(1HÌI«IIÌ;O*C.« si è presentata ai 
comm.svariato ed ha chiesto 
noti / le del e u o bambino. 

— Stavamo in PMZT* Navona 

Ali alba di ieri tredici dipen
denti dell'ATAC sono rimasti 
feriti in un incidente stradale 
Erano circa le cinque, quando 
un autobus che trasportava i 
suddetti lavoratori verso 11 de
posito di via Angelo Emo. dove 
avrebbero dovuto iniziare U 
lavoro, si è trovato a passare 
In via Candia, proprio mentre 
sopraggiungeva un tram della 
inea numero 27. 

Né 11 conducente del tram. 
né quello dell'autobus, purtrop
po. sono riusciti ad evitare la 
collisione, nel la quale tredici 
tra fattorini e autisti fuori ter 
vizio sono rimasti feriti, in mo
do. fortunatamente non grave; 
tutti sono stati medicati all'o
spedale di Santo Spirito. Eccone 
i nomi: 

Agostino sent ln i . 42 anni, ab 
in via Angelo Fava 46. fatto
rino ATAC 3 giorni: Giusep
pe Scalampa. 44 anni. ab. in 

jvia dei Coronari 146 autista 
ATAC. 3 giorni; Giuseppe Ri
dotti- 30 anni. ab. in via Natale 
del Grande 8. autista ATAC. 
2 giorni; Fausto Di Pietro. 20 
anni . ab. al viale Spartaco, pa
lazzina 14. fattorino ATAC. 3 
giorni: Attillo Giroidi. 44 anni 
ab. in via del Pigneto 5. fat
torino ATAC. 3 giorni; Ulde
rico Nanni. 4.1 anni, ab. al vi-
•olo del Governo Vecchio 5 
turista ATAC. 2 giorni: Sergio 
Conti 24 anni , ab tn via Galli 
della Mantica. ab. Ostia fatto
rino ATAC. guaribile in 2 gior
ni; Giuseppe Lo Giudice. 43 an
ni. ab. in via Ovidio 20. fatto
rino ATAC. 2 giorni: Mario La 
Duca. 26 anni. ab. in via Fran
cesco Passino 11. fattorino 
ATAC. 2 giorni; Roberto Cic-
coni. 47 anni , autista ATAC 
ab al cllvio di Monte dei 
Gallo 52 2 giorni; Giulio Sbar-
oaro. 45 anni autista ATAC. 
«b. in via del Confa'one i l 
2 giorni: Domenico Beni. 23 an
ni. ab m via Portuense 410 
fattorino ATAC. 2 giorni: Do
menico Vitangeli. anni 43 abi
tante in via Tommaso Campa
nella 19 conducente VTAC 
7 aiomi 
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Il piccolo protagonista de l la paaresa a v v e n t a r * tra 
braccia di una passante 

ìt contravvenzioni pronto a pu
nire (mis tamente '.a madre o la 
sorellina «considerata ohe ara
vano permesso a. bambino d,t 
attraver*are 1« jnazza. Inutil
mente ha girato intorno lo 
sguardo: nessuno reclamava II 
rarr.bmo- Ha ctueMo a destra a 
a manca al.a srenle che. intanto, 
dopo aver a.-s:mto a1, ealvatat-
g:o ei era radunata sul marcia

li Consiglio Provinciale si rtu- j iede Ni,: a N o s u n o ne sa pe
ni rà tn seduta pubblica, nella va niente 
sala delle adunanze, a Palazzo) Ev iaemei . e~:e , il piccolo era 
Valentin!, oggi alle ore 11. stato e m a m t o 4f t ì* madre che, 

— ha detto tra 1 air^hiozn — 
ad un certo punto mi sono sji-
rata e non : h o più trovato. 

— Come è vestito? 
— Ha 1 pantaloncini e una 

camici ola chiara 
— Sta qui. eccolo. 
La donna si è lanciata «ul 

p i c c o fuggiasco se lo * atretto 
al s eno singhiozzando Gli agen
ti si eono commessi anche*»*. 
dimenticando perfino di ec l to-
pcrre 'a giovane signore alla 
sacramentale richiesta del.e ge
neralità. 

Aiutiamo ut compagno! 
Un giovane compagno, S.G., 

segretario della sezione comuni
sta di Casal Morena, è s t i fo col
pito da una preoccupante forma 
(ti r.b.c. polmonare, in segutto 
alla quale ha dovuto sospendere 
il suo consueto lavoro. Eglt è 
padre dt tre bombine in tenera 
era. che è nato costretto art al
lontanare da casa, per mitrarle 
od un eventuale contagio. 

ti compapno S- G-. dunque ha 
reduro in questi ultimi tempi le 
sue entrate esaurirsi e le sve 
spese aumentare a dismisura. 
A'OTI sa più come far fronte alle 
su* necessita e *i è rivolto, per
ciò. alla solidarietà dei compagvi 
e dei simpatizzanti. Xoi. ncco-
glirndo ti suo appello, invitiamo 
i lettori r.d aiutarlo, ti compa
gno S G. ha diritto di vivere 
ancora molti r molti anni, ha il 
diritto di veder giungere quei 
giorni migliori per 1 quali ha 
lottato e. nonostante il suo ma
le. continua a lottare mediante 
il suo tavoro nel nostro Partito. 

IN FRANCIA, RUSSIA 
E INGHILTERRA 

E* opinione genera le che per 
fornire il proprio guardaroba 
di capi di ves t iar io per u o m o 
non esiste altra scelta che 
Roma. La nostra Capitale fi
nalmente ha conquistato que 
sto grande primato. 

Superabito in Via Po. TVF 
tang. v. S imeto) può v a n i r e 
di considerarsi tra i negozi 
preferiti e rinomati dal le per
sone di gusto. Nel suo acco
gl iente negoz io si può ammi
rare un magnifico assort imen
to di abiti , g iacche e pantaloni 
confezionati, le più be l le stof
fe a metraggio delle migl iori 
'*•-<> 5«rtori» di cla.-.-e 

VENDITA ANCHE A RATE 

.KADIO-
rWifUUMA MilONXU. - 'nof-

.-ah ri'iiu: ore 7. E, 13. 11. JO.SO. 
-J.l.'i- — 1: Buongiorno. Prewsioa 
tfmpii. Umiche del antimo — *>• 
Kas-tja» dilU ilimpa. Munta U'i 
gi>ri — S. l j . La comunità umani 
— 11: Mus.ca da vaia ra — 11..'>0. 
Il i'j>lroii> Jplle i-micr* — l - . ld . 
UrrhtMri ìtrappin: — V2..A: . l vn l -
latn questi sera- — 1.1.15. tarilion: 
\li.um inusuale — W.l.V irti pia
si.eh' e f.yurjtUt!. frunath» mu$4-
LJÌI — li. iO- hnestra »ul moal" 
— 1»-, 11. \jf[.tnt J portoghesi" — 
17. llvulia Villa • le sue can
zoni — lì.SD: V. filtri ordini — 
IS- Orthrvtra Xnpp»ta — 18 00. 
tJu»slo no<Un t»mpi — IS t,*>. Mu-
».thi> p avistithf di J-rhuraann — 
19.1.-; I er.inoni» del • Transiln • d. 
^ (àura — l ì . l i Li ».ice d'i I» 
inraiun — 20- \lu..ti ligip.-a — 
20.-;u. Rad o-p.i.-t — 21 Tar--u.ii» 
musicale, li teatm di dnldnai. L* 
awrntur» d e l l a tille gjialura — 
."..lì: Orrhcvlra E«-l:p«e - 23.15: 
Muvca di billn — 21 Ultime «•-
tiiir: BunnaaMlf 

swov.no rKOM.'unit - (..ornai: 
rado- nre ! 1. ili. l.ì. 5S — 9: 
futirnn pT giurivi — ° Vi: Mm'fi 
p»r bandi — **.!.">: l'anta L-if.aoa 
IMlurr — !0- Irr e «VP — 1'" 
Kfjnrewn r'prri*. pre«nti ritmi roi-
l-rni - ÌV'.I) • Wolia'e un»*'» 
s'ti... • — l ì . l ì : Neil" S'inno 
— 'I Hill»,-v d»I orrnn — 
: t !# Gu.dn (ergnl: e la tua «r-
ih'strv — 13.Ì.Ì. Vedute di \apnl. 
— i.ì "0 Morton finuM « la su» 
ori-hi-tra — lrt II abrasile — 
IR.lì: Saluti dalla '•mi'-J — 
Irt.lO viu< n e [atnla — 17- 0r-
rhr«*.-\ Mtiai — lì . l . ì : rnimn d-
l'egl.e — IS Ballai» mi ani — 
l'J: Terza pag.n» — tl.sn- Carni 
... p«r «iur.diT» — 20. Rad n<»r» 
— 20 TI: (Irrhxt.-l della cantine 
"21- l.a eamb lU d" matr.ainn » — 
22.IÌ: .lltr» tnrl. altr. l.ninagiji — 
"22.t".: l/all'qrn rnnvf/jni di quat-
t-o — 21: 5 panrtto — 21.15 1» 
I H « fanti Teql • 

TrRZO PRO'.RtilMl - 1«>.1I> 
l.'.nd.ratir» nnnnm.r •» — la 15. Il 
1 nraale d«l lerin — -0 15: 0n«-
rer'i d nga' «fra — 21- Vni'fl 
*'ud: *lj!Jr T «331.3» — 21.15 Mu 
*:<-h» d: Oah e! Fanr» — 22: l-
• !>••!»-» *<•- ìt» dlll ìigiilH'rfl • 4" 
fV«*nii» — 22 ?.<*• L":nda«trti intu
ii ibll-.'tira ital.via e I» «s'-j'nte 
d'I •nrri-atn ìn'»rnr* — 21 Ma. 
«Vie di B'ia Kart"'.- — TV!» nre 
2ì Ti a*»' o-- T V ' i r - n dal-
I'I'al a 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
ì t COMMERCIALI V 12 

A AKTIU1ANI Canto *veMo 
ramereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni Tar*rt *W (dirimpetto 
Enal» *0 

OCCASIONI 12 

lAL/.OLKKIA V r M I l A Vis Cao 
rita 38 - MarraneUa 18. Scarpa 
uomo 2.000. 2.500 2^00. Dorma 
1000 1.500. 2500 Bambino 900 
«it— vtsirTATFri 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VI--MfF.il dpf/<ir!amen!! (ignorili. 
una-due tnstanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni Trattati
ve Cantiere: Via Porloneeeio. at»-
eoln Artmon'li fAutnPU* fW>» 

€******S***r****f*************** 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine - Oeficenz* 
costituzionali - Visite e cura pTe-
matrimonia - Studio medico 

Prof. Dr. DE BERNARDIS 
Specialista derni Ooc. st med. 
Ore 9-13. 16-19 festivi 10-12 
e per appuntamento - Tel 4*4*4 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

aWSTUNZlom «RMtM 

CORSO UMBERTO N. SU 
v 

M 21M» f-»-JI 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura erme ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero
santi Palermo. Via Roma 457. 
Tclcf 17130 Venerdì e tabato a 
Catania a data da destinarsi ». 
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GLI A V VENIME Al TJ SPORTI Vi <*"_ SPETTACOLI 
NEL VARARE LA SQUADRA DEI « P R O » PER I MONDIALI DI LUGANO1 

Ancora una volta Binda e Rodoni 
hanno preferito il compromesso 

Quattro uomini saranno infatti in gara per la corsa all'italiana. e quattro sa- ' 
ranno liberi di fare la eorsa alla francese — Astrila e Bai-tati i grandi esclusi 

Meglio lasciar perdere; come 
è andata è andata: la ~ gio
stra ~ di Grotta Rotta — una 
- oiostra » sulla quale crepi
tano t fuochi d'artificio della 
polemica — *'é risolta m una 
bolgia d'inferno, e tutti, o 
quasi tuttif gli uomini in gara 
possono dire, oggi, che l 'ordi
ne d'arrivo va preso con le 
mòlle, che regolare non è. 

Lasciamo perdere, dunque. 
Parliamo d'altro; parliamo de-

e da una disgrazia e 
folla non amica. 

Starno nel campo dello tpor; 
(lo .sport di caia nostra, eh è 
quello che e.) e le fazioni 
m lotta, pur di vincere, non 
guardano ai mezzi che adope
rano. Coppi e Magni volavano 
imporre il loro «• giuoco - , vo
levano — cioè — mettere da 
parte BartaH Coppi e Magni 
hanno imposto il loro - giuo
co -, ma sono stati ai'Che fi-

IL C O M U N I C A T O DELL' t l .V. l . 

Gli iscritti ai mondiali 
MILANO, 10. — L'Unione Velocipedistica Italiana, In 

baie alle designazioni proposte dal commissari tecnici Binda, 
Proietti e Costa, ha Iscritto ai campionati mondiali delle 
diverse categorie e specialità I seguenti corridori: 

STRADA PROFESSIONISTI: Albani, Coppi, nctlllnpts 
rornara, Glsmondl, Magni, Petrucci, Rossetto Vincenzo 
Astrua, MaRRlnl Luciano, Baroni e Clancola. 

Al primi otto corridori elencati è stato imposto l'obbligo 
di sospendere ogni attività agonistica a partire dal ib «co
sto. Essi, unitamente alle due riserve Astrua e Magrini 
dovranno raggiungere 11 quartiere az7urro di Bosco Luca-
nese nella mattinata del 27 corr. ponendosi agli ordini del CI . 

Gli iscritti non convocati, cioè liaronl e Clancola, rimar
ranno in Italia a disponi/ione del C. T. 

SI RADA DILETTANTI: Auregel, Bruni. Clolli Emilio, 
Fabbri, Fantini, Filippi, Uianneschl, Nenclni, ronzini, Ka-
nurrl, Tngnaccini. Ziicconelli. 

Ad eccezione di Aureggi e TognaLiini. che peraltro deb
bono intendersi a disposizione del C. T. per ogni e\entuale 
chiamata, tutti gli altri Iscritti sono stati con\ orati agli 
ordini del C. T. Proletti per le 11 del 12 agosto a Milano 
per raggiungere In comitiva il centro di allenamento col
legiale di Bruslmplano (Varese). 

VELOCITA' PROFESSIONISTI*: Maspes, Sacchi, Ghella, 
Bergomi. 

VELOCITA" DILETTANTI: Pinarello. MoTettlnl, Ogn» 
Pesenti, Orlani, Valesi. 

INSEGU1MLNTO PROFESSIONISTI: Piazza., Bevilacqua. 
Albani, De Rossi. 

STAYERS PROFESSIONISTI: Martino. Mutti. 
I corridori Mutti e Perenti, da ogni sono convocati al 

centro collegiale di Dalmlne (Bergamo). 
La comitiva az7urra della pista, formata da Maspes, 

Sacchi, Ghella. Pinarello, Mnrettlni. Ogna, Pesenti, Piazza. 
Bevilacqua, Mutti (Martino si recheri con propri me/zi ini 
posto), dal medico doti. Zavanella, da Cimurri (massaggia 
io re) e Bordoni (meccanico), si trasferirà da Dalmlue alla 
stazione di Milano nel pomeriggio del 19 agosto per portarsi 
in treno a Zurigo, nella stessa giornata, accompagnata dal 
C. T. Costa. 

dalla dei fischi e di un grosso ri
tardo: T30", sulla pattuglia 
degli uomini di punta... 

Bartah e, r'iuirjHp, ti grande 
battuto, U grande escluso. Ma 
non è ti «olo uomo cui la 
corsa di Grotta Rosta ha dato 
il veleno: Astrua si sta bru
ciando il corpo e l 'anima uri 
purgatorio degli uomini di ri
serva. E co%i Baroni. 

L'uno e l altro, il campione 
e il gregario, credevano d'aver 
guadagnato il diritto di vestir
si d'azzurro: Astrua con la 
magnifica difesa •« la buona 
piazza del « T o u r * ; Baroni con 
la vittoria di Varese e con la 
buona corsa di Roma. Ma Bin
da li ha scartati; e che nbbia 
fatto bene non si può dire. Di 
Binda non saranno manco 
amici Martini, Alaontui e Mon
ti. // quale (se è vera la voce 
che ho raccolto; ria Binda ave
va avuto una mezza promes
sa: --Fai una corsa d'attera, e 
poi salta fuori alla distanza. . .» 
Aspetta e aspetta. Monti si è 

poi bruciato le ali. 
* • * 

Grossa scelta fra i dilettan
ti; Proiett i fa le cose con col
ma. Ma siccome, di solito, le 
fa bene, in Proietti bisogna 
aver fiducia. Nell'elenco dei 
dilettanti per la •< rorsn del
l'arcobaleno ., ri» Limano ri 
sono una dozzina dt nomi; si 
possono già scartare Auregni 
e Tognaectm Rr^tann in garrì: 
Bruni, C:oVi. Fnntin'. Fabbri, 
Filippi, Gianneichi. JVeiicim, 
PoiiMiii, Ritinteci ? Zuccnnelh. 

Uva cova è eerta- che Proget
ti, fra questi ragazzi, sceglie
rà i più bravi 

A T T I M O CAMORIANO 

vesti — la Cholet-Nantcs — 
precedendo Kubler. De Grave-
leyn. Rosseel, Hughens. Jean Do. 
bet, Demuldor, ecc. 

La Ferrari e la Maserati 
al Gr. Pr. di Svizzera 

MILANO. 10 — Ferrari e Masc-
rati parteciperanno ufficialmente 
al Gran Premio di Svizzera, ot
tava prova de) campionato mon
diale che si correrà il 23 agosto 
sul e lnu i to di Bremgai tcn La 
Ferrali allineerà Ascari Fatina. 
Vlllorrsi v Hauthoin munire la 
Mascrati avrà In gara Fangio, 
Marlmon. Bonetto ed un quarto 
tornitore che dovrà essere scelto 
fia il tedesco Lang e l'Italiano 
Taruffi Nessuna macchina nuo
va debutterà al Gian Premio di 
Svizzera 1,'csordio della nuova 
Ferrari formula 2. e confermato 
per il Gran Premio d'Italia che 
si correrà all'autodromo di Mon
za 11 13 settembre 

Nel pomeriggio di Ieri, accompagnati dal l 'al lenatore Sperone, sono partiti alla volta di Fiuggi 
ove rimarranno in alicnamento col legiale fino al 20 del mese 1 giocatori della Lazio. I blan-
coazzurrl. compresi l nuovi ne quinti Burini, Vivolo e Fontanesl . nel la mattinala erano stati 

sottoposti con es i to posi t ivo a visita medica 

CON LA RAPPRESENTATIVA ITALIANA AL FESTIVAL DI BUCAREST 

gli uomini che Binda ha giu
dicato degni di vestire la ma
glia azzurra nella « corsa del
l'arcobaleno - di Lugano. Bin
da, che frigge sulla padella 
duna critica spietata (e giu
sta...), l'ha fatta da furbo: ha 
— cioè — dato ragione ni di
fensori della ~ corsa all'italia
na ~, e non ha dato torto al 
difensori della -corta alla 
francese ,-. 

Come si dice, Binda ha cer
cato di salvare capro e ca
ro l i ; B.iida non molla la sua 
spagliata sedia di et., malgra
do la figura da tecnico da 
quattro so'di che ha jatto al 
a Tour ... 

Come Giano, per l 'occasio
ne, Binda s'è dato due facce : 
una che sorride a Coppi e a 
Magni, l'altra che fa le belle 
ai più giovani: a .Albani, a 
DefiUppis, a Fornara, a Pe
trucci. Di solito, le cose non 
tanna mai bene a chi fa due 
giuochi, a cht fa il doppio 
giuoco. Meglio, per confo mio. 
sarrbhe sfata una decisione 
netta, o per la -corsa all'ita
liana ~ o per la -corsi alla 
francese -. 

Ma Binda (in questo par
ticolare momento...) deve ac
contentare, dare soddisfazio
ne. a un mucchio di gente. 
Pereto, questa e la squadra, la 
» sua J- squadra: 
GIORGIO A L B A N I l Legnano) ; 
F A U S T O COPPI (Bianchi ) , 
NINO D E F i L I P P r s tLegnano) : 
P A S Q U A L E FORNARA <Bot-

tecchia) ; 
MICHELE GISMONDI (B an-

c h i ) ; 
FIORENZO MAGNI «Ganna); 
LORETO PETRUCCI (Bianchi ) ; 
VITTORIO R O S S E L L O 

(Ganna) . 
Quattro uomini saranno in 

gera per far la « corsa all'ita
liana -i Coppi che a» servirà dt 
Gtsmondi. e Magni che si ser
virà di Rossello. In più Ma
gni f in caso di bisogno ..) po
trà aver aiuto da Albani , che 
gli è amico. Tre o quattro, 
dunque, saranno gli uomini li
beri di far la ~ corsa alla fran
cete»: Petrucci, che , malgra
do i colori che veste, a Coppi 
non è legato. De/»I»pp»s, rapai-
i o che non rispetta i e gerar
chie. Fornara per il quale (è 
giusto) Binda na un occhio 
rli riguardo. Dopo il - G i r o - . 
Binda aveva fatto a Fornara 
la promessa di dargli la - ma
glia - ; Binda ha mantenuto la 
promessa. 

Ln squadra, dunque, non è 
né carne né pesce. E', però. 
una bella squadra, una forte 
squadra: villa carta, infatti c'è 
l 'uomo che può trmeere di 
forra ("Coppi), c'è l'uomo che 
può vincere a l lo sprint f.Ma-
gni), e e* sono gli uomini che 
postano rompere ti nastro del
la « corsn d e l l ' a r c o b a l e n o - an
che dt sorpresa. Se. com'è 
probabile. Coppi e Magni, a 
Lucano, avranno molte ruote 
addosso, potranno farla fran
ca gh uomini di rincalro, che 
sono — ripeto — Albani , Pe-
trvcci, DefiUppis e Fornara. 

Questa e la squadra del 
compromesso; è la squadra di 
Binda e di Rodoni che del 
compromesso sono campioni . 
In questa squadra non c'è un 
uomo di nguardo: Banali. 
Contro Bartalt, ieri l 'altro, si 
sono accaniti Coppi e Magni. 
ehm — s'intende — l'hanno 
battuto. Coppi e Magm han
no fatto tutta la corsa iu11e 
ruote di Bartah, non gli han
no dato a iuto , l 'hanno creso 
per fi naso, l 'hanno costret
to a! forfait, giustificato, poi, 

scluati. Questo e il commento. 
Forse BartaH non ha più lo 

scat'n per far brillanti le sue 
corse; farse, g.a quest'anno. 
non era più il c a s o - d i dar- la 
« maglia » n - Bartah. Afa- c'è 
ii aniera e maniera; malgrado 
tutto. Bartah e Campione d I-
talta; malgrado tutto. Bartah, 
nella - giostra ~ di Gratta Ros
sa s'è baffuto. La - vittoria ~ 
di Coppi e Magni ha il peso 

A Ghigni la 4. tappa 
tfel Giro del Belato 

TIRLKMONT. 10 — L'Italiano 
Gianni Ghidinl ha vinto oggi la 
quarta tappa del r;iro del Dei-
gin la Gand-Tirlemnnt di 190 
chilometri in ore 4.5!»'ì". 

Il belga Stynen si è russificato 
secondo con lo stesso tempo del 
vincitore. Terzo il Tnetca Ame-
Ivnrk in ore 4.3T9". Quarto 11 
helga Rrenwlacr e quinto l'italia
no Assirelli con In stesso tempo 

Dopo la tappa odierna la clas
sifica generale vede al primo po
sto 11 helpa Wyrkstandt seguito 
a V21" dall'italiano AsslrelH. 

Buone prestazioni dei nostri ragazzi 
nelle prove ciclistiche e nel calcio 

In semifinale la squadra dell'inseguimento — La vittoria sulla Finlandia per 6-2 

Vernala vinte la 6. tappa 
del Giro dell'Ovest 

NANTES. 10 — Il francese 
Varnajo ha vinto anche la fi. 
tappa del Giro ciclistico dcll'O-

L'ATTIVITÀ' CICLISTICA DELL'U.I.S.P. 

Leoni vince in volata 
la I Coppa Formello 
Su un percorso di 138 km. si volata 1 due compagni di fuga, 

è s-.nlta ieri, ottimamente orga- Ordine di arrivo: 1) Leoni Car-
ni7zata dalla U. S. Flaminio, la 
corsa denominata Coppa For
mello riservata ai corridori del-
l'UISP La gara combattuta e 
vivace fino alla fine ha visto la 
vittoria del forte Leoni dell'As
sociazione « Amici dell'Unità » 
che ha regolato in volata Mar-
cotulli e Licoccia. 

Ma eccovi in breve la corsa. 
Un folto gruppo di concorrenti 
prende il via alle 9.45 e anima 
subito la corsa che tuttavia oro . 
cede compatta fino a Prima Por
ta. Nella salita della Giustiniana 
un allungo di Camerini provoca 
la prima selezione. Il fuggitivo 
intanto insiste nella sua rincor
sa e aumenta il vantaggio: alla 
Storta transita con 2' e 10" su 
un quartetto di inseguitori com
posto da Marcotulli. Leoni. Cri 

mine (A. Unità* che compie 1 
Ì38 km. in ore 4 2.T08": 2» Mar-
cotulh Settimio (Olii Prcneste); 
3) Licoccia Otello ( S S . Licocclai: 
4» Cristiani Raniero S. S. Ol i i 
Preneste) a 2 minuti e 10": 5) 
Borchio Giorgio (S, S. Gor») a 
7 minuti e 15"; 6» Traina Gio
vanni iG. S. Quarticciolo) con 
lo stesso tempo del S. 

PUGILATO 

IVI ila nel ri-Mola 
stasera a Forlì 

FORLÌ" 10 — L'ex campione 
d Hai.a dei pe%i medi Widrr.ar 
Milandrl affronterà domani sera 

• - - - -- .sur rinc dell'Arena Forlivese 
sUani e Licoccia e vince 51 pn-1 Carlo Mola »a un match valevole 
n » traguardo a premio di For-j quale «semifinale al ti'Olo nazio-
mello. A Sacrofano il quartetto j r.ale della catecor.a alla quale 
inseguitore riacchiapa il fuggi- i aopar:e.".gono 1 due a:!eti II v h -
tivo e i cinque insieme prose-! e :ore. ir.fat::. acquisterà li d.-
guono fino a 4 km. da S.-.cro- ; r.t'o di bafcr^i cor. li rorrano 
fano dove Cristiani scappa e v a i D O " ' , u o rf*"0. " d Mnterr««.e cne 
» H n » « u ,^.A nrf„ »,-•*».« , l nu-TOno per n tito o i quallflca-
f r a ^ . / r ^ f H f ^ " , / tissi-ni Mi te e Festucci. 
traguardo di Formello. N > ] ^ ^ d e , , a 8 ! e s s a r i u n I ( > _ 

Leoni. Marcotulll e Licoccia. I „ c , . r v t a ^ P . 0 r < r n"itaHa del pe-
mentre Camerini si attarda r i - , c . P . U T - ^ E-.ZO 0>rreeZ'OW * h a : -
prendono il fuggitivo sulla C a s - i ; e r a cor, il peso weiter? Mario 
«ia e lo lasciano avviandosi a1|Ca<el:ato ir. un lr.ct»-.t-o previsto 
traguardo. Qui Leoni regola >n 'sulla distanza di 6 round -, . 

(Da uno dei nostri Inviati) 

BUCAREST. 10 — Stamane 
di buon'ora, mentre già t iute 
Io -•'tiade di Bucarest erano un 
biul ich o di giovani e ìagazze 
di ogni pae>»c del mondo, che 
frammisti alla popolazione d e l 
la .simpatica città si recavano 
verso Ja Piazza Stalin, per a s 
sistere alla grandiosa mani fe -
.sta/ione per la pace indetta 
dal lo g ioventù romena, ci s ia
mo portati alla sede del la no -
.stra delpga/. ione .sportiva, ospi 
tata in un g lande edificio della 
via O.kovsky. a c inque minuti 
di strada dal centro d ; Buca
rest. 

Volt i a l leni i e sotr'clenti, 
quell i che abbiamo incontrato 
anche se non .si può dire che, 
nel le competiz ioni de i giorni 
«cor=i. i no.stri rappresentanti 
abb.ano primeggiato . Né d'altra 
parte, si poteva pretendere 
molto di p iù di quanto t i s i 
hanno fatto. 

Si tratta, nel la magg-or par
te, d i giovani .sorretti da gran
de volontà ed entus a«mo, ma 
tecnicamente mode.-ti. che ne l 
le gare in cui si trovano impe
gnati producono il meg l io di 
sfc stessi, ma è ev idente che 
queste doti morali non bastano 
per fronteggiare eff icacemente 
la superiorità degli at let i .stra
nieri ed in particolare dt quel l i 
dei paesi a democrazia popola
re e de l l 'Unione Soviet ica, che 
come è noto hanno inviato ai 
giochi sportivi de l Fest iva l pa
recchi dei loro migl iori at let i . 

A questo proposito, occorre 
chiamare nuovamente in causa 
1 governo ital iano e il C O N I , 

che con il loro fazio-so a t teg
giamento hanno impedito o l 
nostro paese di e.-«ere d e g n a 
mente rappresentato. 

Fra gli atleti italiani (con i 
qual: ieri si è lungamente in
trattenuto il c o m p a g n i Terra-
c.n*.) i p-ù sodd.sfatti di tutti 
stamane apparivano natural
mente ì calciatori , freschi d e l 
ia bella vittoria ottenuta a l lo 
Stadio Flacara d Ploest- c o n 
tro In rappresentat i \a fi'i'an-
rie-c. Più ancora de1 'a loro af
fermazione, però, e-5-" r a m m e n 
d i l o la .-qirsita accoglienza I O 
TI tr-b'i'ata dalla popolazione 
di questo grande centro. =-*n a 
ii-.a .^e-s^ntina d. eh ì^me'ri da 
Bucare-t . 

- Qun'cnno di noi arerà le 
'acrirnc agh occhi n<*r In r n w -
m o n o n e — e: ha dc ' to Wal 'cr 

f l e t t i , l 'a l tera toro de l la -*qua-
d-a : ci hanno offerto fiori e 
doni, r dopa la pnr'ita la fof-
'i ha tnrflsn il cnmpn prr por-
fori» fn trionfo i'no*tri raanzri 

reti a d u e .sul terro-io di gioco 
SÌ e d i m e t t a l a una .>quadia 
di modesta levatili.» e m«. ha 
potuto impensierire gli italia
ni che hanno avuto nel portie-
i c Zini nel l 'ala s-ii.-.-tni B'iiotti 
• autore di quattro go;»l>, in 
Bertani Ducei e Mei.nari i mi
gliori e l ement i . 

Anche nel eu-l snv>. i risulta
ti ottenuti dagl i it.il ani sono 

Prima l'Unione Sovietica 
nelle gare atletiche 

I/lTnlone soviet ic i ha vin
to la riunione ili atletica 
leggera svoltas i nrl quadro 
de l le manifrMazioni per il 
quarto Fé»ti vai mondiale 
del la g ioventù di Bucarest . 

Gli atleti russi hanno rea
lizzato 383 punti, gli unghe
resi 156, I cecoslovacchi 
12914. i tedeschi orientali 
80'<i e la Romania 66. 

discreti . Fra le donne, la reg
giana Augusta Fornasat . ha ot-
li'iiutii il quinto po-rto nella ga-
•a rio 500 metri a cronometro 
(tempo 41 "4/10, vinta dalla so
viet ca Razuvaeva con il tempo 
di 40" netti. (!a\a"ti all'altra 
sovietica Knpteva. Le .sovieti-
•hc hanno dominato anche nel-
!' nscguimento sulla distanza di 
duo chi lometri , ottenendo ì 
primi due post" con la Novi-
cov.i i tempo 2 55") e la B i o -
v n a 12*55"). 

Neil inseguimento macchile. 
-.lilla d stanza di quat t io chi lo-
mi'tn l'italiano B a c o è .-.tato 
el minato per .soli cinque metri 
dal campione romeno Dimitre-
.-•cu. nei qunrU di finale, men
tre n e l l i n - e g u i m e n t o a squadre 
la nostra formazione, composto 
da Foderici, Bacci , PatJ-'lh e 
Fontane.1*! è entrata in semifi-
rnle dopo aver battuto la .squa
dra romena. Per la >em.finale 
del la velocità si e qualificata 
August.i Fi""-na»fln, menti e nel 
le final- della mede.-ima i p e -

niDUZIONI ENAL: Ambascia
tori, Attoria, Arenula, Astra, Au. 
rora, Augintus,' Ausonia, Appio, 
Atlante, Castello, Clodlo, Cri
stallo, del Vascello, nelle Vit
torie» Diana, Eden, • Excel&ior, 
Espero, Garbateli», ' Galleria 
Goldenclne, Giulio Cesate, Iiupe. 
ro, a Fenice, Mazzini, .Massimo, 
Nuovo» Olimpia. Orfeo. Ottavia
no. Pariell, R«x, Roma, splen
dore, Sala Umberto, Salarlo, Su-
percinema. Salone Margherita, 
Tuscolo, Tirreno, Verbano. TEA
TRI: Pirandello, Teatro dei set
temila. 

T E A T R I 
TERME DI CARACALLA: Oggi 

alle ore 21, replica di < Tosca » 
di G Puccini 

BfcLVEDtllK DU.LK RUSE: ort 
21.30 varietà internazionale 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rosei: Tutte le sere danze 
con la grande orchestra Ber
nard Hilda. varietà, ristorante 
Aperto fino a notte alta. 

COLLE OPIMO: Stasera alle 21.15 
Odoardo Spadaro e comp. di 
riviste « Sorrisi di primavera ». 
Prerr\ popolari. 

LA BARACCA (Via Sannlo) . 
ore 21.30 «La figlia di Jorio» 
di D'Annunzio 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21.30: « Hol>day on loe ». 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

Ambra-Iovinelll: La città atomi
ca e rivista 

La Fenice: Li fidanzata di tutti 
Principe: Teresa e rivista 
Ventun Aprile: Passo falso e riv. 
Volturno: Kuma Tzai Kuma 

A R E N E 

Adrlarine: L'invincibile soldato 
Bum 

Appio: L'avventuriero delle lan
de e documentano 

Ars: Gli Indomiti 
Aurora: L'imperatore di Capri 
Castello: Un marito ideale 
Corallo: Moglie per-una notte 
Colombo:. La meravigliosa illu

sione 
Delle Terrai/e: Europa 51 
Del Pini: Totò cerca casa 
Esedra: I disperati 
Esposizione: Il quarto uomo ' 
Ienlo: Jak London 
Laurentina: La vendetta di 

Aquila nera 
Lucciola: Il generale mori al

l'alba 
Lux: L'immagine meravigliosa 
Monteverdr: Infedelmente tua 
Nuovo: L'altra bandiera 
Prenestina: Barriera a setten

trione 
Paradiso (Monte^erde Vecchio): 

h.A. *Ì;È 

AI GIOCHI UNIVERSITARI DI DORTMUND 

ciahta Fon'ane.si si è piazzato 
al .se.sto posto. 

Per oggi e in pingrimirna 
la gara ciclistica <u .-trada a 
squadre sulla riistanza di 100 
km a c ionometro : i nostri co
lori >aianno d i f ev da Bacci, 
Federici. Maggi e Cervell i . Ve
nerdì i m e c c . M disputeranno 
le cor-r- individuali in l inea. 
In quella maschi le che ,«i cor
rerà Milla distanza di 188 km. 
gli italiani .saranno m lizza 
con -.ette concorrenti , oltre a l 
l'unico corr.dorc al Festival in 
rappresentanza del territorio 
l b e r o di Trieste 

Le gare di . ia . sket . . . che .si 
svolgono su molti campi di B u 
carest alla presenza di migliaia 
e miglia'o di persone, vedono. 
r ipe tere •[ successo delle squa
dre del l 'Europa Orientale e 
de l l 'Unione Sovietica La no
stra formazione, compn-sta pre -
valentemcn'c dei cestisti riel-
l ' U I S P . d- T o n n o , è stata 
sconfitta dalla Nazionale ira- P *P* diventa mamma 
r.iana .. per 8fi al «3. a! termine *• «PPO»»»' Condannato 
ri, un incontro e n t u s . a s m a n t c . \ T " ™ ? ' L * v e n d e « a <» 
e dalla forte formazione b u l - ' V e n l l s 
gara 

Colombo: La meravigliosa illu
sione 

Colonna: L'isola delle sirene 
Colosseo: Il ratto delle zitelle 
Corallo: Moglie per una notte 
Cristallo: Il cielo può attendere 
Delle Terrazze: Europa SI 
Delle Vittorie: L'urlo della fo

resta 
Del Vascello: L'avventuriero del

le Lande 
Diana: La donna dalla maschera 

di ifrro'-
DOria: Nervi di acciaio 
Eden: L'angelo scarlatto 
Espero: Atsalto al cielo 
t sposinone: 11 quarto uomo 
l-uropa: Diario di un condannato 
Kxceltlor: M. 7 non risponde 
Farnese: Il corsaro dell'Isola 

verde 
l'aro: Le belle della notte 
f iamma: La figlia del regjl-
- mento ' 

Fiammetta: ore 17.15 . 19.15 - 22: 
« She had lo say yes» con 

• Jean Simmons e Robert Mit-

I I I I I I I I I I I I U M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I t 

ALL'E.A.53 

Ristorante - Dancing 
«Settimo Cielo» 

PALAZZO DELLA CIVILTÀ' 

Stasera 11 agosto ore 22,30 
La grande Nuit de l 'elegancr 
e le cinque mannequin vedette 
che presenteranno model l i -
Sport e pel l iccerie del le più 
Brandi Case alta moda di Parigi 

In occasione della 
sorata di cala In onore della 
cinematografia i t a l i a n a e 

Internazionale 

Per informazioni: 684154-840651 
l I M M I I I I I I I I I I I I I I f l I l l l l l l l i l i i i i H , 

chum. Aria condizionata Te
lefono 470.464. 

Flaminio: 1] giardino Incantato 
Fogliano: L'avventuriero delle 
, lande 

Galleria: Il cantante matto 
Giulio Cesare: Prigionieri del 

passato 
Golden: Bionda fra le sbarre 
Impero: Lo -sprecone 
Ionio: In montagna sarò tua 
Lux: L'immagine meravigliosa 
Manzoni: La roccia di fuoco 
Massimo: Il collegio si diverte 
Mazzini: Il collegio si diverte 
Metropolitan: I morti non paga

no tasse 
Moderno: I disperati 
Modernissimo: S?!= A: Credimi: 

Sala B: Maria Wa!e\vska 
Nuovo: L'altra bandiera 
Novoclne: Il terrore del Navajos 
Odeon: La forza del destino 

Brillante affermazione 
delle tenniste italiane 

J nostri fiorcihsii in Cimile con IH Germanici 

DORTMUND. 10 Si sono rlspoitivamenie vinto nei 1500 
iniziate questa mattina le gare 
in programma nella terza setti
mana spartii 4 intcrnazlonal* 
universitari. 

Gli .studenti Italiani in questa 
prima giornata hanno conquista
to una brillarne affermazione 
nelle gare di fioretto maschile 

stile Iihero e nei 200 rana. la 
saarrma Mneller s> é aggiudica
ta la gara femminile dei 200 ra
na mentre la tfdesca Ildegard 
Vogi ha vinto la Rara di tuffi. 
La gara di tuffi maschile è stata 
vinta dal fileno Mundce ed in
fine la staffetta 4x100 mista ma-

dove si sono qualificati per la'schi le rìzlla Germania 
finale insieme con la Germania 

Anche nel tennis i giovani uni
versitari si sono messi ln luce 
per inerito di Solvigli che ha 
superalo il primo turno elimina
torio hallendo il tedrsto Fanhoff. 
Anche l'italiano Malrnchini si è 
qualificato per il secondo turno 
por sorteggio 

L'affermazione più vistosa de
gli italiani e comunque quella 
delle l inmsir che sono giunte 
tutte e quattro In semifinale e 
che dovranno quindi contendersi 
fra loro il t.tolo universitario 
L* quaitro tenniste sono la Ra- VICIIV. 10 — Nell'Incontro di 
mori no campione italiano di s e - d o p p i o dcll^ «Coppa dt Galea». 

Nel torneo di pallacanestro si 
sono avute le vittorie dell'Argen
tina prima sulla Germania per 
53 a 41. noi suU'Fgilto per fi! a 
32 e quella del Brasile sul Lus
semburgo por 07 a 32. mentre nel 
torneo di ca ino la Germania ha 
haituto il Giappone per 4 a 3 
e l'Egitto l'Olanda per 3 a 0. 

E.A. 53 

I itimi definitivi S giorni 
della firandioHit Rivista 
ìtÉiericaiia sul */hiaccio 

€d TEATRO REI 7 MULA 

Prenotazione e vendite- biglietti: 
ARPA OIT (Qailarla Colonna) tal. H M R \ 8833*3 • 

ORBI8: A t 13, Via Da Prati* 74-A, tal. 487.7TB - MONO|AL-
TUrì: Via Vanato 171, tal. 466.007 

una 

! 
I-e altre partite del torneo dij 

pallacane t:". hanno vi~to le 
v-ttor e d e l l ' U n i o n e Sovietica 
*u' 5=n*i Paulo del Brasile per 
1.10 a 17: dHla F S T . . T <Fran-
CÌP) . s u l l ' E S O p e - 62 a 59: 
della Bulgaria .sul Club Nat io
nal de l Cairo per 92 a 33; 

GIORDANO MARZOI.A 

Squilli al tramonto 

C I N E M A 

A.B.C.: Il calmano del Piave 
Adrlarine: L'irresistibile soldato 

Bum 
Adriano: Fiamme alla costa dei 

barbari 
Alcyone: Torna a casa Lassy 
Anlene: Marocco . . 
Ambasciatori: La spia 
Apollo: Il capitano oi C'astigli» 
Appio: L'avventuriero delle lan

de e documentarlo Partiti I canottieri azzurri 
per ali «europei» <?el r e m o . * ? ; m ^ 

. . . . . ».„ "H " T - ..i i Arlston: Il cantante matto 
MILANO. 10 — I canottieri a z - ! A s t o r l a : Socndida incertezza 

zurri che par»erloeranr.o ai p r o s - j A l t r a : x, fuciliere del deserto 
simi campionati eiirooei «ono A , U W f . c „ c r f M o r H a a m r , c n i c a 
partiti in aereo dall aeroporto . „ , „ , „ „ . F o , . 0 tìcJ.opCra 
milanese della Malpensa diretti A u r o r , : L l m p c r a , o r e d l capri 
a Copenaghen Ausonia: Kuma T?ai Kuma La comitiva azzurra era com
posta degli equipagKt dell'otto 
con timoniere drlla Moto Guzzi 
e del quattro con timoniere del
la Llbertas di Capodistri* 

A Merano i l 6 settembre 
il G. Premio automobilistico 

i 
.MERANO. 10 — "E' stato dira

mato questa mattina il program
ma ufficiale del 1 Gran Premio ' 

Barberini: Africa strilla 
Bologna: Ultime della notte 
Capranlchetta: Diario di un con

dannato 
Castello: Un manto ideale 
Cine-Star: Carovana d'eroi 
Clodlo: Anime sui mare 
Cola dl Rienzo: L'ur'o dc'.'.a Io-

resta 

Olympia: Verso la luca 
Orfeo: La dominatrice del de

stino 
Ottaviano: Follie dell'opera 
P a l a * » : Tarzan contro 1 mostri 
ParloU: Tarantella napoletana 
Plinlus: Seduzione mortale 
Preneste: TI capitano dl Castighi 
Quirinale: Ultime della notte 
Reale: Ultime della notte 
Rex: La citta atomica 
Rialto: La roccia di fuoco 
Roma: Il ritorno di Jess il ban

dito 
Rubino: In montagna sarò tua 
Salarla: I promessi sposi 
Sala Umberto: Lo sprecone 
Salone Margherita: n fantasma 

galante 
Sant'Ippolito: Condannato 
Savola: L'avventuriero delle lan

de e documentario 
Silver Cine: Perdonami 
Splendore: Pigmalione 
SupeTclnema: 1 misteri -lei Mato 

Grosso 
Tirreno: Carovana d'eroi 
Trevi; Spettacolo Walt Disner 
Trlanon: Storia del fornaretto di 

Venezia 
Trieste: Notte senza fine 
Tuscolo: Ogni anno una ragazza 
Platino: Il massacro di Tomo-

itone 
Vertano: La donna dalla m a 

schera di ferro 
Vittoria: n pugnale misterioso 

V l f l C O n O n d d o p p i o 'Automobilistico Supercortemag-
• . . . f m -mTì \ Kiore-Merano. che si svolgeri a 

gli italiani a Vichy 

ronda categoria, la Maino sua 
tradizionale a\rversaria. la Schia-
vlo e la R0770 Domani si In
contreranno per la semifinale la 
B o n a n n o e la Rozzo e la Maino 
con la Schiavio. 

Nella gara dl nuoto gii argen-
La Finlandia battuta per $e: tini Vojtt e Domin-quez hanno 

disputato oggi a Vichy. i tenni
sti italiani Nicola Pletrangell e 
Michele Pirro hanno battuto I 
franrerf Gerard Pile* » Pierre 
Darmon per «-3. 7-9. 9-7 Al ter
mine della {(.ornata odierna :I 
punteggio è di 2 a 1 in favore 
della Francia. 

Merano il 6 settembre 
Alla manifestazione partecipe 

rar.no vetture sport della class* ! 

Internazionale senza compressore . 
e senza limitazione dl cilindrata. 
Alla manlffcstazione che si svol
ger* su di un circuito di 17 km-! 
parteciperanno 35 conduttori c h t . 
avranno realizzato • migliori fem- | 
pi nelle prov eufficlall che ver- j 
ranno effettuate sullo stesso^per-j 
corso nei giorni 4 e 5 settembre. 

f campioni itali a ni ili nuoto per il £053 

Tino S C O T T I - Titlna D E F I L I P P O 

Franca . M A R Z I - Carlo C A M P A N I N I 

nel film più bril lante e paradossale del l 'anno 

I IN/1 O 
non pagano 

I 

D:s tnb . A P I F i lm 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

Maschili 
100 stile libero 

Pedersel i Carla (Laaio) 5»"» 

2 0 0 stile l ibero 
Romani Ange la (Vis Sauro P e 

sare | Z'17"S 

400 stile libero 
Keniani Ange le (Via Saar* P e 

saro) 4*51*4 

1500 stile libero 
Pallaga Gianni (Fiat) ir5S"5 

2 0 0 r a n a 
Gasparlnl Vi te (Trenta) 2'53"S 

200 fa r fa l la 
Gril l Giorgio (Triestina) 2'52**8 

M. 100 dorso 
.Masseria Egidio (CanetL Min-

eie) r i 3 " i 

4 x 100 mista 
S. S. ' Lat te (Ceccarini, Deai ta . 

Pedersel i . l e n t i ) 

4 x 2 0 0 stile libero 
Can. Nspell (Mannelli. Danner-

lein C, Baonecore. Danner
ai» F.) 

WILMA FRANCOLETTl (a dertra) e NUCCI SOLASI, le da* 
brave ondine delle C. Lece*, haaae risaettlraaBtvrte *Hnte 1 *St 
rana e i ISS farfalla. Wilma ha Inoltra aaiclitraio il primi* 

•alla 

FMtMinili 
100 stile libero 

Calligari* Romana (U. S. Trie
stina) 1*12**» 

100 dorso 
Manasson Carla (Trento )T24"6 

100 farfalla 
Solari Noce! (Can. Lecco) 1*30"« 

200 rana 
Franeolett i Wi lma (Can. Lecco) 

3'0JT3 (nuovo primato i ta
l iano) 

4 0 0 st i le libero 
Call igaris Romana (l*. S. Trie 

stina) 5'57**8 

4 x 1 0 0 stile libero 
V. 8 . Triestina (Flaminio . Ber

nini , GamaccMo, Calligaris) 
5*14"! 

4 x 100 mista 
Can. Lece» (Ammanitati . Fran

eolett i . So lat i . Dalnel l i ) 

R«ftmi 
50 stile libero 

Persico Guffllehai* (Can. Patii-
tipa) 11" 1 

R O M A N A CALLIGARIS ha 
confermata la saa riasse ri» 
conquistando 1 titoli dei I N 
. e del «tt stile liaaro 

: 50 farfalla 
•Zanetti Carlo (Chiavari N a e -
I to) « * 1 

i 50 dorso 
Mantovani Carlo (Mineio) 41" 

4 x 50 stile libero 
Can. Milano (Parravieini . D i i e - , 

ne . Rescallt . D'Aquino) Z*2I"4 { 

100 rana * 
Marilli Roberto (Florentia) 1*2* 

200 stile libero 
Amhron A m e d e o (Napoli) 2*4«"2 

4 x 5 0 mista 
Can. Mincio (Mantovani. Co

maschi . Grossi. G e m i ) t'4I"# 

RCf-SUt 
5 0 s t i l e l ibero 

Lombardi Franca (Torino) *»"• 
3 x 5 0 mista 

R. .V. Milana (D* Bassi . Glns-
aani. Di Giavine) J'14"4 

SO dorso 
Ragasslnl Carla (Magna) 4f"J 

50 rana • farfalla 
AsaenU Clelia (Milana) 44**e 

OGGI « Pr ima d'eccei ione » al ia 

Arena Esedra - Moderno 
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U L T I M E N O T I Z I E 
DEL. COMPAGNO DI VITTORIO REDUCE DA VIENNA 

La distensione internazionale favorisce 
l'unita d'azione del lavoratori in lotta 

Le grandi lotte in Francia e il rafforzamento dei movimenti sindacali in America, in Australia e in 
Africa - Il prossimo congresso della FSM aperto a tutte le correnti rappresenterà 100 milioni di lavoratori 

1 • 

Di Vittorio auspica un'inlesa permanente fra lutti i sindacali italiani 
L'on. Dj Vittorio è rientra

to a Roma dopo una settima
na dJ permanenza a Vienna, 
dove ha presieduto una im 
portante tensione del Bureau 
Esecutivo della Federazione 
Sindacale Mondiale, la quale 
— com'è noto — rappresenta 
oltre 80 milioni di lavoratori 
organizzati di tutti ì conti
nenti delhi terra. • 

A alcuni guirniili:»ti che gli 
hanno chiesto notizie e im
pressioni sui lavori dell'orga
nismo dirigente della grande 
organizzazione ch'egli presie
de. l'on. Di Vittorio ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: 

« Questa sessione del B.E. 
della F.S.M. ha avuto una 
grande importanza, per ì 
prossimi sviluppi che i risul
tati dei suoi lavori permetto
n o di prevedere, nel movi 
mento sindacale d'ogni Paese 
e su scala internazionale. 

Il B.E., ha continuato Di 
Vittorio s'è occupato essen
zialmente di due questioni: 
l'esame della situazione s i n 
dacale mondiale:* la prepara
zione del prossimo Congresso 
Sindacale Mondiale, che si 
aprirà il 10 ottobre prossimo 
a Vienna. 

Sulla prima questione, il 
B.E. ha potuto constatare con 
v i v a soddisfazione — sulla 
base di rapporti particolareg
giata di numerosi Paesi ca
pitalistici e coloniali — che 
l a lotta delle masse lavora
trici, per la difesa e U m j " 
glioramento del proprio livel 
lo di vita è in sviluppo cre
scente in tutti i Paesi e che 
— parallelamente — si regi
stra un grande sviluppo della 
unità d'azione fra i lavora
tori aderenti a diverse > orga
nizzazioni sindacali ed al qua
le partecipano anche i l avo 
ratori non ancora organiz
zati. 

Il grande sciopero francese 
in corso, degli statali e delle 
varie categorie dei servizi 
pubblici, condotto unitaria 
mente dalle tre centrali sin 
dacali della Francia, ha dato 
una conferma clamorosa alla 

ha richiamato la coscienza dei 
popoli alla necessità della c o 
mune salvezza, per cui oggi, 
il movimento popolare per la 
distensione internazionale, per 
la pacifica soluzione dj tutte 
le controversie fra gli Stati, 
per una pace stabile, comincia 
a prevalere nettamente nel 
mondo. La guerra fredda e la 
prospettiva di quella calda 
hanno perduto quota. E' que
sta nuova situazione che dà 
nuovo impulso all'unità di 
azione, la quale, mentre con
ferisce maggior forza ai la
voratori in lotta per il pane 
e facilita i loro successi, con
tribuisce fortemente al trion
fo della causa della pace. 

Io auspico — ha concluso 
su questo punto Di Vitto
rio — una intesa di carattere 
permanente fra tutte le or 
ganizzazioni sindacali italia
ne, una maggiore amicizia e 
Una Più efficace collaborazio
ne fra di esse, nella difesa 
delle sacrosante rivendica
zioni di tutti i lavoratori i ta 
liani e per la soluzione dei 
maggiori problemi sociali del 
nostro Paese. 

S e oggi fosse già in atto 
una tale intosa, le organizza
zioni sindacali avrebbero po
tuto probabilmente portare 
un contributo efficace anche 
alla crisi di governo che tra
vaglia il nostro Paese ». 

Circa il prossimo Congres
so sindacale mondiale, l'on. 
DI Vittorio ha dichiarato che 
osso si distingue da tutti i 
Congressi sindacali interna
zionali che si sono tenuti s i 
nora, per due caratteristiche 
fondamentali. La prima è che 
il Congresso è unitario, in 
quanto avranno pieno dirit
to di parteciparvi, con am
pia libertà di parola, i rappre
sentanti di qualsiasi organiz
zazione sindacale esistente, in 
ogni paese del mondo. Infat
ti, numerose organizzazioni 
autonomo o aderenti alle al
tre mtet nazionali, hanno già 
comunicato la loro partecipa
zione. Al Congresso di Vien

na, perciò, saranno rappre 
sentati oltre 100 milioni di 
lavoratori organizzati. 

La seconda caratteristica 
particolare consiste nel fatto 
che i delegati saranno in par
te eletti dagli organismi di
rigenti delle singole organi* 
zazioni partecipanti e in par
te etetti direttamente dalle 
masse, nelle officine, noi cam
pi. negli uffici, ecc. Sarà, dun
que. un CongresMi unitario e 
di massa. 

Sono certo — ha concluso 
Dj Vittorio — cho questo Con
gresso segnerà l'inizio d'una 
nuova tappa nella storia del 
movimento sindacale interna
zionale. 

LA RISPOSTA ALLA SFIDA DI LANIEL 

Ripreso dalla mezzanotte di ieri 
lo sciopero dei ferrovieri in Francia 

Anche i Sindacati cristiani mobilitati per ottenere l'immediata convocazione 
del Parlamento — Incrociano le braccia Ì minatori del bacino di Donai 

n compagna Di Vittori* 

constatazione che pochi g ior
ni prima aveva fatto in tal 
senso la F.S.M. I numerosi 
movimenti sindacali unitari 
che si svolgono e sj amplifi
cano in Italia, sottolineano la 
vasta portata di questo pro
cesso unitario. 

Il fatto è. soggiunge Di Vit
torio, che questo procesio è 
in pieno svolgimento in nu
merosi paesi d'Europa. d'A
merica — specialmente della 
America Latina —. nell'Au
stralia, in Asia e anche in 

. vaste regioni dell'Africa. Que
sto è un fatto nuovo il quale 

. indica che la esigenza della 
unita d'azione è penetrata 
profondamente nella coscien
za dei lavoratori d'ogni cor
rente e d'ogni professione, c o 
m e mezzo necessario del c o 
mune successo. Naturalmente. 
lo sviluppo dell'unità d'azio
ne determina migliori condì 
zioni per intere più durevoli 
e proficue fra !e diverse o r 
ganizzazioni che intendono 
difendere eh interessi dei l a 
voratori. Caratteristico, a 
questo proposito, è i l fatto 
che numerose e importanti 
organizzazioni sindacali i n 
glesi chiedono alla Trade 
Unions e alla CASI*, inter
nazionale di stabilire rappor
ti di collaborazione con la 
F.S.M. 

Il rifiorire della tendenza 
unitaria nel movimento ain-
dacale mondiale — osserva 
l'on. Di Vittorio — è un in 
dice importante del profondi 
mutamenti che si sono prò 
dotti e s i producono nella 
situazione internazionale. 

Il periodo del le «cissioni 
sindacali, che sj può situare 
fra il 1947-48. fu determina
to dall'inizio della guerra 
fredda aperta, scatenata dai 
Paesi imperialisti più potenti. 
con la prospettiva di g i u n 
gere alla nuova guerra p r o 
priamente detta. Senoncbe . i l 
Maturarli d'un cosi immane 

.pericolo per tutta l'umanità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10. — Le pri
me copie del Journal Officivi, 
contenenti i decreti-legge ap
provati ieri dal governo, sono 
state distribuite solo nelle 
ultime ore del .pomeriggio. Il 
ritardo è stato certamente 
predisposto per ritardare la 
azione dei vari comitati s in
dacali. i quali attendevano 
sin da stamane i testi per 
precisare la linea da seguire 
nella settimana appena ini 
ziata. 

Un parte delle disposizioni 
che dovevano essere appro
vate ieri sono state, rinviate 
al 25 agosto. In altri decreti 
il governo ha ritenuto neces
sario abbandonare o attenua
re alcune misure particolar
mente pesanti. E' la d imo
strazione migliore che la lot
ta unitaria, condotta sul piano 
nazionale con ima azione co -

mente efficace e ha dato 
suoi primi frutti. 1 migliora 
menti sono .stati portati alle 
disposizioni &ul rinvio dei l i
miti di età per le pensioni. 
Anche le «iss-uide classifica
zioni riguardanti i maestri 
elementari e alcune categorie 
di postelegrafonici che pospo
nevano di cinque anni quei 
limiti di età. sono state r ive
dute. Ma l'insieme dei decre
ti rimane. Varie categorie so 
no colpite oltre mibiira, e 
saranno ora i sindacati a d e 
cidere come continuare il m o 
vimento iniziato. L'efferve
scenza tra le categorie inte
ressate resta enorme. In a l 
cune località i ferrovieri pro
seguono la loro astensione, 
mentre lo sciopero dei poste
legrafonici continua compat
to. Il governo cerca di sisst-

sima parte bloccata. 
L'azione è in pieno svi lup

po anche .sul terreno parla
mentine. Dopo la richiesta di 
convocazione dell'Assemblea 
inoltrata da 96 deputati co
munisti, analoga richie.stii ha 
presentato un deputato del 
M.R.P. S e ora, venendo in
contro alla pioposta conte
nuta nella lettera inviata al 
Partito .socialisti!, aderiranno 
anche i 105 deputati S.F.l.O. 
e i 4 progressisti, il totale dei 
richiedenti ì>arà di 206 e fa
cilmente si potrà raggiungere 
la cifra di 200, ossia un ter
zo dell'Assemblea, che a nor
ma della Costituzione è n e 
cessario per ottenere in via 
obbligatoria la convocazione 
anticipati!. 

Particolarmente significati
vo è che anche la Confede-

curare il disbrigo di alcunil razione francese dei lavora-
servizi postali con l'impiego! tori cristiani abbia emesso 
dì soldati, ma finora l 'attivi-jquesto pomeriggio un colmi

si imponente, è stata vera- tà del settore, è per la mas- nicato in cui chiede r imine-

CRESCENTE INTERESSE DELLA SCIENZA PER U CM.URIA DELLA MORTE 

Ignote specie animali 
trovato a Pierre Si . Martin 

N prof. Miirey feriti i l l i fronte per l'urto contro uno roccia — Umiditi intollerabile 

'̂ *"i« 

PARIGI. 10 — Una scoper
ta sensazionale è stata fatta 
da Casteret e Mairey, i due 
esploratori della Pierre St.-
Martin: una nuova sala di 
proporzioni anche più note
voli di quella che venne 
chiamata sala Elisabeth-Cas-
tcrvt. In fondo ad essa i due 
speleologi ritrovarono il tor
rente che attraversa anche 
l'altra sala. Il corso d'acqua 
passa per tutto il massiccio 
montagnoso. Come già ave 
vano pronosticato le autorità 
spagnole, pare che esso pro
venga proprio dalla Spagna. 

Dopo questa e altre noti
zie, molti si sono affrettati a 
concludere che effettivamente 
la Pierre Saint-Martin è da 
considerare come il punto di 
incrocio dei maggiori inte
ressi della speleologia mon
diale. 

Da ieri, con l'intensificarsi 
del lavoro esplorativo, si 
stanno vivendo dei momenti 
assai drammatici. Ormai vari 
speleologi hanno tentato la 
discesa. Mentre uno di essi. 
José Bidegain risaliva alla 
superficie, si è bloccato il 
cavo di tiraggio. Tutto si è 
poi risolto nel migliore dei 
modi. Lo stesso Mairey. ur
tando contro una roccia, si 
è ferito alla fronte. A se 
guito di tali avventure è 
possibile che si rinunci a far 
rimontare il corpo di Marcel 
Loubens. -

Le condizioni di Vita sul 
fondo dell'abisso sono estre
mamente penose. L'«tmo%fe 
ra è super-satura di "acqua, 
a un l imite cosi insosteni
bile che gli esploratori han
no dovuto installare una 
tenda di tela oleata, • nella 
quale vien fatto ardere de l 
l'alcool. Qui essi riposano a 
turno, in atmosfera assai s i 
mile a quella della superfìcie. 

Sono stati discesi circa 
cinque quintali di materiale 
tra corde, canotti pneuma
tici, ecc. Si procederà, tra 
l'altro, a un'esperienza di c o 
lorazione del torrente, come 
è stato richiesto dagli spa
gnoli . S i apprende ora che, 
nella giornata di sabato, Ca
steret e Mairey hanno ritro
vato il campo di base della 
spedizione del 1952. Essi han
no ritrovato perfino l'appa
recchio fotografico che Lou
bens lasciò cadere nella sua 
tragica discesa, il materiale 
di accampamento e perfino 

i i * 

un l imone perfettamente con
servato. Sul fondo della ca
verna sono state fatte inte
ressanti scoperte. Casteret ha 
trovato un coleottero della 
grandezza di un pezzo di c in
que franchi, di una specie 
ancora ignota. Mairey ha 
messo le mani su una cocci
niglia incolore, priva di or
gani oculari: si tratta di una 
specie che gli scienziati c las
sificano tra i più antichi e s 
seri viventi della terra. 

Uno stivatore cade 
ed è soffocato dal grano 
GENOVA, 10. — Una grave 

disgrazia è avvenuta stasera 
a bordo del piroscafo Orsa. 

II 20ennc Mario Cardinale 
di Giovanni, da Torriglia 
(Genova), mentre era intento ncllate. 

a stivare del giano, per lo 
impiovviso cedimento di una 
paratia- di legno, rimaneva 
sepolto sotto la massa del 
cereale. 11 Cardinale, è stato 
estratto cadavere dopo alcune 
ore di lavoro. 

Crolla a Chicago 
il prezzo del grano 
CHICAGO. 10. — Si registra 

oggi un crollo di prezzi nella 
seduta • della Borsa grani di 
Chicago. Dopo due ore di con
trattazioni, il grano di settem
bre e stato venduto a 183,5 cents 
per bushel. 

II mercato è cauto a causa 
della ingente produzione. Le 
scorte invendute delle annate 
precedenti ammontano negli 
S.U. a quaM 20 milioni di ton-

IN UNA CITTA' DELLA CAROLINA D a NORD 

Un negro di 111 anni 
sposerà una ragazza di 22 

lo sposo ha un figlio quasi dell'età di ottanf anni 

NEW BERK. IO — Vn negro 
di 111 anni. Elliot Ognun, ha 
Chiesto una licenza di matrimo
nio per sposare la 22enr.e Cljde 
Mae Godard. < Sono curioso di 
sapere che cosa ne dirà il mio 
ragazzo > ha affermato ogman 
Il figlio di Ogman ha "9 anni 

Nam'MaR vuole 
m a pensione dal governo 
IL CAIRO. IO — Lex regina 

Narriman che, come e noto, ini
ziò cinque mesi fa le pratiche 
di divorzio dall'ex re f-arouk. 
reclama una pensione mensile 
di 300 lire egiziane dal Ro\emo 

Nella domanda consegnata 
dai suol avvocati al Capo del 
Governo. es"*a afferma che le 
sue condizioni finanziane ren
dono necessario questo sussidio. 
al quale, d'altra parte, afferma 
di a\er diritto come « membro 
dell'ex famiglia reale ». non es
fendo ancora stato pronunciato 
il divorzio da Farouk 

arretrati delle somme stanziate 
per lei sulla lista civile dell'ex 
re, e cioè 833 lire egiziane men
sili per il periodo dal maggio 
1951 a'. 26 luglio 1952. data del
l'abdicazione di Farouk. Come 
madre dei piccolo Fouad. essn 
reclama, poi. gli arretrati di 
300 lire egiziane al mese per il 
perìodo dal 26 luglio 1952 al 
18 giugno 1953. data della pro
clamazione della Repubblica 

La regina, infine, dichiara di 
essere stata ingiustamente pri
vata di tutti gli abiti. 1 gioielli 
e > opere d'arte riceruti come 
dono di nozze 

Vinte dai Iterali 
le eledoni nel Canada 

TORONTO, 10 — Il Partito 
liberale canadese, è risultato 
oggi vincitore delle elezioni ge-
aerah svoltesi nel Paese. 

Per In quinta volta COPI. 
LOUIS St. Laurent che attual
mente conta 71 anni, .«ara a 

Narriman reclama inoltre, gU J^apo del governo canadese. 

diata convocazione del Par
lamento e la i evoca degli 
«udini di mobilitazione per 1 
dipendenti dall' Amministra
zione delle po.tte e per i Jer-
lovieri . 

Nel comunicato î i m i t a 
no tutte le organizzazioni 
sindacali affiliate alla Con
federazione a .seguire con 
coesione e con di.-ciplina le 
parole d'ordine che verran
no loro rivolte « quando la 
situazione lo rendei a neces
sario ». 

I postelegrafonici della Ma
nica hanno trasmesso al pre
sidente Hernot una mozione 
colla quale si richiede la 
« requisizione dei deputati ». 
« La presenza dei parlamen
tari — afferma la mozione — 
si può considerale più neces
saria di quella degli sciope
ranti al loro posto di lavoio. 
I postelegrafonici in sciopero 
si dichiarano pronti ad aiu
tare con tutti i mezzi a loro 
disposizione l'avvìo di ogni 
convocazione o comunicazio
ne atta a riconvocare il Par
lamento ». 

L'atteggiamento della s tam
pa continua ad essere assai 
vario, ma con forti punti di 
simpatia verso il movimento 
in corso. « L'azione dei s in 
dacati non può che continua
re — scrive Coinbaf — poi
ché il movimento di venerdì 
scorso è spiegabile solo con
siderando che esso era, nello 
stesso tempo, una protesta 
oer le rivendicazioni parti
colari rimaste insoddisfatte e 
un'azione contro l'insufficien
te tenore di vita ». 

« Nell'insieme —• commen
ta Liberarlo» — il governo è 
rimasto sulle sue posizioni 
iniziali, né d'altronde pote
va fare altrimenti, trovandosi 
oreso. come era, tra la n e 
cessità di assicurare delle 

DOPO I COLLOQUI CON IL SEGRETARIO DI STATO FOSTER DULLES 

Ri minaccia la ripresa 
delle ostil ità in Corea 
Tracotante ducono del presidente sud-coreano — 88 prigionieri ano-coreani sono impazziti per le tor-
ture inflitte dagli americani — Nehru respinge la manovra di Dulles — Nuova provocazione U.S.A. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

dove — di ritoccare seria
mente le spese militari >». 

Secondo la Deperite du Mi
di, « rifiutando la discussione 
con le organizzazioni profes
sionali legalmente riconosciu 
te. il governo, anziché far 
Drova di autorità, dovrà alla 
fine abdicare dalla su^ i u t o -
rità cedendo all'agita ic ». 

Sotto il titolo «< Azioi .ini-
taria » L'Humanìté pubblica 
Un articolo di Auguste Le 
eoeur: « I decreti legge del 
governo sono necessari per 
pagare lo scotto della guer
ra d'Indocina e del Patto 
atlantico. Una politica fran
cese di indipendenza nazio
nale e di pace fra tutti i p o 
poli non avrebbe bisogno de l 
la procedura dei decreti- leg
ge. Ef̂ sa avrebbe il sostegno 
della classe operaia e l'ap
provazione popolare. E' pro-
Drio una simile politica di 
benessere e di progresso s o 
ciale. che ij popolo di Fran
cia desidera ardentemente. E 
questo spiega la profondità 
del movimento ». 

A tarda sera si apprende 
che. in seguito all'esame dei 
p r i m i diciannove decreti-
legge, varati dal Governo, la 
CGT e la socialista Force Ou-
vrière hanno deciso la ri
presa degli scioperi. I fer
rovieri. che ancora non era
no tutti tornati al lavoro, 
hanno iniziato in serata 
il nuovo sciopero, che sarà a 
oltranza. I lavoratori non so l 
tanto chiedono l ' immediata 
riconvocazione del Parlamen
to, ma anche il r i t i r o dei 
provvedimenti decisi per rap
presaglia allo sciopero gene
rale di tre giorni or sono, 
e in particolare del provve
dimento di sospensione dal 
servizio lanciato contro i po
stelegrafonici d a l ministro 
Per ri. 

Nella giornata di oggi sono 
scesi in sciopero anche ì mi
natori del Donai. 

MICHEL* IAGO 

PAN MUN JON, 10. — Sia 
nio al sesto giorno dello 
scambio dei prigionieri. Oggi 
si sono ripetute le stesse sce
ne dei giorni passati: i ca
mion hanno portato alcune 
centinaia di prigionieri delle 
due parti, le cerimonie con
suete, e poi la consegna alle 
autorità. 

Stamane quando per primi 
sono entrati i camion popo
lari la cittadina di Pan Mtin 
Jon. ancoia immersa nel son
no, si è risvegliata in una at
mosfera festosa. Dai cassoni 
son scesi lunghi giovanotti 
biondi ilari e di buon aspet
to. Vestivano tutti benissimo, 
starei per dire quasi con una 
certa eleganza. Uno di questi 
G.I. è sce>o tenendo nelle 
braccia un enoime contrabas
so regalatogli durante la pri
gionia. Sono giovani che sem
brano rientrare da una pia
cevole villeggiatura, nelle più 
felici condizioni di spirito. 
Quando dopo poco sono e n 
trati gli immensi camion ame
ricani lo spettacolo è rapi
damente e drammaticamente 
cambiato. Una lunga colonna 
di uomini laceri, smunti, con 
gli occhi lucidi dalla febbre 
si è formata, guardata a v i 
sta dalle sentinelle america
ne con il mitra imbracciato. 
Ai lati della fila, formando 
quasi un tragico corridoio si 
sono lentamente ammontic
chiate le uniformi che gli 
americani avevano fatto in
filare alla paitenza. Un ra
gazzo piccolo dai capelli ne -
rissimi che si trovava alla 
metà circa della colonna, do 
po aver premuto bene tra le 
mani una palla, l'ha scaglia
ta nel petto di un tronfio ser
gente americano che da più 
di venti minuti urlava e mi
nacciava questi uomini che 
sdegnosamente si spogliavano 
degli abiti dei carnefici del 
loro popolo. La palla è rima
sta stranamente appiccicata 
alla camicia kaki del sergen
te: si trattava di una palla 
composta da decine di « goni 
me da masticare » distribuite 
alla partenza, 

In una sua trasmissione 
odierna Radio Pechino ha an
nunciato che tra i primi pri
gionieri rimpatriati dagli ame
ricani son stati già riscontrati 
ottantotto casi di pazzia, do
vuti alle atroci sofferenze e 
torture, alle quali sono stati 
sottoposti dai loro aguzzini 
nei campi infernali di Koje. 

Per domani è stato annun
ciato lo scambio di altri 400 
prigionieri americani contro 
568 prigionieri cino-coreani. 

Si Man Ri parlando oggi 
alla radio, con la solita iat
tanza, resa ancora più sfac
ciata dagli impegni recenti 
assunti dagli Stati Uniti nei 
confronti del vecchio tiran
no, ha affermato che i suoi 
armati utilizzeranno il perio
do armistiziale addestrandosi 
« per una offensiva da lan
ciare quando sarà necessario >•, 
aggiungendo che dopo novan
ta giorni dall'inizio della Con
ferenza politica post-armisti-
ziale « oli Stati Uniti si uni
ranno a noi nello sforzo in
teso a conseguire Vunificazio-
»e mediante alrrì mezzi >». A 
conclusione del suo minaccio
so discorso, il presidente di 
Seul ha soggiunto che gli 

~\ Stati Uniti «e* riconoscono 
1 nhinr 

SEATTLE (Washington) — Le a t-c-ORllenze ai «veterani» americani reduci dalla Corea 
sfondo le autorità con al cen tro 11 governatore dello Stato 

Sullo 

una nuova luce sinistra sui 
colloqui e sugli impegni as
sunti dal viaggiatore di guer
ra Fo&ter Dulles. 

Quest'ultimo a sua volta, 
giunto oggi di ritorno dallo 
Estremo Oriente, a Denver, 
nel Colorado, dove il Presi
dente degli S.U. sta trascor
rendo le sue vacanze, ha lan
ciato una nuova provocazio
ne. Egli ha espresso il pto-
posito di sollevare contesta
zioni circa il numero dei pi i -
gionieri americani in posses
so rielle ror?e cino-coreane, e 

di trattenere, in contrasto 
con l'accoido firmato a Pan 
Muri Jori, un certo numero 
di prigionieri coi cani e ci
nesi. In particolare egli ha 
fatto intendere che gli S. U. 
tratterranno prigionieri, in 
cambio di quelli americani 
che eventualmente fossero 
sottoposti, nella Corea del 
Noid, a piocessi, pie crimi
nali di guerra. 

Alle dichiarazioni ufficiali 
inglesi e australiane, con le 
quali si sono volute dividere 
le responsabilità e gli impe-

*-*<.* * r i J - * I _ *»»J u a j fj+ i m u 

r» indiano Nehru che, 
jato se l'India si r i t e 

gni per il patto bellico sigla
to da Dulles e Ri, si aggiun
ge la dichiarazione fatta og
gi a Nuova Delhi dal primo 
ministro 
interroga 
ne impegnata dagli accordi 
americani, ha risposto: « Noi 
non abbinino nessun impegnò, 
eccetto quello di assolvere be
ne il nostro compito dì assi
stenza ogni qualvolta e dovun
que potremo •>. Una secca ri
sposta alle manovre s a b o t a t i 
ci della pace degli americani. 

RICCARDO LONGONE-

DOPO LA BELLICOSA DICHIARAZIONE DEI 17 PAESI 

Criticato a Londra 
l'ambiguità elei Governo 

Unti riunione Hcl Gabinetto britannico — Si conta sulla 
azione che Sehvin Lloyd potrà svolgere ali* O. N. U. 

economie massicce e la p r o i - i S t j , u U n i t , „ c , 
Dizione — venuta si sa di chiaramente il diritto di mi

rare al nostro scopo ». Le pa 
role del sanguinano fantoc-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 10. — La riunio
ne di Gabinetto, presieduta 
slamane dal Cancelliere del
lo Scacchiere, è stata preva
lentemente dedicata alle que
stioni internazionali. 

Butler e Lord Salisbtiry, i 
quali hanno avuto ieri un 
lungo colloquio con Churchill. 
hanno precisato le direttive 
del governo per Selwyn 
Lloj/d, che rappresenterà la 
Gran Bretagna all'assemblea 
generale dell'ONU, ma ovvia
mente il Cancelliere dello 
Scacchiere ha dovuto abbrac
ciare, nella sua relazione, un 
panorama assai pi» tarpo. Le 
ripercussioni che il trattato 
stipulato da Foster Dulles può 
avere sulla conferenza politi
ca per la Corea, e l'ansia de
gli ambienti politici per plt 
impegni assunti dal governo 
britannico con la firma posta 
alla « Dichiarazione dei se
dici », sono stale oggetto, da 
parte del ministro, di chia
rimenti sui quali si mantiene 

ciò degli americani, gettano il pi" riooroso riserbo. 

CON 24 UOMINI A BORDO 

Dn cereo americano 
precipita nel Sahara 
Tutti i passeggeri si sono salvati col paracadute 

TRIPOLI, 10 — Un aereo 
americano da trasporto del 
t ipo « C 11» », bimotore a 
doppia deriva, è precipitato 
nella giornata di sabato nel 
deserto libico, circa 100 ch i 
lometri a sud della base ame
ricana di «Wtaeelus F ie ld» , 
presso Tripoli. Proveniente 
da Udine, il vel ivolo aveva a 
bordo sei uomini di equipag
gio e diciotto passeggeri, fra 
! quali i componenti di una 
squadra militare di « base
ball » che aveva sostenuto un 
incontro a Trieste con la rap
presentativa delle forze ame
ricane presentì nel T i . T . 

Il « C - 1 1 9 » aveva effettua
to il volo da Udine a - Whee-
lus Field » senza scalo, cioè 
praticamente al limite della 
sua autonomia. In un primo 
tempo, risultato mancante a l 
l'atterraggio, si pensò che 
l'aereo fosse caduto ne] Me
diterraneo e tale ipotesi s em
bro confermata dal fatto che 
aviatori inviati alla ricerca 
del « C - 1 1 9 » avevano avv i 
stato sul mare macchie gial
le, che potevano essere bat-
tellini pneumatici del tipo in 
dotazione all'aviazione U 5 A . 
Ma successivamente si è sco
perto che le macchie gialle 
erano soltanto buccia d i aran

cia e l'aereo è stato trovato 
nel deserto: tutti i passegge
ri e i membri dell'equipaggio 
sono salvi, poiché hanno fat
to in tempo a servirsi del pa
racadute, prima che l'aero
plano precipitasse. 

Nella giornata di oggi essi 
sono stati raccolti da elicot
teri inglesi e americani e tra
sportati all'ospedale della ba
se, dove ad alcuni di essi so 
no state medicate lievi ferite. 

W*n rewtf 
fcU Pilota fette Alpi » 

GINEVRA. 10 — e II pilota 
delle Alpi ». Hermann Geajer. 
continua a stabilire < record* » 
con I suoi atterragli sulle vette 
delle montagne Egli ha battuto 
un nuovo record di atterraselo 
e decollo in una soia giornata. 
compiendo 31 voli, senza alcun 
incidente. Geiger è riuscito in
fatti ad atterrare e ripartire con 
il suo aereo «Piper Super Ciur» 
a Concordia. Goechinen. Kander. 
Muthoro. Pia ine Morte, al ghiac
ciaio del Zanlleuron. al Bec de 
Xendaz. al Dent Blancu. ecc. 
nello stesso giorno 

Geiger al prepara ora a com
piere nuovi esperimenti per pro
vare che I aereo • uno del mag
giori (attori per 1 salvataggi in 
alta montagna. 

Il Foreign Office ha già 
precisato che l'affermazione 
contenuta nel documento, s e 
condo cui, in caso di viola
zione dell'armistizio, non sa
rebbe possibile limitare le 
operazioni militari entro i 
confini della Corea, non im
plica nessun nuovo impegno 
da parte inplcse senza ulte
riori consultazioni, e il por
tavoce ha ribadito oggi que
sto concetto abbastanza am
biguo, rinviando i giornalisti 
alle dichiarazioni fatte da 
Lord Salisburg alla Camera 
dei Pari il 29 luglio. Ma non 
e stato ancora in alcu modo 
chiarito perchè fosse neces
sario stilare il documento dei 
sedici nella situazione attuale 
e perchè sopratutto, l'ammo
nimento in esso contenuto 
appaia diretto soltanto alla 
Corea del Nord e alla Cina. 
e non anche a Si Man Ri, 
che pure ha fatto di lutto 
per impedire la trepua e ha 
effettivamente minacciato di 
violarla a scadenza stabilita. 
Se il Parlamento fosse stato 
in sessione al momento in cui 
è stata rivelata l'esistenza del 
documento. Lord Salisburu e 
Butler non avrebbero potuto 
cavarsela solo., confermando 
le dichiarazioni precedente
mente fatte. Vi è indubbia
mente un elemento che in
duce a sospettare della buo
na fede del governo, quando 
esso afferma di non sentirsi 
lepnfo a priori allo ripresa dei 
combattimenti in Corea: l'af
fermazione fu fatta da Lord 
Sali^ìury U 29 luglio, e ripe
tuta da Butler il 30, ma 7ion 
una sola parola fu detta in 
Quell'occasione siti documento 
firmato solo 48 ore nrima. 

Sospetti giustificati 
/ sospetti sono, dunque, pie

namente giustificati, e i labu
risti da due giorni stanno po
nendo sotto accusa il governo, 
il cut impegno di aderire a 
una estensione della guerra 
m Corea — s c n c e oggi il 
Daily Herald — « sarebbe 
stato ripudiato dalla maggio
ranza del popolo britannico. 
che si oppone assolutamente 
a una guerra generale contro 
la Cina ». 

Le precisazioni del Foreign 
Office non hanno accontenta
to nessuno, come giustamente 
nota rObserver, poiché, se la 
affermazione del documento 
circa una estensione della 
guerra , « significa qualcosa, 
essa equivale alla minaccia 
di scatenare la terza guerra 
mondiale nel caso in cui si 
verificasse un nuoco incidente 
locale in Corea. E* quasi in
concepibile — contìnua il 
giornale — che una firma in
glese possa essere stata posta 
sotto tale minaccia, ma in ef
letti essa è stata messa. Un 
ammonimento collettino a Si 
Man Ri sarebbe apparso mol
to più utile e pertinente del
la dichiarazione che è stata 
stilata ». 

« Per la prima volta gli 

Stati Uniti — osserva sta
mane con preoccupazione il 
Times, commentando il trat
tato di Seul — si sono impe
gnati .lifìciaimente in un at
tivo intervento sul continente 
asiatico >•; e l'Observer a g 
giunge dal canto suo: « Il 
trattalo fa cadere l'utile / m -
ziouc che la Corea sia ta sce
na di una limitata azione di 
polizia ». 

Le intenzioni americane 
Ancor più, il trattato di 

Seul, secondo l'opinione ge
nerale degli osservatori in
glesi, indica che da parte 
americana si dà già per scon
tato il fallimento della con
ferenza politica, e il più inr 
condizionato appoggio al sa
botaggio di Si Man Ri, men
tre le clausole dell'accordo 
con la Corea del Sud sonò-
tali da render possibile, per 
gli Stati Uniti, una imme
diata ripresa delle operazioni 
militari, con un larghissimo 
margine di pretesti. 

Secondo alcuni osservatori. 
con gli impegni assunti verso 
Si Man Ri gli Stati Uniti 
mostrerebbero di essere -de
cisi ad agire in Estremo 
Oriente, se necessario, anche 
da soli. Ma ti fatto che .Wa
shington abbia sollecitato -t 
sedici governi che hanno 
truppe in Corea a firmare la 
grave dichiarazione del 27 l u 
glio, indica, secondo i pnt, 
che da parte americana s'in
tenderebbe ancora far ricorso 
alla macchina delle Nazioni 
Unite, per aprire nuovamente 
la strada alle peggiori avven
ture. 

Il gocerno inglese, che a s 
somiglia in questi giorni « 
uno che cammini stilla cresta 
tagliente di una montagna 
con il precipizio da o m b s t 
Iati, confida, evidentemente, 
nel fatto che alle Nazioni 
Unite lo schieramento delle 
delegazioni potrà costituire 
una riserva tattica per argi
nare le posizioni più oltrcn-
-iste degli Stati Uniti. Seli&vn 
Lloyd, il quale parte questa 
notte per New York, dovreb
be prendere contatto con -nu
merose delegazioni, e con
temporaneamente chiarire an
che agli Stati Uniti le riserve 
inglesi, sia sul documento del 
21 luglio, sia sulle minoece 
americane di abbandonare To 
conferenza politica dopo no
vanta giorni. _ ' 

Certo, se invece del mini
stro di Stato al Foreign Of
fice l'Inghilterra avesse in 
n a t o alle Nazioni Unite il 
suo ministro degli Esteri. ! • 
opinione pubblica inglese •«-
rrebbe avuto maggiori garan
zìe sulla- fermezza con cui hi 
delegazione britannica» si Dov
rà dì fronte aoli Stati Uniti. 
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